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PREFAZIONE 

DELL EDITORE INGLESE 



* 



Al signor Samuele Holmes, ora Sergente 
maggiore dell' undecimo reggimento di dra- 
goni faceva parte della guardia che accom- 
pagnò lord Macartney nella sua ambasciata 
in China e Tartaria. Ei tenne un giornale 
esatta di tutto ciò che accadde sotto a' suoi 
occhi , e dentro la sfera delle sue cognizio- 
ni. La sua narrativa semplice e senza or-, 
namenti porta ad ogni pagina T impronto 
dell' autenticità ; e si riconosce leggendo che 
tutti gli oggetti e tutti gli avvenimenti sono 
stati descritti tosto dopo V impressione rice- 
vuta , e precisamente a seconda di tale im- 
pressione. 

Tali sono i titoli commendatizj in favore 
df un viaggio alla China, il cui giornale fu 
redatto da un onest' uomo ed imparziale , 
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ma illetterato } e tali sono i modesti auspicj 
sotto i quali si presenta al pubblico. Che 
se poco egli aggiunge alla massa dei dati 
già raccolti sulle diverse circostanze della 
spedizione , un tal poco non sarà forse to- 
talmente spoglio d' interessamento pel cu- 
rioso lettore che ben sicuro della verità pel 
carattere dello scrittore , potrà accordare tutta 
la sua fiducia alle particolarità riguardanti 
quella nazione sì celebre e tanto poeo co- 
nosciuta , e che forma da lungo tempo il 
soggetto delle più profonde meditazioni del 
politico e del filosofo. 

Affinchè nulla rimanga a desiderare alle 
persone che fanno giustamente gràn caso 
dell autenticità di un' Opera , T editore vi 
aggiunse una lettera del sergente maggiore 
sig. Holmes in risposta alle interrogazioni 
che gli etano state fatte sul tempo e luogo 
in cui aveva egli raccolti i suoi materiali , 
e sul modo col quale gli aveva stesi ìrt carta. 
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Copia d’ una lettera del Sergente maggiore 
Holmes al sig. Guglielmo Young sulla 
maniera con cui scrisse il suo giornale. 

Berks 7 dicembre *79". 

In risposta alla lettera che mi faceste 
T onore d indirizzarmi , e da me ricevuta 
questa mattina , vi dirò che stando per la- 
sciare l' Inghilterra mi munii cT un picciol 
libro con intenzione di fare delle annotazio • 
ni , ed a tutt' altro pensando che ad esten- 
dermi come ho fatto ; ma il libro era pieno 
allorché si giunse alla China. Comperai co- 
lora della carta chinese , e vi trascrissi le 
annotazioni fatte fino allora. V'aggiunsi po- 
scia tutte le mie osservazioni giornaliere , e 
non scrissi più una sola linea riguardante 
la China dopo la nostra partenza da Macao. 
Nessuno mi assistette nel mio lavoro , ad ec- 
cezione <T uno de' miei colleghi che mi per- 
metteva di leggere il suo giornale , e che 
leggeva pur esso il mio. Quanto alle osser- 
vazioni di latitudine e longitudine , ho con- 
sultato il libro di Loch. Giunto in Inghil- 
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terra il cartafascio si trovò pieno , meno una 
porzione dell ’ ultimo foglio. 

Sono , o Signore , col più profondo rispetto 

9 

• 

V ostro wriiltss. oibedient. Servitore 
S. HOLMES 

Sergente magg, dell 1 n.° di dragoni. 
S. W . Young. Eartonne M. P. 
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VIAGGIO 

alla CHINA e in TARTARIA- 



CAPITOLO I. 

Guardia delF ambasciatore. — Partenza da 
Spi/head. — Tempo burrascoso. — Situa- 
zione degli scogli denominati Las-tlesertas. — 
Arrivo in rada di Funchal a Madera. — . 
Fertilità di quell' isola in vino e salv aggi- 
na. — Picco di Tener if fa. — Cenni sulle 
montagne più alte. — descrizione d : Santa 
Cruz. — Contorni del Picco. — Partenza. — 
Isole del Capo-verde , abitate da schiavi 
e da Portoghesi esiliati. — Abbondano di 
salvaggina. — Situazione di S. Jago. — 
Passaggio della Linea. — Arrivo a Rio- Ja- 
neiro. — Descrizione di questo importante 
stabilimento dei Portoghesi. — Supersti- 
zione , insolenza , inerzia e depravazione 
degli abitanti, di quella città. — Osserva- 
zioni sul clima. — Descrizione di un pic- 
ciolo animale particolare al paese. — Posi- 
zione di Rio-Janeiro. 

Il venerdì settembre 1792, le truppe d«* 
«tinaie ad accompagnare lord Macartney nella 

1 
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sua amba r riata alla corte di Pekin, ebbero or- 
dine d’ imbarcarsi a Spitbead. Erano composte 
di venti nomini del corpo dell* artiglieria reale , 
a bordo del Leone , vascello di linea di 64 
cannoni, comandato da «ir Erasmo Gotver, 
di venti uomini d’ infanteria, e di dieci dra- 
goni leggeri a bordo dell* Indoslan , bel basti- 
mento nuovo della compagnia dell’ Indie , di 
] 200 tonnellate, sotto gli ordini del capitano 
Guglielmo Mackintosh. 

Il martedì , l’ ambasciatore si recò a 
bordo col suo seguito, ed il giorno dopo i 
bastimenti salparono con molli altri mercantili 
diretti pel ponente* Il giovedì 27 scoprimmo 
r isola Wight, all’est-sud-est (1) alla disianza 
di cinque leghe , mentre spirava un vento for- 
tissimo da sud-uest ; ed il brigantino il Jackall 
che doveva accompagnarci, trovavasi allora 
molto lontano all’ indietro. Il giorno dopo lo 

(1) Levante-scirocco. JYon abbiamo tradotto i 
nomi dei venti in italiano perchè ci sembra piu u- 
tile una sola denominazione per tutte le nazioni t 
t sconvenienti poi ai paesi di là dell’ L.quator e le 
denominazioni di ^greco , greco-levante eco , che 
''sentono della loro Origine entro i limiti del Me— 
ai ter 1 anco. 
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perdemmo affatto di vista , e si temette che 
qualche sinistro non lo avesse obbligato a tor- 
nare a Portsmouth. 

Verso mezzodì andammo ad ancorarci nella 
bajà di Torbay ove si rimase sino al primo 
ottobre ; ma essendosi alzato un vento fresò# 
da levante, si salpò per una seconda volta, ed 
in poche ore perdemmo d’ occhio la nostra 
patria. Incontrammo varj bastimenti, alcuni dei 
quali s’accostavano all* lnghiiterra> altri se ne 
allontanavano. Il 3 , di buon mattino scor- 
gemmo al sud-sud-uest alla distanza di quattro 
leghe, l'isola d ’ Ourssant sulla costa di Fran- 
cia. Per tutto quel giorno e i seguenti , non 
lungi dalla baja di Biscaglia , si ebbe un mare 
agitato e forte vento. Il 4 il Leone fece seguale 
dì forzare le vele. Il dì 5 oltrepassammo un 
legno della compagnia dell’ Indie di Danimar- 
ca a levante di noi , ed il dì susseguente 
parlammo ad una nave di Bristol * destinata 
per la costa d’ Africa. 

Il di 9 scorgemmo a levante una grossa 
nave ed un cotteri il cielo era coperto e bur- 
rascoso. Il giorno otto il Leone perdette il 
suo albero di trinchetto per aver iorzato troppo 
di vele. Noi continuammo il nostro viaggio e 
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ce lo lasciammo addietro occupalo in riparare 
al disordine. Quel giorno medesime verso le 
cinque della sera si vide terra dinanzi la nave, 
ed il g allo spuntare del giorno ci trovammo 
assai dappresso agli scogli chiamati Las De- 
sertas , al sud-est di Madera , e si riconobbe 
che la loro estremità sud-est sta a 3a° 33 7 
di latitudine nord, ed a iC° 17 7 di longitu- 
dine a ponente del meridiano di Greenvvich. 

Verso mezzodì si gettò l’ancora nella rada 
di Funchal; e la sera si vide il Leone diri- 
gersi verso l’ isola ; ma essendo leggerissimo il 
vento non potè giungervi che il dimani mat- 
tina. Venne ad ancorarsi vicino a noi , e sa- 
lutò il Governatore con quindici colpi di can- 
none ; la fortezza restituì il saluto in numero 
eguale. Il Governatore era stato prevenuto della 
nostra intenzione di rinfrescare a Madera , ed 
aveva ricevuto da Lisbona l'ordine d’acco- 
gliere l’ ambasciatore ed il suo seguito con tutti 
i possibili contrassegni di distinzione e riguar- 
do ; e 1 ’ ordine fu putì tu al mente eseguilo. Gli 
alloggi e tutti gli accessori erano stati prepa- 
rati a terra, e presto si fece a recarvisi; 
V ambasciatore fu salutato dal Leone e dai 
forti. 
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I soldati ohe componevano la guardia di 
Sua Eccellenza , avendo ottenuto il permesso 
di passare qualche giorno a terra , furono 
trattati eoa tutta la deferenza dagli abitanti , 
che posero una particolare premura in mostrar 
loro ciò che poteva esservi di curioso; nulla 
fu risparmiato in quel ricco paese di quanto 
poteva coulribuire al loro diletto, ed a renderli 
contenti del loro soggiorno. 

II territorio di Madera è assai fertile $ ab- 
bonda di varie specie di frutta , e principal- 
mente d* uve, delle quali produce una quantità 
grande abbastanza per prestarsi annualmente ad 
immense esportazioni di vini in tutte le parti 
d’Europa. Abbonda pure di salvaggina di varie 
specie, parte della quale trovasi anche in 
Europa sotto le più calde latitudini , ma il 
rimanente proprio soltanto di quell’isola. Vi 
s'incontra un numero prodigioso di lucertole; 
ma dicesi che non si è mai veduto alcun ret- 
tile velenoso. Che se non v’ ha che mia sola 
città di qualche importanza , vi si trova invece 
una moltitudine di deliziose case di caraoazna , 
ove i Portoghesi pascano la maggior parte del 
loro tempo. Vi sono pure in tutte le parti 
dell’jsola, e ne’ più bei siti, molti conventi e 
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case religiose , contornate di boschetti d’ aranci 
e di varie qualità d’alberi sempre verdi. Seb« 
bene durante il nostro soggiorno il vento fosse 
assai favorevole al Jachall , non 6e n’ ebbe 
alcuna nuova, e rinunciammo sin d’ allora alla 
speranza di rivederlo. 

Il di 16 ottobre salpammo ricevendo e re- 
stituendo il saluto come in occasione del nostro 
arrivo; e nulla d’osservabile si presentò agli 
occhi «ostri sino alla domenica del giorno 2 i, 
in cui s’ ebbe il piacere di scorgere il Picco 
di Teneriffa , che credesi essere la montagna 
isolata più alta che siavi al mondo. Siccome 
la mattina era bella , e sereno il cielo , ne 
scorgemmo distintamente la sommità al di so- 
pra delle nubi. Verso mezzogiorno si videi*!-- 
sola di Teneriffa , e la sera si gettò l’ ancora 
nella rada di Santa-Cruz , dopo un felice tra- 
gitto che dalla nostra parteuza d* Inghilterra 
non aveva durato che tre settimane, compreso 
il tempo del nostro soggiorno a Madera. Il 
viaggiatore ha poco da sperare a Teneriffa. 
Dopo aver inteso spacciare tante maraviglie , , 
quanto al famoso Picco, ei può passare, dei 
mesi interi nella città di Santa-Cruz senza 
ttenjmeno vederlo. Quand’anche la sommità 
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venga a spogliarsi delle nubi che 1* inviluppa- 
no , l'aspettativa del curioso sarà ancora de- 
lusa j mentre al punto di vistr, sotto il quale 
potrà vederlo, ne sarà tolto in gran parte l’ ef- 
fetto dalle vicine montagne j ed eccettuato il 
Picco, l’occhio trova no piacere ben mediocre 
in contemplare la cupa fisionomia d’ uno ste- 
rile paese. Nondimeno la città , la cai bian- 
chezza fa contrapposto col fondo bruno delle 
opposte eminenze offre un assai gradito spet- 
tacolo. E’ fabbricata su d’ un piano regolare , 
ed i suoi edifizj in generale sono di gusto 
piuttosto- buono. Grande è il numero delle 
chiese e dei conventi , e sembra che il più 
magnifico lusso abbia presieduto alla loro de- 
corazione. Ma la sfrontatezza e l’importunità 
dei questuanti, e l’ immodestia delle femmine 
dell’ ultima classe formano accessorj estrema- 
mente disgustosi. 

Siccome vi. sono parecchi Inglesi colà stabi- 
liti , non ci mancò società nè informazioni ; 
doppio vantaggio che noa si poteva da nei 
trovare che presso i nostri compatrioti!. Non 
è cosa facile trionfare della riserva d’ uno Spai» 
gnuolo , e tale vittoria è specialmente difficile 
per no Inglese che non la cede in riserva 
MI* altro. 
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L* inlerno di quell' isola fu rappresentato 
come fertile e pittoresco , e i dintorni della 
piccini’ isola di Laguza , posta a piè del Picco* 
meritano una tale riputazione. Qualche ufficiale 
e varj gentiluomini d' ambasciala fecero una 
gita al Picco* del quale tentarono di giungere 
in cima ; ma trovarono sì fredda T aria , sì 
perigliosa la salita* e sì molteplici difficoltà* 
che furono obbligati di rinunciare alla loro 
intrapresa. Nonostante taluno di essi più ar- 
dito degli altri rampicandosi fra i precipizi * 
ed attaccandosi colle mani e co' piedi alle 
punte degli scogli , giunse (ino ad un mezzo 
miglio circa dalla sommità. Ma dopo nna setti* 
mana d’ assenza, tutti furono di ritorno alle navi 
assai stanchi e malcontenti del loro tentativo. 
Il Picco si presenta sotto la forma di pan di 
zacchera * e dicesi che la sna altezza per* 
pendicolare sia più di tre miglia. La pietra 
bianca che ne costituisce la parte superiore * 
e ohe da lungi rassembra neve * accreditò 
1* opinione che nevi eterne ne coprissero le 
sommità ; quest’ opinione è falsa. Sonovi alle 
falde del Picco parecchie caverne sotterra- 
nee veramente cnriose , che somministrano 
ghiaccio agii abitanti per tutto il tempo del* 

m 
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1* anno. I mercati sono forniti di carne Tresca , 
tua non in abbondanza nè di buona qualità. 
11 pesce è assai raro , il pollame comune , e 
tanto a buon mercato quanto in alcun porlo 
d J Inghilterra. Gli erbaggi noo sono cosa molto 
comune, ad eccezione della zucca, e d’ una spe- 
cie di cipolla ohe ha un sapore estremamente 
dolce. Le loro frutta consistono in uve, fichi* 
araucie e more di cui fauuo abbondante rac- 
colta. Il viuo si vende da dieci lire e quattro 
scelliui , a quindici lire la pipa , e per que- 
st* ultimo prezzo , si può avere la specie mi* 
gliore eh* essi chiamauo London purticular. I 
capretti souo colà a vii prezzo , ed è facile 
averne. Ma il viaggiatore oprerà da saggio em« 
pieudo bene la sua borsa al partir d’ Inghil- 
terra , se vuole essere ricevuto bene dagli Spa- 
guuoli, in quelle parti assai interessati. 

La latitudine di Santa*Cruz è di 28° 27’ 
nord, e la sua longitudine 1C 0 l'j 1 a ponente 
del meridiano di Greenwich. Allontanandosi 
da Teneriffa ed andando verso ponente , il 
Picco si presenta sotto varj aspetti veramente 
belli. La sua prodigiosa altezza perduta da 
prima perdo spettatore, si scopre interamente 
e lo colpisce di maraviglia. Tutta 1 * isola rag- 

1 * 
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sembra ad una vasta montagna , cbe termini- 
in piramide. Talvolta allorché si viaggia poco , 
rimane per più giorni a vistai e persone degne 
di fede asseriscono, che con tempo chiaro 6Ì 
pnò discernerlo a cento miglia in distanza. Ma. 
siccome noi eravamo partiti con gran vento 
che ci faceva percorrere dieci miglia all’ ora , 
la mattina dietro lo avevamo già perduto d’ oc- 
chio. 

Si lasciò Santa-Cruz il dì a 'j ottobre , ed 
il vento continuò ad esserci favorevole sino al 
nostro arrivo alle isole del Capo-Verde, che 
scoprimmo il primo novembre verso sera ; il 
dì susseguente, verso mezzogiorno, ci anco- 
rammo rimpetto alla città di Porto-Praya. Le 
isole di Capo- Verde sono un gruppo di pic- 
oiole isole sulla costa d’ Africa , la principale 
delle quali, S. Jago , è lontana circa 5oo mi- 
glia dal continente. Sono esse in numero di 
etto o dieci, e somministrano in generale del - 
P acqua eccellente , e carne di bue per 1* ap- 
provvigionamento de’ vascelli. La specie del be- 
stiame è più picciola che in Inghilterra ; ma 
per meno di cinque dollari si può avere un 
buon bue grasso; e le frutta , come arancie , 
limoni, noci di cocco» banani, fichi -bana- 
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dì j ecc. , vi nascono in tale abbondanza , che 
talano de’ nostri- marina) ne ottenne una grande 
quantità in cambio d ? un vecchio vestito deb 
valore appena di quattro soldi. Queste isole 
producono poco grano. Vr si- veggono parec- 
chie belle valli, interamente aduste per man* 
canza di pioggia; ci venne detto che da circa 
cinque anni non n* era caduta uDa sola goccia.. 
Gli abitanti sono quasi tutti schiavi comperati* 
sulla costa d’ Africa , o Portoghesi esiliati per 
delitti. Iu conseguenza gli Europei che s* in- 
centrano in que* luoghi sono in certo modo il 
rifiuto delle prigioni. Non può darsi un più 
miserabil genere di vita. La vicinanza della 
linea equinoziale vi mantiene un insopportabile 
caldo; e sebbene i prodotti della terra sicno 
piuttosto abbondanti , la proprietà ne appar- 
tiene esclusivamente ad un picciol numero 
<T individui , de' quali è interesse il metterli 
da parte pe’ bastimenti che sogliono rinnovarvi' 
le loro provvigioni. I miseri schiavi vivono di 
frutta e di pesce, raro e cattivo. Le loro Ca- 
panne consistono in alcune pietre sovrapposte 
1- una all’altra, e coperte con foglie di cocco. 
Di tutti gli animali particolari a quell 1 isole 
non si ebbe occasione di vedere che usa pio 
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ciola specie di sciane assai belle , di color 
giallo , e meno maliziose dell’ altre specie. Avvi 
pure parecchie specie d'animali selvatici. Gli 
officiali ed i gentiluomini d’ ambasciata anda*' 
rono a caccia , e furono piuttosto fortunali 
nella loro spedizione , giacché riportarono a 
bordo parecchi polli d' India e galline faraone; 
uno di essi uccise anche un’ aquila di grande 
• bella specie , calva sul capo, e grigia di vec- 
chiaia. I Negri ed i Portoghesi sono cattolici 
romani ed assai superstiziosi. 

Vedesi a San-Jago una cappella decente- 
mente ornata e servita da religiosi negri. Avvi 
un corpo di guardia ed un picciol numero di 
soldati negri , miseramente armati e più mise- 
ramente vestiti ; qualche cannone in batteria , 
ma sì deboli muraglie ohe una palla da sei 
libbre basterebbe a demolirle. San-Jago è a 
l5* di latitudine nord, e 35 9 40 7 di longi- 
tudine occidentale. 

Il novembre si fece vela con vento da 
sudest; il 18 si passò la Linea, praticando 
le cerimionie d’uso; bizzarro costume consi- 
stente in radere ed immergere in mare tutti 
quelli ohe non 1* hanno mai passata. All' acco- 
starsi alla Linea s’ ebbero bonaccie e terribili 
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colpi di tuono accompagnati da lampi ; ma la 
passammo poi con un buon venticello , che 
soffiò sen/.a interruzione fino al nostro arrivo 
sulla costa d’ America ; e per mettere il colmo 
alla nostra soddisfazione , gli equipaggi dei due 
vascelli erano pieni di vigore e di salute. Non 
6 era ancora manifestato alcun sintomo di scor- 
boto , mercè le cure e la vigilanza infaticabile 
di abili ufficiali e sperimentati cbirarghi. 

La nostra navigazione dall’ Equatore in poi, 
fu straordinariamente felice. Si ebbe costante* 
niente un' atmosfera temperata ed un cielo se* 
reno , simile a quello di cui si gode in In- 
ghilterra durante la più bella stagione dell* anno. 
Il Leone fu sovente obbligato a diminuire le 
sue vele onde proporzionare il suo cammiuo 
al nostro, e senza tale circostanza avrebbe 
probabilmente messo minore spazio di tempo 
a recarsi al Brasile. Tuttavia non potevamo 
lagnarci, giacché a partire da S. Jago , si ter- 
minò in 2^- giorni un tragitto che esige ordi- 
nariamente sei aettimaue. Il 5o novembre era- 
vamo all’ ancora nel porto di Rio-Janeiro, 
rimpetto a S. Sebastiano , città capitale del 
Brasile nell' America meridionale. Il Leone sa- 
lutò il Governatore con i5 colpi di cannone* 
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che gli furono restituiti sul momento , ma passir 
molto tempo prima che alcuao di aoi otte*- 
nesse il permesso di andare a terra. Lo stabi* 
limento di Rio-Jaueiro è il più importante di 
quelli che appartengono ai Portoghesi ; produce 
zucchero, tabacco, cotone; se ne traggono- 
cuoj e droghe eccellenti per la medicina, e 
le manifatture; somministra pure oro, argento- 
e diamanti. L' oro solo che spedisce tutti gli 
anni in Europa è, dicesi, del valore di quattro 
milioni steriini. [1 viceré abita uno spazioso- 
palazzo, ma di mediocre architettura ; la città 
è assai forte in alcuni siti, ed anche il porto 
è protetto da opere di fortificazione. Parecchi 
vascelli da guerra vi hanno stazione,, e la 
forza militare è colà in uno stato rispettabile. 
La città è grande e regolare , ma mal fabbri* 
cata, ad eccezione delle chiese e dei monasteri. 
Varj sono, gli ordini religiosi , che tutti sem- 
brano accompagnati da un' alta riputazione di. 
santità , sebbene molti di essi non si fac- 
ciano alcnno scrupolo di vivere ben diversa- 
mente. E J pericolosa cosa per uno straniero di 
trovarsi in mezzo ad essi , a meno che non 
abbia famigliari gli usi e costami loro, e non 
ne abbracci tutto le opiuioni. Gii abitanti im- 
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mersi nella mollezza e nella, dissolutezza sono 
ipocriti e dissimulatori. Non v’ ha ingenuità nel 
loro conversare ; non probità nelle loro rela- 
aioni mercantili; superstiziosi , ignoranti, rie* 
chi, inerti, orgogliosi, crudeli, preferiscono 
come i popoli de' climi più meridionali Y osten- 
tazione , e la pompa esterna ai piaceri della 
società e della tavola. Allorché si fanno reci' 
procameute visita-, o quando sortono di casa , 
han troppa insolenza, e vanità per recarsi a 
piedi anehe alla più picciola distanza; si fanno 
portare sulle spalle dai loro negri su d’ una 
specie di lettiga riccamente fregiata ; 'non co* 
noscono- altra vettura, ed hanno pochissimi ca- 
valli. Quando un bastimento approda a quei 
lidi , il capitauo o l' ufficiale comandante è 
obbligato di soggiacere ad una specie d' inter- 
rogatorio, dichiarando donde viene , ove va, ecc., 
e non è permesso ad alcuno 1’ andare a terra 
prima di avere ottenuta l’ autorizzazione del 
viceré , che non 1' accorda senza difficoltà nè 
gran fatto prestamente. Il viaggiatore è poscia 
condotto al corpo di guardia , ove è trattato 
come un vero prigioniero ; è obbligato rispon- 
dere alle più indiscrete interrogazioni che il 
comandante del posto giudica opportuno di 



Digitized by Google 




16 Viaggio 

fargli. Se portate seco voi qualche cosa del 
miuimo valore, si esamina eoa ('scrupolosa at- 
tenzione , e non potete fare un passo senz' es- 
sere accompagnato da un ufficiale o da un 
soldato , che non vi abbandona un istante fin- 
ché non siate ritornato a bordo. Le donne son 
belle, e portate alla galanteria ; ma sebbene non 
sembrino avverse agli stranieri, è cosa difficile, 
ed anche pericolosa il corteggiarle ; son esse 
sorvegliale assai davvioino dalla gelosia del- 
l’altro sesso, sempre pronto a punire il mi- 
nimo fallo con estremo rigore. Non v’ ha tut- 
tavia desiderio che un viaggiatore nò'u possa 
soddisfare a Rio-Janeiro , se vuoi darsi la 
briga di fare qualche passo , e sopra tutto se 
non manca di denaro. 

Il paese è abbondantissimo di fratta di va- 
rie specie. 11 clima è caldo e malsano, sog- 
getto alle tempeste, ai fulmini, ai lampi, alle 
pioggie , ai venti variabili , e senza il venticello 
di mare che s’alza dopo mezzogiorno, la tem- 
peratura ne sarebbe insopportabile. Durante il 
nostro soggiorno nei mese di dicembre , il caldo 
fu straordinario , e non potevamo a meno di non 
osservare che mentre i nostri amici in Europa 
stavano procacciandosi certamente tutti i mezzi 
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con cni difendersi dal freddo , si respiravano 
da noi con fatica gl' infiammati vapori d' una 
soffocante atmosfera. A dir vero eravamo allora 
al cominciar dell' estate di qne’ paesi , e le a* 
rande , e l’ altre frutta s’ appressavano alla ma» 
tnranza. Non si ebbe occasione di vedere gran 
numero d'animali, ma tutti quelli da noi ve- 
duti erano gli stessi già descritti come indigeni 
del Messico e del Perù. Si comperarono pure 
altri piccoli quadrupedi osservabili per la de» 
licatezza e bellezza loro. La grandezza era al- 
r incirca quella di un topo , di color rosso e 
lucido; avevano i piedi e la coda a guisa di 
Bcimia ; ma la testa simile a quella del leone , 
ed accompagnata da una specie di seta lunga 
e folta che veniva ad adombrar loro il muso. 
Divoravano il cibo alla maniera della scimia ; 
ma erano più tranquilli vivendo principalmente 
di frotta e di latte , e non potendo sostenere 
la minima impressione di freddo. 

Tu' Eroe, vascello inglese proveniente dal mare 
del Sud, giunse qualche giorno dopo di noi a 
Rio-Janeiro , e siccome riprese il suo v iaggio 
per Londra, poco prima che noi sortissimo del 
porto , spedimmo con tale occasione gran nu» 
mero di lettere ai nostri amici a Londra. Una 
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dei nostri marioaj malato e invaso dal pensiero 
che non avrebbe potato resistere agli stenti di 
un sì lungo viaggio, bramò di andarsene, e 
profittò dell' occasione per far ritorno in patria. 
Si ebbe qui il dispiacere di vedere insorgere 
qualche mormorio fra i soldati imbarcati a bor* 
do dell’ Indostan , perchè gli ufficiali avevano 
dato loro qualche ordine straordinario pel ser- 
vizio del vascello; fino allora s’ erano condotti 
benissimo', e- s* eran resi utilissimi alla mano- 
vra. II colonnello Sensori , comandante il di- 
staccamento, rimproverò- loro con forza una- 
simile condotta; dipinse loro con energia Io 
funeste conseguenze d’uua tale insubordinazio- 
ne , rappresentò loro il personale disdoro, e 
quello di tutto il distaccamento, ch’erasl of- 
ferto volontario onde accompagnare l’ambascia- 
ta. Aggiunse che se taluno di essi credeva a- 
vere qualche motivo di malcontentamento gli 
permetteva di far ritorno in Inghilterra a borda 
dell’ Eroe. Ma tutti d’ accordo ricusarono di 
tornare in patria in disgrazia- del loro condot- 
tiero, e promisero d’ eseguire senza mormorare 
tatti* gli ordini che avessero ricevuti pel ser- 
vigio del bastimento. Que* militari avevano ia> 
facoltà, di scendere, a terra, in tulli i* sili- di. 
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rinfresco ; godevano di tatti i vantaggi che a- 
vessero potuto ragionevolmente bramare , e a- 
vevaao sotto tutti i rapporti molto minor ra- 
gione <^i lagnarsi della sorte loro d' alcun altro 
corpo <li truppe imbarcato per 1* addietro. 

Rio- Janeiro è posto a 2 3 ° 5 o* di latitudi- 
ne 6nd , e i 5 7 di longitudine occidentale 
dal meridiano di Greenwich. 

CAPITOLO IT. 

Partenza da Rio -Janeiro. — Balene. — Isole dì 
S. Paolo e d Amsterdam. — Vulcani di que- 
stuisele. — Leoni marini. — Cacciatori di vi- 
telli marini. — Dimensioni d'ili sola di' Am- 
sterdam . — Sorgenti calde n -Ile q iali si fa: 
cuocere il pesce. — Straordinario assopi- 
mento degli uccelli denominati buby. 

Il i& dicembre lord Macartney si recò a 
bordo con tatto il suo seguito e il giorno 
dopo 6Ì riprese il mare con un gran vento, 
sud, avendo il Capo all'est-sud-est. Il 19 i 
venti passarono a levante, soffiando forte ; eia 
temperatura già calda all'estremo si fece fred- 
dissima. Il 21 il Leone ebbe il suo albero di 
trinchetto fesso,, ed il. grand’ albero di perroe- 
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chelto portato via. Il 22 chiamammo all' ob- 
bedienza un brigautino spagmiolo sortito dal- 
T Avana da tre mesi , carico di rhum , di caf- 
fè, di zucchero , eco. , che andava a Rio della 
Piata nell'America meridionale; ed il 2 3 un’al- 
tra corvetta spaguuola che veuiva da Cadice 
ed andava a Lima. Verso sera , si vide al sud- 
nest un vascello con bandiera Inglese , ma sof- 
fiando forte vento, ed essendo oscuro il cielo 
ci fu impossibile di parlarci. Il dì susseguente 
venticello fresco da levante: e schiaritosi il 
cielo non vedemmo più il Leone. Continuam- 
mo la nostra rotta nella medesima direzione , 
spiegate tutte le vele che ci fu possibile di 
portare , e sperando di giugoere contempora- 
neamente ad esso all’ isola di Tristano d’Acun- 
ba , ove si contava pervenire nello spazio di 
una settimana. Si celebrò alla meglio e il più 
lietamente possibile la solennità del 2 5 ; tutto 
l’equipaggio s’abbandonò ai trasparii d’ una 
dolce letizia. Verso le cinque della sera dal- 
l’alto dell’albero e sotto vanto, scorgemmo 
una vela che s’inoltrava verso di noi. Tioi 
pure ci dirigemmo verso di essa , e siccome 
rispose tosto al segnale da noi fattole, si ebbe 
la certezza eh’ era il Lente. Ci trovavamo al- 
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lora a 35° di latitudine sud, ed il lempn era 
estremamente freddo. Parecchi goldati ebbero 
a soffrir molto per 1' improvviso passaggio dal 
caldo al freddo; ma prese le cure e le pre- 
cauzioni necessarie 1* interno mal essere che 
risentivano 6Ì dissipò tosto senza alcun acci- 
dente funesto. Il giorno 3o alla sera, si vide 
terra all* est-sud-est alla distanza di circa dieci 
leghe. Il domani i due vascelli si diressero 
colà , ed a mezzodì ci trovammo due leghe 
discosti dall'isola di Tristano d* A.cuaha, cin- 
que leghe distante da un'isola inaccessibile , 
che vi restava al sud-sud-est, e sei leghe 
distante dall’isola dell’ Usignuolo che ci rima- 
neva al sud sud-uest- Queste tre picciole 
•isole sono circa a metà strada da Rio-Jaoeiro 
al Capo Buona Speranza, a 5^° di latitudine 
sud , «4® i5 / di longitudine occidentale. Tri- 
stano d' Acunha è la più grande; la sua eìr- 
couferenza è di circa otto miglia , e non è 
in tutto ohe uno sterile scoglio, che presenta 
da lungi la forma d' un pane di zucchero , 
alquanto simile al Picco di Teneriffa , al quale 
non ci parve molto inferiore d' altezza. Non 
v’ ha però nè ricovero uè ancoraggio, uè cosa 
.altra che possa determinare i vascelli a rin- 
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frescare in quell* isole deserte. Il dopo pranzo 
il Leone ci fece segnale che aveva intenzione 
di gettar 1* ancora 3 e pose le sue scialuppe in 
mare onde cercare an silo convenevole. Verso 
sera s’ alzò un vento assai forte , che ci mi- 
nacciava d* una notte burrascosa, e noi giudi- 
cammo cosa prudente lo starcene al largo fino 
alla, mattina seguente. Accadde infatti ciocché 
avevamo preveduto. Il primo gennajo 1 7 f )5 , 
vedemmo, a grande distanza sotto vento all' i- 
sola , il Leone il quale durante la notte era 
stato trascinato in deriva ; gli ci accostammo $ 
e pensando che un secondo tentativo d’ anco- 
rarsi poteva riescire pericoloso , ci lasciammo 
trarre da un forte vento che ci faceva percor- 
rere dieci miglia all' ora. Presso a quell-' isole 
scorgemmo gran numero di grosse balene e 
qualche tartaruga di mare. Nulla accadde di 
rimarcabile fino al giorno <7, ove all’ altezza del , 
Capo Buona Speranza fummo assalili da un 
colpo di vento che soffiò per sei ore con una 
violenza straordiuaria , e si calmò poscia al- 
l' improvviso. Trovammo sotto quelle latitudini 
venti assai variabili , i quali nello spazio di 
2^ ore, passavano per tutti 1 punti della bus- 
sola , col cielo quasi sempre aunuvolato. A 69° 
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•cfi latitudine sud, e dal ig al go di 'longitu- 
dine orientale , si soggiacque a soventi colpi 
di vento, e spesso perdemmo di vista il Leone 
per più giorni di seguito, ma si ebbe sempre 
la buona ventura di raggiungerlo. Pel resto 
del mese , non s’ ebbe che degli aliti leggeri 
di vento , e calme di parecchi giorni. 

H primo febbrajo assai di buon mattino , 
fatto veDto , scorgemmo diritta dinanzi a noi 
l’isola di S. Paolo, alla distanza di sei o sette 
leghe. Dopo mezzogiorno ci ancorammo a qua- 
rantacinque braccia di fondo al nord-est di 
■quell’ isola. Accostandoci di più vedemmo da 
parecohi punti dell’ interno sorgere vortici di 
fumo che prendemmo da prima per seguali 
di qualche sciagurato eh’ ivi avesse fatto nau- 
fragio ; ma sbarcali si riconobbe eh’ erano vul- 
cani. Di giorno non si vedeva che fumo ; ma 
la notte ci permise di scorgere le fiamme che 
s’ alzavano a portentosa altezza da più diventi 
siti diversi ; e tolti coloro che visitarono quel- 
V isola la dicou pieua di fochi vulcanici. L’ Eroe 
era stato il primo legno inglese che avesse 
rinfrescato all'isola d’ Amsterdam, posta a 
58° 43 7 di latitudine sud, e >j8 v i3' di lon- 
gitudine orientale. Approdandovi, trovammo 
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la «piaggia coperta di tal moltitudine di i vi 
telli marini , che fuuuno obbligati a disperderli 
prima di sortire dai nostri palischermi. L’ isola 
abbonda pure di leoni marini d* enorme gran* 
dezza e di terribile apparenza ; parecchi di 
essi sono luoghi venti piedi , e ne hanno al- 
trettanti di circonferenza. Questi animali sono 
d’ un bianco smontato, o color di pietra. Non 
fanno alcun male e son sì pesanti e stupidi , 
che non fanno il minimo movimento all’ ac- 
costarsi ad essi a meno che non vengano as- 
saliti ; ed in tal caso fuggono all* indietro verso 
il mare , aprendo le fauci ed agitando la te- 
sta , ma senza mettere il minimo strido Sono 
difficilissimi ad uccidersi ,< poiché sebbene uno 
di essi avesse ricevute parecchie palle di mo- 
schetto nella testa , nel petto e nel corpo , 
sebbene perdesse il sangue a torrenti , trovò 
il mezzo di rifugiarsi in mare. Somigliano molto 
per la forma al vitelle marino , e sono prov- 
veduti del pari di quattro piedi o ale da no- 
tare , le due posteriori delle quali si drizzano 
talvolta in modo di prendere 1’ apparenza di 
una coda. Iu quell’isola, veramente miserabile 
e poco conosciuta iu Europa, trovammo cinque 
uomini 1 . Francesi e Americani, lasciativi da 
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una nave francese otto mesi prima, on«Ie pro- 
curarvisi pelli di vitelli marini; e sebbene ne 
uccidessero centocinquanta al giorno, non sem- 
brava che il numero diminuisse. Nè avrebbero 
facilmente ucciso tre volte tanti se avessero 
avuto mezzo di conservarne le pelli. Quel pae.;e 
non somministrava loro cbe pesce ; sottostavano 
quindi a grandi privazioni e bisogni. Dovevano 
passare tuttavia dodici altri mesi prima cbe 
il vascello venisse a prenderli. Per venti dol- 
lari o pel valore loro in generi, come rhunt 
o tabacco, ci offrirono mille pelli scelte. Mo- 
tivi di prudenza fecero^ che si ricusasse un’ of- 
ferta sì vantaggiosa , ma il capitano Gower 
diede loro gratuitamente parecchie cose delle 
quali mancavano (t). L’ isola ha circa sette 
miglia di circuito; è irta di montagne, sen- 
z’alberi o cespugli, nè vi si scorge la traccia 
più leggera di produzione alcuna vegetabile o 



(1) Sappiamo dal sig. Charpemier Cossigny nelle 
sue eccellenti osservazioni sull’ ambasciata inglese , 
a pagine 189 del suo Viaggio a Canton, che it 
bastimento che doveva andare a riprenderli fu 
preso dal Leone nei mari della China. Quale mai 
■a ara stata la sorte di quegli sventurati ? 

2 
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animale. Sulla costa occidentale è un bacino 
si ben chiuso e difeso dal veoto per le colline 
che lo circondano , che la sna superfìcie è 
tanto placida quanto quella d’ uno stagno , seb, 
bene la profondità al centro sia di trenta 
braccia. Vi 6 Ì trovano diverse specie di pesce 
d’ un gusto delizioso } noi ne prendemmo alcu- 
ni che facemmo cuocere in una sorgente calda 
sì vicina all* orlo del bacino che si potrebbe 
avere ad un tempo un piede immerso nell’ ac- 
qua fredda, ed uno nella bollente. Parecchi dei 
nostri mangiarono pesce colto con tal mezzo. 
Non so quanta fede si presterà ad un tal fatto 
in Europa ; ma la cosa è incontrastabile. 

Sonovi inoltre all* isola d’ Amsterdam varie 
curiosità naturali che non si ebbe il tempo 
d* esaminare , perchè il a febbrajo si pose di 
bel nuovo alla vela verso 6 era con vento fresco 
da ponente. Il giorno 18 ci trovammo a 2 G 9 
3o 7 di latitudine sud, ed a io3 di longitu- 
dine orientale. Secondo il nostro calcolo la 
punta più occidentale della Nuova Olanda nou 
doveva essere allora lontana più di duecento, 
miglia da noi. 

I venti alisei che soffiano costantemente da 
levante fra i paralleli di 3o° al nord e al* 
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sud dell’Equatore, ci astrinsero a far rotta 
al sud-est. Ma quel giorno medesimo parlammo 
col Leon e, e si convenne di rimettere la nostra 
direzione al nord , persuasi di avere oltrepas- 
sata una catena di scogli chiamati Trial Rocks y 
situati a traverso la direzione della punta sud' 
uest della Nuova Olanda. Que’ scogli sono estre- 
mamente pericolosi , perchè assai lontani da 
terra ; la loro estensione in lunghezza è di pa- 
recchie miglia , e la posizione loro non fu sino 
ad ora esattamente assegnata. Furono scoperti 
nel l'jGo da un bastimento della compagnia 
Svedese dell’ Indie. I venti che avevamo allora 
erano moderati e costanti , e quanto più si 
andava verso la linea la temperatura si faceva 
più ardente. Il Leone stette per più giorni al 
largo da noi, colia speranza che incontrerebbe 
qualche bastimento della compagnia di ritorno 
per l’Inghilterra. Il 22 ed il 23 ci fece di- 
versi segnali , ma eravamo sì lontani da lui 
che ci fu impossibile riconoscerli { si continuò 
quindi la rotta. Il 2^ si vide una grande 
quantità d’uccelli del Tropico, e di boobies o 
pazzi , ciocché era una prova che ci accosta- 
vamo a terra. Quegli uccelli sono sì stupidi c 
torpidi, che quando cadono su d’ uu vascello. 
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c’occhè avviene sovente , si addormentano nn 
momento dopo, ed i marinaj li prendono senza 
ricorrere ad altro mezzo. Uno di quelli da 
noi presi teneva nn pesce volante nel suo 
becco. 



CAPITOLO III. 

Ingresso nello stretto della Sonda. — Sepol- 
tura d’ un ambasciatore inglese morto an- 
dando alla China. — Arrivo a Sumatra. —— 
Stabilimenti inglesi in quell 1 isola. — De- 
scrizione degli abitanti della costa. — Sci- 
mie. — Tigri. — Coccodrilli. — Gruppo 
d’isole denominate le Diecimille. — Situa- 
zione e descrizione di Batavia. — Industria 
dei Chinesi. — Abbondanza e fertilità del- 
r isola. — Atrocità degli abitanti. — Ab- 
bondanti provvigioni tratte da Bantem — 
Stabilimento olandese all' isola di Banca. — - 
Descrizione dei Pro. — 1 vascelli Giavanesi 
sono assai adattati alla pirateria. 

Il 25 , al cader delle tenebre si cominciò a ve- 
dere la punta di Giava a dieci leghe di distanza. 

Il 26 entrammo nello stretto della Sonda. Verso 
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mezzogiorno vedemmo sotto bandiera inglese 
un vascello diretto a sortirne , e con somma 
soddisfazione lo riconoscemmo pel Visconte di 
TVicombe , capitano fVood , nave della Com- 
pagnia carica per l’ Inghilterra. Ci informò 
ehe eravamo aspettati da lungo tempo , eh’ ei 
medesimo recava dispacci dalla China per lord 
Macartney , che aveva dimorato quindici gior- 
ni a Batavia, ove aveva ordine di attendere 
il nostro arrivo; ma che 1* insalubrità del luo- 
go , e diverse altre cause avevano determinato 
il capitano TVood a consegnare i dispacci al 
governatore Olandese, ed a recarsi con tutta 
fretta in Europa. Aveva pare lasciato lettere 
per noi alla punta d’ Auguerra, e all’ isola del 
Nord. Si ebbe così il piacere di presentire che 
i dispacci diretti all’ ambasciatore erano dell’ in- 
dole più soddisfacente, relativamente sull’ac- 
coglienza che ci riservava 1’ Imperatore ; e si 
seppe che sarebbe stata questa tanto lusinghiera 
qaanto era straordinaria 1* ambasciata. Fatti i 
complimenti d’ uso , lasciammo il Visconte di 
Wicombe proseguire il sno viaggio , e la sera 
ri andò a gettar Y ancora alla punta d'An- 
guerra. Fra quel sito e l’isola di Gocotora , 
frulla costa di Sumatra , morì lord Cathcart , 
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solo ambasciatore che l'Inghilterra avesse ten- 
tato fino allora di spedire alla China ; quel 
ministro spirò pochi giorni prima che la sua 
nave entrasse nello stretto della Sonda. Fu 
sepolto sulla punta d’ Anguerra , ove gli si 
innalzò, da prima un monumento provvisorio. 
Ma alcuni anni dopo, la compagnia delle Indie 
vi spedì un bellissimo monumenta di marmo 
che fa eretto sul luogo della sua sepoltura , 
e che ne ricordava 1’ età , i titoli , e la mis- 
sione a cni era destinato ; missione che andò 
interamente a vuoto, perchè nessuno era rive- 
stito delle opportune prerogative onde succe- 
dergli in caso di morte. 

11 27 si levò T ancora di buon mattino , e 
s* ebbe dei sofTj leggeri d’ nn vento variabile 
interrotti da qualche calma. Verso mezzodì, 
parlammo ad un grosso bastimento della com- 
pagnia Olandese dell’ Iudie , che tornava in 
Europa ; e la sera ne incontrammo un altro 
Americano, ed ua brigantino della stessa na- 
zione, ambi diretti per Ostenda. Il carico del 
primo consisteva in zucchero di Canteo, ed il 
bnck non aveva carico il Capitano proprieta- 
rio de’ due legni aveva intenzione di disfarsi 
dell’ ultimo innanzi il suo arrivo in Europa. 
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Ei s* era imbarcato sa di esso a Boston negli 
Stati Uniti , e se n’ era servito per fare dalla 
China alla costa sad*uest dell’ America , pa- 
recchi viaggi assai fortunati , co’ quali formò 
un immenso peculio , trafficando di pellicoie. 
Aveva comperato il primo in Asia , e f aveva 
caricato di zucchero per ritornare in Europa. 

11 capitano Mackìntosh ebbe qualche volontà 
di fare acquisto del brigantino per sostituirlo 
al Jackall , che da noi non si sperava di più 
rivedere ; ma siccome le due parti interessate 
non riescirouo ad andare intese sulle condi- 
zioni del negoziato , si separarono. La sera si 
giunse all’ altezza dell’ isola di Cocotora , ove 
gettammo 1* ancora ; il di susseguente, ci re- 
cammo alla profondità di cinquanta braccia 
fra l’ isola del Nord e Sumatra ; colà i nostri 
legni che vanno alla China sogliono rinnovare 
le provvigioni loro d’acqua e di legna. 

Un prò Giavanese venne a recarci tartarughe, 
frutte, pollame, uccelli e scimie. Dopo essere 
vissuti per tanto tempo di soli cibi salati , la 
testuggine ci offerse un pasto assai gradevole. 
Il giorno dopo , il leeone ricomparve a vista , 
e venne ad ancorarsi presso di noi il dopo 
pranzo. Non aveva incontrato il vascello della 
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compagnia il Conte di Wicombe nè alcan al- 
tro di quelli da noi vedati , e si era trovato 
ia procinto di pericolare sotto vento della 
punta di Già va. 

L’ isola di Sumatra ha a settentrione la pe- 
nisola di Malacca, a levante l’ isola di Borneo, 
al sud-est quella di Già va, dalla quale lo stretto 
della Sonda la divide. E’ noto che la lun- 
ghezza di quello stretto è di circa mille mi- 
glia , la larghezza di cento oirca , e che è 
diviso dall' Equatore in due parti , una delle 
quali si stende cinque gradi al nord-uest e 
l’altra cinque gradi al sud-est di quel circolo. 

La compagnia dell’ Indie d' Inghilterra, pos- 
siede due stabilimenti vicini allo stretto di 
Malacca, Bencoulen ed il forte Malborongh. 
Le parti interne dell’ isola sono governate da 
principi idolatri nemici nati degli Europei , e 
sovente in guerra gli uni cogli altri , e sono 
credati antropofago Vivono in piccioli villaggi 
fortificali con assi d* albero di oanfora e pali 
aguzzi , conficcati in terra , e coperti di lunga 
erba ed erbetta. Gli abitanti delle spiagge chia- 
mansi Malesi. Hanno la tinta color d'oliva 
carico , statara media , e generalmente corta ; 
capelli e sopracciglia nere j occhi • naso pie* 
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cioloj bocca grande; pochi di essi hanno bar- 
ba ; sembrano puliti , gravi , senza malizia e 
disposti a far piacere. Alcuni di essi si reca- 
rono presso di noi ; ma stettero nella più 
grande riserva , iocerti se dovessero riguar- 
darci come amici o cotne nemici. Ci offrirono 
noci di cocco , banani, pollame, bufali, te- 
stuggini e stuoje ; chiedevano in cambio vec- 
chie camicie, fazzoletti, coltelli, eco. Salu. 
tandovi dicono tqba tuanì ; ciocché significa 
buon giorno a voi. Le loro capanne, tutta 
l’ ossatura delle quali consiste in quattro ba- 
stoni conficcati in terra , sono ricoperte nella 
parte superiore con foglie di cocco , ma i lati 
rimangono aperti; sorge nel mezzo una specie 
di banco , sul quale si stendono foglie e stuoje 
per dormirvi; non han bisogno di sedie, men- 
tre s’ accosciavano sui talloni come scinde. 
Vanno quasi nudi, non avendo per vestito 
che una semplice stoffa bruna di cotone, mac- 
chiata d'azzurro, stretta intorno al loro corpo 
eoa un fazzoletto, ove portano una specie di 
pugnale simile ad un gran coltello di cucina, 
e la cui punta è per l' ordinario avvelenala. 
Masticano continuamente betel o qualche altra 
limile sostanza, che facendo diventar neri i 

2 * 
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loro denti) rende pur anche rosse le labbra 
e la bocca loro come il fuoco. Intorno ai 
lunghi e neri capelli adattano una specie di- 
fazzoletto a striscio , d’ nna stoffa non fitta ,. 
lasciando interamente scoperta la parte supe- 
riore del capo. Ci erano stati dipinti perfidi 
e traditori , e tali da non potersi trovare fra 
di essi al sicuro chi è disarmato. E credo che 
avessero di fatti pochi mesi prima sterminato 
l’equipaggio d’ una scialuppa appartenente ad 
■un bastimento della compagnia dell’ Indie. Sul 
bel principio si trascurarono da noi ben di 
rado le precauzioni necessarie per la nostra 
personale sicurezza ; ma ci parvero si betona 
gente) mostrarono tanta premnra in farci pi a- 
eere , che la diffidenza ed' i timori nostri sva- 
nirono a poco a poco. La maggior parte dei 
soldati che avevano il permesso di andare a 
terra vi si recavano senz’armi, si sbandavano 
e si disperdevano in mezzo ad essi colla piu 
grande fidanza. Solo alcuni portavan seco un 
bastone di bambù, che aveau prese piuttosto 
come oggetto di curiosità che di difesa. Tro- 
varono un giorno un villaggio a piccola di- 
stanza fra i boschi ; gli abitanti gì raccol- 
sero con grandi dimostrazioni di sorpresa ,. ». 
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Ter isimil mente nell’ incertezza di sapere se fos- 
sero creatore terrestri , o veramente enti so- 
prannaturali ehe comparivano cosi repentina- 
mente fra di loro. Li seguirono fino al lido, 
continuando a manifestare la loro maraviglia , 
e senza fare il minimo male alla nostra gente, 
sebbene avessero tutta T opportunità d' ucci- 
derne parecchi , mentre i nostri erano sì avidi 
di vedere e di procurarsi ogni più picciola 
cosa che eccitava la loro curiosità, eh’ erano 
il più sovente distaccali a piccioli gruppi. 
Comperammo presso qnegli isolani molti begli 
uccelli ; ma siccome quelle bestiuole erano an- 
che dilicattssime , così la maggior parte di esse 
morì tosto che furono trasportate a bordo. Tro- 
vasi in qne’ luoghi gran uumero di scimie , e 
sono i più brutti animali eh’ io mi abbia ve- 
duti. Sodo grandi presso a poco come un 
gatto; d'un colore grigio chiaro, ed hanno 
un ciuffo sul capo , ed il pelo sotto il ventre 
che tira al bianco. Stretto è il loro muso, 
lunghe le uoghie loro , ed hanuo un po’ di 
barba. Si abbracciano e si salutano gli uni 
cogli altri facendo mille contorsioni e moine ; 
che se non si trovi loro vicino qualche amico 
della medesima specie, si pongono a giuocare 
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coi cani. Allontanati che vengono da* loro si- 
mili si rendono assai tristi ne’ primi istanti 
della loro separazione ; se si guardano bieca- 
niente , s’ irritano e spiegano la loro, collera 
battendo i denti. Sono poi come tutti gli sci- 
miotti, sporchi, beffardi e lubrici. Se lasciate 
loro la libertà ne abusano per far del male. 
6ettan8Ì sopra tutto quello che incontrano ; 
rubare il pranzo del loro padrone , dar la 
oaocia ai polli., strangolare gli uccelletti , gua- 
stare a rovinar tutto., tali sono i divertimenti 
di quegli animali. 

Il paese è molto elevato nella parte da noi 
esaminata , fuorché verso il mare ; i boschi 
sono talmente folti , eh’ era difficilissimo pene- 
trarvi, ed il timore di non più ritrovarci fa- 
ceva che non ci discostassimo 1’ uno dall’altro. 
Le grida degli uccelli, il fischiare delle lu- 
certole , e diversi, altri confasi romori non ci 
avrebbero permesso di farci intendere, anche 
chiamando a voce altissima. Eravi poi un altro 
pericolo che ci metteva più paura di tutto , 
cioè l’ incontro di bestie feroci e particolar- 
mente di tigri , delle quali diconsi infestati 
que J boschi. Il terreno basso e paludoso che 
trovasi presso al lido è popolato di rettili dì 
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varie specie ; vi si vedono migliaja di cocco- 
drilli , del genere chiamato aUigator , parecchi 
de’ quali ci parvero avere dieci 0 dodici piedi 
di lunghezza. 

La più grande specie di pesce-cane che sia 
ah mondo, trovasi in quel distretto ; ve n* ha 
di tre sorte, e di tre diversi colori , il nero è 
uno dei più grossi e voraci. 

li 4 marzo avevamo compiuta la nostra 
provvigione d’ acqua ; e siccome avevamo piut- 
tosto fretta di recarsi a Batavia, salpammo a 
mezzodì , dopo avere lasciato i nomi de* nostri 
vascelli e le altre istruzioni necessarie , tanto 
al sito ove si fece acqna , quanto all* isola del 
Nord. Avvertivamo con ciò le navi della Com- 
pagnia , che dovevano arrivare a Canton , o 
quelle cariche per l’Inghilterra che avessero 
potuto colà approdare durante la nostra as- 
senza , di attendervi il nostro ritorno, la cui 
epoca veniva stabilita a. quindici giorni al più 
tardi. Era nostra intenzione di profittare di 
qae* bastimenti per inviare dispacci in Europa. 

Un bastimento Americano chiamato il Coloni' 
lo , un brigantino ed una goletta gettavano 
1 * ancora nello stretto , in quel ponto medesi- 
mo in cui noi ne sortivamo; venivano da 
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Canton e c’ informarono che il Sullivan 
▼era mettere alla vela il giorno io per Londra. 

Immediatamente prima di notte , ci trovai»* 
mo in mezzo ad un grappo d’ isole basse e 
coperte di boschi , chiamate le Dieci-mille ; e 
meritano certamente un tal nome , perchè sono 
quasi innumerabili , esteodonsi per tutto quel 
tratto di mare che si può misurare coll' occhio 
in tutte le direzioni. Sebbene favoriti da buon 
vento , si dovette gettar 1' ancora , ed atten- 
dere il giorno onde passare quest’ Arcipelago 
senza correr pericoli ; il di susseguente si 
levò 1’ ancora di buon mattino. A mezzodì 
eravamo presso Enroost , all’ ingresso del ba- 
cino di Batavia, ove vedemmo approdare una 
giunca Chinese. E impossibile descrivere lo 
sensazioni di gioja provate dai due Chinesi 
imbarcati con noi , al mirare un naviglio della 
loro patria; nulla hanno di sorprendente i 
loro trasporti , se si consideri che n' erano 
lontani da quiudici anni circa. Al nostro arrivo 
la giunca si trovò presso di noi ; e bisogna 
confessare che relativamente alla singolarità 
della sua forma, dell’alberatura, eco. , la ra- 
pidità del suo cammino aveva di che eccitare 
la nostra maraviglia. Entrammo a fiatavia alle 
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cinque dopo mezzogiorno , e fummo salutati 
da parecchi vascelli Inglesi eh’ erano in porto. 
Vi si contavano circa cinquanta bastimenti 
Olandesi , alcuni de’ quali grandissimi; parec- 
chie navi Francesi , e cinque o sei vascelli 
mercantili della compagnia dell’ Indie d’ In- 
ghilterra j eranvi inoltre dieci o dodici gionche 
ehiuesi , ed una quantità innumerabile di 
barche. La mattina del dì susseguente al no- 
stro arrivo , il Leone salutò il Governatore eoa 
tredici colpi di cannone, che furono tosto re- 
stituiti dal forte. Il Governatore , avendo sa- 
puto che un’ indisposizione soprawenata a lord 
Macartney gl’ impediva di recarsi a terra , si 
compiacque dispensarlo dal cereraoniale d’ uso, 
e venne ei medesimo a bordo del Leone ad 
invitare T ambasciatore di recarsi a Batavia; 
ei ricevette passando il salato di tutta la flotta, 
e di nuovo ripassando. Il giorno dopo , anni- 
versario della nascita del Principe d’ Grange , 
le batterie della città, e quelle delle navi ti- 
rarono la salva reale. Verso mezzodì , lord 
Macartney , accompagnato da tutto il sno se- 
guito, si recò a terra , ove fu accolto con ogni 
contrassegno di distinzione. La città di Batavia 
è posta a C° io* di latitudine sud, e ioà8; 
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di longitudine orientale, al nord- uest dell* isola 
di Giava , ed all’ imboccatura del fiume Jaca- 
tra , ed ha uno de* più bei porti che sieno al 
mondo. La città propriamente detta , cinta di 
regolari fortificazioni , ha circa due leghe di 
circonferenza ; i sobborghi sono dieci volte più' 
vasti ; gli abitanti sono di tutte le nazioni-, ma 
i Chinesi v* hanno la preponderanza ; dicesi 
che ne monti il numero quasi di cento mille. 
I negozianti e fabbricatori sono quasi' tutti 
Ghinesi , più atti degli Europei a sostenere U 
caldo del clima. L* industria ed attività loro 
contribuiscono assai ad arricchire quella piazza- 
li Viceré olandese dell’ Indie orientali vi fa la 
sua residenza ; non si fa. giammai vedere in 
pubblico , senza essere scortato delia sua guar- 
dia , da* suoi ufficiali e da un corteggio che 
sorpassa in magnificenza quello di tutti i re 
dell’ Europa. 

La città nou è men bella che forte ; i suoi 
superbi canali, i ponti, le vie d’ingresso, «e 
formano un bel soggiorno; le strade sono lar- 
gbe e ben selciate ; vaste le abitazioni , ele- 
gantemente fornite e per lo più fabbricate di 
pietra cotta. La cittadèlla, che è il palagio del 
viceré, domina la città ed f sobborghi ; sono vi 
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inoltre parecchi ed i fi zj pubblici e particolari , 
che vincono in grandezza quanto io ho vedalo 
in tal genere; in aua parola , Batavia è gene- 
ralmente riguardata coinè la più bella città 
<T Asia , ma la più malsana nel tempo stesso. 
Una gnarnigione Olandese di tre mille nomini 
vi fa il suo soggiorno condono , e quindici 
mille nomini d' altra truppa han quartiere nel* 
1* interno dell’ isola e nelle vicinanze della città. 
I soldati che compongono la guarnigione sono 
esposti alla più distruttrice mortalità ; fummo 
assicurati in modo innegabile , che nello spazio 
di sedici anni vi erano periti 73,600 uomini ; 
e dei trenta destinati a servire di guardia, 
d* onore a lord Mùoartney allorché si trovò a 
terra , ne morirono sette in quattro giorni. 
Divise sono le opinioni sulle cause d' un sì 
terribile flagello; ma si attribuisce principal- 
mente all* uso smoderato del rack, o acquavite 
di riso 3 allorché un tal liquore è ancora re- 
cente. Le persone appena giunte, principal- 
mente soldati e marinai , sono assai dediti ad 
nn simile abase. D* altronde il terreno sul 
quale sta la città è basso e paludoso , ed ec- 
cessivo il caldo , sebbene temperato da nn ven- 
ticello di mare un po' fresco che domina dalle 
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dieci della mattina alle quattro ore pomeri- 
diane. Possono esservi altre cause fisiche anco- 
ra sconosciute. Ma io sono persuaso che un 
uomo sobrio , per poco che siasi avvezzato al 
clima, può vivervi in buona salute quanto al- 
trove. 

Il suolo vi produce riso , diverse specie di 
grano, pepe, cannella, canfora, ecc. Oltre 
una grande varietà di frutta di gusto squisito 
che crescono colà in abbondanza , l' ananas è 
il più bello che in alcun* altra parte del mon- 
do , e veramente profuso j per un dollaro se 
ne ha cento. Lo zucchero, il caffè, il tè, 
le confettnre, ecc., sono pure a buon mercato j 
dodici polli non costano più di un dollaro. La 
maggior parte delle granaglie si paga ad un 
prezzo ragionevole ; ma birra e vino sono cari 
all* eccesso. I buoi ed i bufali sono di medio- 
cre qualità , di bassa statura , ed hanno una 
gobba fra le spalle; il porco è buonissimo seb- 
ben piccolo. Vi abbondano le capre , ma non 
ci vedemmo pecore. Gl* indigeni mangiano poca 
carne ; i principali loro alimenti sono il riso 
e la melica. All* isola di Giava e nelle vicine 
trovansi gli uccelli delle più belle piume ; ma 
ai deboli e dilioati che non possono sopportare 
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il minimo grado di freddo ; che se non sono 
dotati della facoltà d’ un canto gradito , parec- 
chi di essi ha n quella d’articolare distintamente 
tutti i suoni che odono. 

I naturali di Giava , Sumatra, e dei paesi 
vicini sono Malesi , e non v’ ha differenza al- 
cuna tra la loro fisica conformazione , i loro 
costumi ed usi. La più gran parte dell* isola 
di Giava è sotto il dominio degli Olandesi ; 
tuttavia quegli isolani sono anche governali da 
parecchi principi della loro nazione che in 
molti rapporti dipendono essi pure dagli Olan* 
desi. Traversando la baja per recarsi a Bata- 
via , sperammo avere la visita del re di Ban- 
tam , ma fummo delusi nell’ aspettativa. Quel 
sovrano , che è il più potente dell’ isola , ave- 
va dimostrato il più gran desiderio di vedere 
l’ ambasciata inglese, probabilmente colla lu- 
singa d’ un ricoo donativo. Il 17 marzo si fece 
vela di buon mattino, e verso mezzo giorno 
arrivammo ad Enroost , ove si trovò un rico- 
vero contro il veDto. Quest’isola è Dove mi- 
glia distante da quella di Batavia , e le navi 
vanno colà a rimpalmarsi. Il Leone toccò il 
fondo nei contorni, ma poco stette a riaversi 
senza avaria. Gettammo 1 ’ ancora la sera nella 
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baja di Batavia. Sir Erasmo Gower , ed il ca» 
pitano Machintosh s’ erano abboccati col prò» 
poetano d* au brigantino francese, coll’inten- 
zione di comperarlo ; essendo andati d’ accor- 
do per le condizioni , gli facemmo segno di: 
accostarci a noi , e venne il giorno t() ad an- 
corarsi dietro il Leone. Era un bellissimo ba- 
stimento che sembrava doverci riuscire di som» 
ma utilità per navigare nei. mari della China. 
Fu denominato la Chìarenza ; il sotto- nostromo 
fu incaricato di comandarne l’ equipaggio con- 
sistente in quindici uomini tratti da quello- 
del Leone. Il giorno 20 si travagliò a porlo- 
in istato di far vela; ed il giorno susseguen- 
te, levata l’ancora assai di buon’ora si passò 
per mezzo ad un gruppo di bellissime isolet- 
te , abitate in gran parte da Olandesi e Malesi. 
Il dopo pranzo parlammo ad una nave d’ O» 
stenda , chiamata l ’ Achille , che era. in mare- 
da cinque mesi, e carica per Batavia; poco 
ci seppe dire dell’ Europa ; ma ci recò gran- 
de piacere dandoci la certezza che pochi gior- 
ni innanzi il mio arrivo a S. Jago , n’ era- 
partito l' Jtickall per raggiugnerci , e che pro- 
babilmente fra uuo 0 due giorni sarebbe giunto- 
allo stretto. Il giovedì, sera si andò a prendere 
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il nostro primo ancoraggio fra l* isola Nord e 
Sumatra , ove dovevamo attendere l’arrivo delle 
navi partite dalla China , ed il cangiamento 
de’ monsoni , specie di venti alisei i quali da 
aprile a settembre soffiano dal sud, e dal nord 
-doranti gli altri sei mesi dell’ anno. Il venerdì 
mattina , vedemmo una vela che s’inoltrava 
verso la baja , e non si tardò a riconoscere il 
nostro picciolo brich V Jackall. Furono tosto 
destinate scialuppe da ognuno de’ bastimenti 
onde rimorchiarlo e facilitargli l’ingresso, per- 
•chè soffiava allora pochissimo vento. Si seppe 
che le avarie sofferte per la burrasca l’avevano 
costretto a rientrare a Spithead, donde era ri- 
partito dopo alcuni giorni colla speranza di 
raggiungerci a Madera; non essendovi giunto 
che circa nna settimana dopo la nostra par- 
tenza, era andato in traccia di noi a S. Jago , 
e non avendo avnto questa seconda fermata 
un miglior esito della prima, s’era diretto al 
Capo di Buona Speranza; ma tratto al sud da’ 
venti contrarj , era stato obbligato a risalire 
verso lo stretto ove il suo felice arrivo ci rese 
assai contenti. Aveva sofferto grandemente per 
mancanza d'acqua e di provvigioni; ed altronde 
era lento camminatore. Il dì ìi alcuni de’ uo- 
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stri gentiluomini andarono a visitare alla punta 
d’ Anguerra la tomba di lord Catchart. Il mo* 
numento non era stato distrutto , ma n’ era 
appena leggibile riscrizione. Il lunedi 25 giunse 
dalla China il vecchio vascello inglese il lord 
Nórlh , carico per Bombay , e da più di tre 
mesi in mare. Fu allora che si manifestarono 
a bordo de’ nostri due vascelli, il Leone e 
Y Indostan, i primi sintomi d’ una febbre pu- 
trida , che ci diede le più grandi inquietudini ; 
ftno allora si era goduta ottima salute da 
tutti. Il 27 ne morì il cuoco del capitano 
dopo due o tre giorui di malattia, e fu sotter- 
rato quel giorno medesimo all* isola del Nord. 

Si ebbe il giorno dopo una ben tragica pro- 
va della ferocia degli isolani che abitano quei 
lidi. Un falegname dei seguito dell’ambascia- 
tore era sceso a terra, ed occupavasi a lavare 
la sua biancheria ; il suo compagno lo aveva 
lasciato solo per fare un giro nel bosco , ed 
aveva portato seco i due fucili , non sospet- 
tando che i naturali, dopo tanta dolcezza nella 
condotta loro potessero esser capaci d’ un atto 
atroce ; nondimeno il povero falegname fu cru- 
delraeute ucciso da essi. Aveva ricevalo parec- 
chi colpi di pugnale in diverse parti del cor. 
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po, ed il 600 compagno che non era stato 
lontano mezz'ora , ne trovò il corpo nel fiume. 

I selvaggi erano scomparsi con tutta la sua 
biancheria , ed il desiderio d’ impossessarsene 
era secondo tutta l’apparenza il motivo princi- 
pale che gli aveva determinati ad un sì orri- 
bile omicidio. Parecchi uomini bene armati 
furono tosto spediti a terra, con ordine di uc- 
cidere indistintamente tutti i Malesi che aves- 
sero incontrati ; ma si erano nascosti nell' in- 
terno , e durante il rimanente nostro soggior- 
no non si ebbe occasione di esercitare la ven- 
detta. Si poteva non pertanto ringraziare il 
cielo che non fosse accaduto di peggio j men- 
tre i soldati per una specie di miracolo era- — 
no sfuggiti ad un pari destino. Il dì io 
pure era andato a terra con alcuno de’ miei 
colleghi per lavar biancheria ; eravamo disar- 
mati , e gli abitanti ci stavano intorno ; ma 
ben lungi dal farci alcun male , ebbero la com- 
piacenza di accenderci le nostre pipe con fuoco 
procuratosi col mezzo d’ una pietra d* un fu- 
cile , ed un pezzo di spugna in luogo d' esca 
per raccorre le scintille. Portano indosso una 
picciola scattola ben fornita , fatta di canna 
d'india entro cui chiudono tutti gli utensigli 
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necessari a fumare. Rotolano il tabacco entro 
una specie d* erba particolare » od in un fo- 
glio sottilissimo di carta» e fumano quel ro«~ 
tolo come una pipa , chiamandola sigarra. La 
scattola è attaccata per mezzo d* una fibbia 
alla loro cintura » e posta dinanzi presso a po- 
co come la giberna dei soldati inglesi (i) .Ave- 
vano un coltello ciascheduno , che ci permi- 
sero di trarre dal fodero $ alcuni di tali col- 
telli servivan loro per tagliare del legno» al- 
tri per combattere. Trovavano un gran piacere 
a masticare il nostro tabacco ; onde guadagnarci 
la loro affezione e prevenire ogni ostilità» fa- 
cemmo assaggiar loro quel giorno il nostro 
rhoul. Ma ci fecero comprendere per segni che 
quel -liquore bruciava loro le intestina; e solo 
bevendone noi pure alla presenza loro , si potè 
persuaderli che non erauo stati avvelenati. Il 



( i ) La fanteria inglese porta la giberna dinanzi , 
ciocché riesce estremamente incomedo pel maneggio 
delle armi. I Francesi ne fecero la prova nel i jyo 
a Parigi. 1 cacciatori assoldati della guardia na- 
zionale di quella città portavano pur essi la giberna 
in tal modo 5 ma non perciò venne volontà d’ in- 
trodurre una tale innovazione fra gli altri reggi- 
menti d’ infanteria. 
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gabbato , giorno 3o , morì un marinajo , e fu 
sotterrato quel giorno medesimo all’ isola dol 
Nord. 

11 di 5 1 si fece rela contemporaneamente 
all’ JackaU , per andare in traccia di bufali a 
Giara. Un grosso bastimento francese che ave- 
ramo veduto il giorno innanzi verso all’ estre- 
mità orientale di Sumatra , entrò nello streu 
to , ed andò ad ancorarsi presso al Leone. 
Veniva di Manilla e faceva ritorno in Europa. 
Verso mezzogiorno si gettò . l’ ancora in una 
amenissima baja , presso al Capo S. Niocolò 
nell’ isola di Clava. La sera mori nn domestico 
del sig. Hickey , pittore di paeselli, e fu sot- 
terrato il di susseguente in una piceiola isola 
presso al Capò S. Leonardo. La febbre a quei- 
1' epoca cominciava a darci le più serie iuquie. 
tudini ; gran nomerò di sottufficiali e marinai 
erano gravemente ammalali ; più di treuta di 
essi si trovavano fuori di stato di servire. Si 
presero le più grandi precauzioni onde porre 
argine al progresso del male. Fino allora i 
soldati avevano conservato un’ ottima salute , 
sebbene la parte del vascello che occupavano 
fosse la più ristretta, e sebbene a dir lero il 

3 
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loro posto non fosse stato nettato nè profumate 

dappoi la nostra partenza da Spithead. 

Il lunedì primo aprile Y Jackall fu spedito 
alla punta Anguerra per procurarsi de* bufali j 
ma fu di ritorno la sera senza avervi potuto 
approdare. Fu più fortunato il giorno dopo, 
e ci recò nuova che il Leone e la Cìarenze 
vi si trovavano con intenzione d’imbarcare 
quanti mai bufali potessero trovare. Il mercoledì 
que’ due bastimenti ci spedirono pel momento 
otto bufali con pollaria di Bantam. Il capita- 
no Mackintosh andò a far visita al re del 
luogo: lo informò dell* omicidio commesso daj 
Malesi a Sumatra, e lo pregò instantemente 
di fare tutti i tentativi a fine di scoprire e 
punire gli autori del delitto. Il principe pro- 
mise di nulla trascurare di ciò che stesse in 
lui , e fece sperare che prima della partenza f 
la morte del povero nostro amico sarebbe stata 
ampiamente vendicata. 

Il giovedì ai alle dieci della sera levammo 
l’ancora, ed il giorno dopo alle tre del mat- 
tino avevamo ripreso 1* antica nostra posizione 
all* isola del Nord. Vi trovammo la nave YA- 
ckille , di Ostenda , alla quale avevamo già 
parlato, 'e che faceva la sua provvigione d’ao- 



Digitìzed by Google 




DI HoLMÌ9. 5t 

qua e legna per recarsi a Canteo. La gente 
dell* equipaggio ci disse che al momento del 
loro sbarco erano stati circondati da schiere 
numerose di Malesi, armati di lunghe picche» 
che avevano chiesto loro a qual nave o a quel 
nazione appartenevano. Qualche Olandese che 
aveva dimorato a Batavia , e che comprendeva 
la lingua malese , rispose loro che erano Olan- 
desi , e a tale risposta avevano dato loro il 
permesso di empiere le loro botti. Qne* bar- 
bari avevano di mira di sapere da essi se ci 
conoscevano , e se avevano qnalcbe relazione 
con noi ; indicarono il sito nel quale ci eravamo 
trovati , e temevano , a quel che sembrano , 
che fossero inviati per prendere taluno di 
casi. Il giorno dopo le nostre scialuppe bene 
armate furono spedite a far acqua : ma non 
incontrammo alcuno de* naturali , che erano 
fuggiti nell* interno, e per impedirci di com- 
piere la nostra provvigione d’ acqua ne ave- 
vano divertito il corso. La nostra gente fu tal- 
mente sdegnata d’ un. simile procedere, che se 
tutti gli abitanti dell’ isola fossero caduti nelle 
loro mani gli avrebbero certamente sterminati 
hno all’ ultimo. Noi impiegammo tre giorni a 
riempiere venti botti, che avremmo potuto em- 
piere prima in tre o quattro ore. 
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Il giorno 8 parecchi de’ nostri andarono ad 
assistere quelli dilla nave imperiale 1* Achille 
a far legna , colla speranza che i naturali sa- 
rebbero discesi al sito o«e si fece acqua ; pia 
nemmeno un solo si fece vedere in tempo del 
nostro soggiorno. 

Il lunedì mattina , si fece vela di bel nuo- 
vo , e verso mezzogiorno andammo a porci a 
lato al Lenite presso Giava. Vedemmo rimpetto 
allo stretto verso 1’ isola del Nord un gran nu- 
mero di prò che si tennero a grande distanza 
da noi. La grande scialuppa fu più volte iu- 
viata a Bantam , e portò seco un’ abbondante 
provvigione di bufali. Una harchetta da terra 
«i arrischiò due volte di recarci un po’ di pe- 
sce e frutta , ciocché fu da noi comperato a 
(ine d’indurre gli altri a portare di più; ma 
qualunque esser potesse il motivo del timor 
loro non osarono osai d'accostarsi. Dal sito 
dell’ancoraggio potevamo scorgere una parte 
del’ villaggio malese composto di circa trenta 
capanne , cinto di vaste risaje che si stende- 
vano a vista d’occhio, e sembravano tutte in 
ottimo stalo di cultura. La prospettiva era se- 
ducente; oltre il villaggio testé accennato , si 
distingueva sui fianchi delle colline un gran 
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sumero di solitarie capanne, poste ciaschedu- 
na in centro ad un bel campo di verdura. 
Sembravano assai picciole , ed erano costruite 
nello stesso genere di quella di Sumatra. 

Il giovedì, il Leone fece vela , e si accostò 
all* isola del Nord ; i due brigantini gettarono 
l’ancora alla punta d'Augoerra. Il gabbato- \\ 
scorgemmo due grossi bastimenti con bandiera 
inglese , che si recavano verso la punta mede- 
sima, e congetturammo che fossero il Suli van e 
1 * Ammiraglio Reale che venivano dalli» Gbinà. 
La sera morì il sig. Harrington , soldato d'ella 
guardia di lord Macartney. Fatta vela il di- 
mani si giunse la sera presso alla punta d’An- 
gnerra ove trovammo il Leone , i nostri due 
brigantini, i due legni della compagnia, ed 
una nave imperiale che veniva dalla China. 
Il lunedì le nostre lettere ed i nostri dispacci 
per l’ Inghilterra furono recati a bordo de 5 ba- 
simenti della compagnia che dovevano porre 
alla vela quella sera medesima. Si spedirono 
in Europa parecchi de' nostri marina) malati , 
e cinque piloti Chinesi s’imbarcarono sui no- 
stri vascelli per far ritorno in patri». Assali.! 
da un colpo di vento non lungi da Macao , i 
bastimenti della compagnia condotti da qu i 
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piloti , erano alati forzati loro malgrado di cani* 
minar sempre , nè era stato possibile fino al- 
lora di sbarcarli. Mancavano da Cantou da an 
mese. Alla punta; d’ Anguerra rinnovammo le 
nostre provvigioni d’ acqua e bufali , e ci pro- 
curammo pollame e frutta a buonissimo mer- 
cato. Gli abitanti di quel luogo non ci parvero 
tanto diffidenti quanto gli altri selvaggi che ave- 
vamo avuto occasioue di vedere. Tale differenza 
dipendeva dal soggiorno fatto presso di casi da 
alenai Olandesi 3 i quali tutte le volte che un 
bastimento rinfrescava nello stretto vi si reca- 
vano a bordo , e s’ informavano del nome 4 
della destinazione sua, onde procurare utili 
indizj a quelli che potessero giunger dopo. 
Trovasi colà una batteria composta d’ alcuni 
cannoni in cattivo stato. Il villaggio è grande 
e regolare; il numero degli abitanti , per la 
maggior parte Malesi, ammonta a quasi 4.00 , 
su d‘ una considerabile estensione; la campa- 
gna de’ contorni è ben coltivata e divisa ia 
chiusi regolari o in campi di riso e di melica. 

Il giorno ig, giovedì, il Leone ci fece i 
segnali per la partenza, e 1 * ordine fa eseguito 
con quella premura che poteva venire dalla 
brama di abbandonare que’ luoghi , e di eoo- 
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rinuare il nostro viaggio ; ma i venti conlrarj 
ci forzarono ancora a gettar l'ancora presso 
all'isola del Nord, ove restammo il giorno 2 i. 
Il sabbato 28, si giunse allo stretto di Ban- 
ca , ove si ebbe la sciagura di toccare il fon* 
do : bastarono però poche ore onde riaversi 
senza avaria. Quello stretto è formalo delle 
isole di Sumatra e di Banca , e si considera 
come 1 * ingresso del mare della China. 

Banca è una grand’ isola elevata e coperta 
di folte boscaglie j gli Olandesi vi tengono un 
.importante stabilimento d' onde spediscono in 
tutte le parti dell’ Asia una grande quantità di 
stagno in lastra. Essendo del tatto disabitato 
il luogo ove rinfrescammo, non ebbi occasione 
<!’ informarmi delle altre produzioni di quell’ i* 
sola. Qaanto agli animali sono ad un dipresso 
i medesimi delle isole vicine di Sumatra e 
Giava. 

Appena sbarcati a Banca, si videro' sulla 
sabbia le tracce di porci selvatici, e ne udim* 
«10 parecchi ne’ boschi ; ma non ci fa mai pos» 
sibile di accostarci ad essi a tiro di fucile. Si 
fecero le nostre provvigioni d* acqua e legno 
a varie isolette chiamate Nanka ; in tem* 
po della nostra stazione scorgemmo parecchi 
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grandi prò armati in corso , che incrociavano 
ne' contorni delio stretto, ma l’apparenza for- 
midabile dellè nostre navi li tenne costante- 
mente ad una rispettosa distanza. Que’ basti- 
menti sono spaziosi , ma mal costrutti ; han- 
no in generale verso le gene di cappone , can- 
noni di 9, e 1* libbre di palle , e taluno porta 
diciotto o venti petriere. Ben di rado 6Ì arri- 
schiano assalire un bastimento da tre alberi , 
a meno che noi credano sprovvisto di cau-, 
noni, ed anche in tal casa lo attorniano in 
numero di trenta o quaranta , mentre i pià 
grandi di essi hanno da sessanta a cento uo- 
mini d’equipaggio. Nel momento in cui noi 
rinfrescavamo nello stretto della Sonda , eb- 
bero l’ardire di attaccare sulla baja di Ban- 
tam un brigantino Olandese a vista di parec- 
chie navi europee. A dir vero la calma era 
tale che impediva a questi di accorrere in loro 
aoccorso, e che il brigantino medesimo man- 
cando di vento non poteva dirigere la sua bat- 
teria contro i pirati. Panneggiarono molto la 
manovra del legno Olandese, e senza nn ven- 
ticello che sorse assai a proposito sarebbe 
stato dubbio 1’ esito della pugna ; ma il ritor- 
no del vento fece riprendere al brigantino tutta 
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là saa superiorità. la tempo di bonaccia, si ser- 
vono di remi , e possono farne movere un 
gran nomerò ad on tempo. Qaesta circostanza 
dà loro nn* assolata superiorità sui piccioli le- 
gni mercantili d’ Europa , ed in caso d’ essere 
inseguiti somministra loro il mezzo alla fuga. 
Tolti i fiumi, gli stretti, i porti de’ mari della 
China ne sono talmente infestati, che nessun 
legno osa accostarvi senza essersi premunito 
di qoanto pub servire alla difesa. 

CAPITOLO IV. 

Partenza. — Continuazione della malattìa fra 
gli equipaggi. — Mortalità . — Le Sette iso- 
le.'— Errore pericoloso del capitano Cook. — 
Ptdo Condor. — Continuazione della mor- 
talità. — Situazione e descrizione di Puh 
Còndor. — Accidente , che riduce inabili 
al servigio più di 20 persone sull’ Iudo- 
stan.- — » Baja di Turon alla Cochinchi- 
na. — Cenni sulla Cochinchina. — Ve- 
stiario ed usi degli abitanti. 

Il giorno 3 maggio , si levò l’ ancora con nn 
vento favorevole per correre nello stretto. Verso 

3* 
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mezzodì il vascello imperiale 1* Achille d‘ Ostencfa 
comparve a vista , e venne ad ancorarsi la 
sera presso di noi. Il dimani salpammo e si 
diresse il nostro verso la montagna di Mono* 
pon sulla costa di Banea. Il dì susseguente 
morì uno de’ nostri marinaj : la febbre che 
aveva regnato a bordo in sì terribil maniera 
e per no tempo sì lungo , non era riescila 
fatale a molti , e terminava allora d’ infierire. 
Ma fu seguita dalla dissenteria 3 i coi sintomi 
annunziavano le più funeste conseguenze. Ne 
fu generalmente attribuita la causa ajl’ acqua 
che avevam presa neiruhima nostra fermata. 
Aveva un sapore gradevole ; e siccome il caldo 
era insopportabile, se ne bevette all* eccesso, 
e il giorno dietro tutto 1* equipaggio provò lo 
stesso incomodo. Allorché eravamo nelle lati- 
tudini più fresche dell’Africa, non si anelava 
da noi che a’giuguere alla Linea, ed allorché 
©i fummo, bramavamo ancor più d’ allontanar- 
cene. Ma varie circostanze ci obbligarono a 
rimanere a lungo in quell* acque nelle quali 
et trovavamo allora j e da tutti parimenti 
che ci toccarono, malattie, morte de* nostri 
amici, cibo malsano, e mille altri dispiaceri 
mutili a dirsi, sarà facile il dedurne quanta 
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fossimo infastiditi di quel soggiorno. L’aria era 
estrèmamente calda , e passava di rado una 
giornata senza pioggia, tuoni o lampi. .Era* 
vaino tormentati da una specie di smania uni* 
versale alla quale si dava da noi il nome di 
calore piccante; la sensazione che per noi si 
provava , era simile a quella che produrre 
potrebbero le punture di spille che ci venis- 
sero praticate ia tutto il corpo. Alcuni di noi 
non erano che una piaga dalla testa ai piedi, 
e siccome il dolore aumentava in ragione del 
caldo , non si poteva mangiare , bere, nè dor- 
mire sotto coperta , ed era pericoloso il dor- 
' mire di sopra. Ridotti a sì penosa situazione* 
il nostro coraggio si sosteneva coll* idea che 
ben presto avremmo .veduto succedere un pii 
felice avvenire , quanto più ci fossimo accostati 
al nord; altrimenti la disperazione ci avrebbe 
ersi pazzi. Al lunedì giorno 6 passammo a vista 
delle Sette- isole , al nord-est dollc quali si 
gettò T ancora la sera , alla distanza di circa 
due leghe. In quella sera e nelle seguenti si ebbero 
soffj di vento tali che ei soffocavano accom- 
pagnati di pioggia , tuoni e lampi. La mattina 
del giorno 8 si passò innanzi Palo Tay a. Alla 
dieci, 1 ' Jackall e la Clareaza ebbero ordino 
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di far rolla innanzi , sinché giungessero presso 
a terra o nei bassi fondi. A mezzodì 1* Jackall 
fece segno che non trovava piìi di tre braccia 
d’ acqua. I due brigantini si diressero allora 
verso ponente per ricercare un porto od un 
buon ancoraggio. Ma tornarono senza essere rie- 
sciti nel loro tentativo , non essendo colà pro- 
fonda l* acqua abbastanza da permettere alle 
navi d’ una certa grossezza di accostarsi a terra. 
Verso sera gettammo 1* ancora circa tre leghe 
distante dalla maggiore delle isole che si ve- 
devano. f due brigantini ripresero ancora il 
loro cammino verso ponente, posero le loro 
Scialuppe in mare , ma gli sforzi loro non fu- 
rono più fortunati questa volta della prima. 
U punto importante coniwsleva a scoprire qual- 
che porto comodo e sicuro, ove i bastimenti 
potessero attendere al sicaro il cangiamento di 
monsone, senz'essere obbligati di far ritorno 
a Batavia , ciocché accade ben di sovente. Le 
procelle che generalmente accompagnano i can- 
giamenti di vento sono nei mari della China 
più terribili di- quanto si possa immaginare, e 
troppo di frequente susseguite da accidenti fu- 
nesti., perchè sia permesso addormentarsi ia 
una pericolosa fiducia. Quell' isole a cui era- 
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vamo vicini, fon belle , vaste ,. elevate , e pa« 
revano atte a somministrarci quanto ci occorreva ; 
ma per qoanto abbiano potato osservarle dalla 
parte occidentale soltanto, ci parve che non 
vi fosse acqua abbastanza. Il capitano Cook 
in uno de’ suoi viaggi esaminò superficialmente 
la più grande y e giudicò forse un po’ troppo 
facilmente , che poteva divenir alile in pace 
come io guerra». Quest* asserzione , cred’io , fu 
quella che indusse i nostri navigatori a rico* 
nosoerla con maggior cura ed attenzione , di 
quello avrebbero probabilmeute fatto , senza 
una simile autorità. I marina) ed i soldati c- 
rano in generale assai malcontenti di vedersi 
trattenuti sì a lungo sotto quelle latitudini 
mortali , per operazioni che parevano loro 
necessarie ben poco. Ne periva degli uni' e 
degli altri con una terribile progressione. In 
qael giorno medesimo ne morì dae a bordo 
del Leone , e pareva che lo stato di gran nu* 
mero de loro compagni indicasse che non a» 
▼rebbero sopravvivalo a luogo. La lista del 
chirurgo, ne comprendeva centoventi assoluta- 
mente incapaci di servizio. Il mezzo dell* isolf 
di Linden presso alla quale eravamo allora è 
posto a 33’ di latitudine sud, e io5° di Ioni* 
gitudine orientale. 
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La Clarenza ci raggiunse il di q assai per 
tempo; ma V Jachall appena potevamo disco- 
prirlo 6uU’ orizzonte a ponente. Verso mezzo- 
giorno s' avvicinò a noi e ci informò che non 
aveva trovato alcun porto ove navi d’ una certa 
grandezza potessero stare al sicuro. In conse- 
guenza si salpò la sera medesima per ripren- 
dere il mare. Quel giorno fu l’ ultimo d’ un 
marinajo chiamato F. Kelly , il cui corpo fu 
gettato in mare al tramontar del sole. La mat- 
tina del giorno io , con nostra grande soddis- 
fazione si passò al nord deir Equatore , e si 
continuò la nostra rotta al nord nord uest con 
un buon venticello , un bel tempo ed un caldo 
insopportabile. Il giorno 12 prima che s'al- 
zasse il sole si vide terra dinanzi a noi, al 
nord nord est. A giorno si passò fra 1* isola 
Saddle e lo Scoglio- Bianco , avendo il grande 
Auarnbas al nord j nord est , alla distanza di 
cinque leghe. Quel giorno la nostra latitudine 
osservata era di 4 9 36'. Verso le quattro dopo 
mezzogiorno passammo dinanzi a Pulo Dorma», 
grande scoglio di corallo che ha da lungi 
1’ apparenza di nu vecchio castello gotico ; si 
spinge arditamente verso il cielo, e v’ è un 
po’ di verde sulla cima. Il dì j 6 alle cinque 



Digitized by Google 




DI HoLME9. 6$ 

del mattino, si vide Palo- Condor, o isola dì 
Condor, essendoché pulo in lingua malese si-- 
gaifica isola. A mezzodì gettammo l'ancora in 
una baja scoperta al nord-est di Condor, for- 
mata da quest’ isola e da parecchie altre , ad 
un tiro di facile circa dalla prima ; si dà a 
qnel grnppo il nome di Fratelli, e la raag* 
giore di esse non ha una lega di circuito. Sono 
montuose in tutta la loro estensione, eccetto 
che sul lido. Gli Inglesi ebbero altre volte uno 
stabilimento a Pnlo-Condor; ma- per uu eo- 
eesso di fiducia in alenai soldati macassari, 
tutti coloro che ne formavano parte furono 
inumanamente messi a morie, e nessun’ altra 
potenza europea la credette poi degna di fis* 
sare la sua attenzione. I prodotti riduconsi 
'credo a poca cosa; gli abitanti consistono in 
alcuni Malesi , che vuoisi da alcuni ammontino 
a mille cinquecento , e da altri solo a cento. 
Io sarei disposto a prestar fede piuttosto a 
questi ultimi , perchè non mi sembra atto il 
luogo a dar da vivere a tanta gente. Hanno 
qualche bufalo, e per quanto ci vien detto, an- 
che porci e polli d’ India ; ma noi non po- 
temmo procurarci che bufali, e magri talmente 
e meschini , che non credemmo valessero la 
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pena di trasportarli a bordo. Il pesce è purè 
colà assai raro , non che fratta; ed. erbaggi. 
La latitudine di Pulo Còndor è di 8 P 36 ; nord, 
e la sua longitudine 107° 22 7 est. Il di sua- 
seguente le nostre scialuppe giungendo a terra 
trovarono dalla parte del mare le catpaone ab» 
bandonate dagli abitanti che avevano portato 
seco il tutto, non lasciatovi nn porcello od 
un sol pollo. Non si poteva, per noi indovinare 
il- motivo di si strana condótta, essendoci pre- 
sentati ad essi colle più. amichevoli dimostra- 
zioni : ma siccome sono eglino medésimi natu- 
ralmente traditori e malvagli , temettero al 
cerio ohe le nostre- proteste- non fossero sincere. 
Dopo molte indagini incontrammo uno o due 
vecchj da’ quali non si potè ottenere alcuno 
schiarimento. Le nostre scialuppe s’ allontana- 
rono dunque da quella costa inospitale , ma- 
prima che avessero raggiunti i vascelli* rispet- 
tivi, furono assalite da un si violento colpo di 
veuto , ed ebbero a travagliare non poco per 
giungere a bordo. Il Leone fece i segnali a- 
tulti i bastimenti dà porre alla vela., ed i bri- 
gantini risposero che non erano al caso di 
esegnir 1' ordine. Quanto a noi oi ponemmo a 
levar l’ ancora , ma appena avevamo ritirate 
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alcune braccia di gomena, spezzatosi un or- 
digno a piedi dell* argano , girò questo con 
tale violenza all’ indietro , che tutti non pen- 
sarono che a fuggire onde mettersi' al sicaro ; 
ma di già nn caporale della guardia aveva 
avuto la coscia spezzata , tra marinaio il brac- 
cio, e gran nnmero di marioaj e soldati erano 
stati crudelmente maltrattati. Piò di venti fu- 
rono posti fuori di servizio. Un sì tristo av- 
venimento sospese ogni manovra per qualche 
ora, sebbene il vento soffiasse con forza ognor 
. crescente. Il capitano Machinlosh veggendo il 
pericolo della nostra situazione , dichiarò che 
a tutto rischio era determinato di mettere alla 
vela prima di notte ; aggiungendo che se di- 
ventava impossibil cosa il levar l’ ancora avreb- 
be fatto tagliar la gomena. Ma non ci occorse 
di farlo , giacché non passò un’ ora che la 
gomena si ruppe àrea trenta braccia distante 
dall’ancora. Questa circostanza fece cessare 
1* irresoluzione, ed in un istante fummo tutti 
alla vela. Tattavia si procurò* di non sortire 
dalla baja durante la notte x e contemplando 
il caso che taluno de* bastimenti si fosse arri- 
schiato o fosse stato trascinato al largo si lan- 
ciarono. parecchi razzi volanti onde fargli cor 
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noscere il sito ove eravamo. La notte fa oscura 
e burrascosa ; e la mattina ci trovammo , eoa 
tempo annuvolato, noi medesimi sei leghe sotto 
vento della baja. A dieci ore ne vedemmo 
sortire il Leone che fu seguilo- un istante 
appresso dai due brigantini. Si stette in panna 
per attenderli , e poi si fece rotta col vento 
in poppa ; per tutta la giornata si fece molto 
cammino, ed il di susseguente di buon mat- 
tino scoprimmo il Capo James , sulla costa 
della Coobincbina a io 9 di latitudine setten- 
trionale. 

Si ebbe lungo la costa una navigazione sem- 
pre buonissima , il vento moderato , e buono 
il tempo quanto si poteva mai desiderarlo, se 
si eccettui un po' di caldo. La costa era quasi 
dovunque orlata di colline , e le campagne 
sembravano coltivate piuttosto bene e popolate. 
Vedemmo parecchie gionche e qualche battello 
pescatore. Il dì 25 si vide l’ ingresso della 
baja di Turou, ed una immensa quantità di 
barche pesebereccie tutto all’ intorno. Mandam- 
mo le nostre scialuppe a bordo di quelle piti 
a noi vicine, con piloti Chinesi, colla spe- 
ranza che ne avrebbero inteso bastantemente 
il linguaggio per farsi intendere da essi, e 
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per indurre taluno di loro a facilitarci l* ac- 
cesso alla baja. La conversazione fu imperfet* 
tissima da una parte e dall’ altra , nò vi fu 
ragione capace di determinare alcuno di quei 
pescatori ad accostarsi a noi. Tuttavia le no> 
sire scialuppe recarono un picciol numero di 
pesci volanti. Ci seguiva piuttosto dawicino 
un’ altra barca del paese con entro un vecchio 
e due giovani. Tentammo dapprima ogni mezzo 
di persuasione , facendogli vedere delle monete 
d* argento ; ma vedendoli ostinati quanto gli 
altri , trascinammo a forza il povero vecchio 
a bordo; pareva avere circa 90 anni, ma era 
vigoroso e sano. La sorpresa di trovarsi sulla 
nostra nave parve torgli da prima l’ uso della 
parola. Ma riavutosi dalla prima impressione 
di terrore diede campo al suo dispetto eoa 
dimostrazioni , la cui violenza ed energia ci 
fecero stupire. S’ appoggiava sul lato verso 
terra , l’ additava , ed esprimeva co* movimenti 
la brama di ritornarvi ; e frattanto le suq la- 
grime ohe scorrevano abbondanti ed amare , 
intenerivano i più duri fra i marina} , e gli 
interessavano nel di lui destino.. V* era anche 
chi trovava barbarie l' arresto di quel povero 
Teocbiy. Il capitano e gli ufficiali intrapresero 
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di dissiparne i timori ; ma siccome i segni ed 
i gesti erano i soli mezzi di comunicare con es- 
solni, non poterono venire a capo di vincere 
la sua avversione. Gli diedero dei dollari» e ve- 
dendolo quasi nudo, gli offerirono dei vestiti; 
ma non volle nemmeno toccarli. I piloti Cbinesi 
erano zelantissimi a prevenire i di Ini desi- 
derj ; gli fecero bollire del riso 'e gli prepara- 
rono diversa qualità di cibo» ohe credettero 
dovergli piacere 5 la sera erano anche riesciti 
a fargli acquistare on po’ di buon umore ; ma 
mangiò poco e non dormì nulla. 

Il dì 26 non vedemmo piò alcuno di quei 
numerosi battelli da pescatori che avevamo 
veduto i giorni precedenti , e si temette che 
non si spandesse la costernazione nel paese y 
e che una simile disposizione degli animi non 
ci togliesse tatti i mezzi di procurarci quello 
di cbe avevam bisogno. Nel corso della notte 
eravamo stati tratti dalla corrente verso la parte 
sud* della baja , e siccome il vento era contrario 
fummo costretti ad' andar bordeggiando. Quan- 
do lia direzione era verso terra » le lagrime 
del nostro vecchio si fermavano » ma quando 
si voltava bordo per riprendere il largo, ri- 
prendevano pur quelle il loro corso , ed cl 
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•metteva le grida d’ un fanciulla. Tuttavia parve 
uà po’ p:ù coatento Del corso della giornata. 
Improvvisamente girarono i venti j e s’alzò, 
ua baca venticello di mare che ci condusse 
dritti ab porto. Si giunse in fondo ad una 
bella e profonda baja, una delle più vaste e 
coperte ch’io m'abbia vedute, entro la quale 
potrebbero stare all’ ancora tutte le dotte d’ Iu* 
ghilterra al coperto da tutti i venti. Vi ci 



ancorammo a mezzogiorno e vi trovammo uno 
snow Portoghese ancorato pur esso. Questo 
bastimento salutò il Leone con undici colpi 
di cannone , al che si rispose con nove. 11 
capitano venne al nostro bordo e ci informò 
che gli abitanti avevano coucepito qualche in- 
quietudine vedendo entrare tante navi , alcune 
delle quali di un sì alto bordo. Bramavano 
sapere donde venissimo , ove andassimo, e qual 
motivo ci aveva spinti a rinfrescare a Turon. 
Noi rispondemmo a tutte le interrogazioni in 
modo da dissipare ogui timore. Appena fummo 
ormeggiati , il vecchio fu spedito a terra. La 
sua gioja fu allora tanto espressiva quanto lo 
era stato il dolore ; allora non ricusò più i 
due dollari che gli erano stati offerti per lo 
innanzi a più riprese, e sempre inutilmente. Si 
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seppe tosto da no! che quel paese era da due 
anni il teatro della guerra , e che la pace vi 
era appena ristabilita. Non potei procurarmi 
a questo proposito che dati imperfetti. Seppi 
solamente che il padre del re attuale, tributa- 
rio d’ alcuni monarchi vicini , aveva messo in 
piedi un formidabile esercito , e oolla sua ener- 
gia , valore e perseveranza , s’ era consolidato 
sul trono. Aveva pur anche fatta la conquista 
dei piccioli regni d’ Ava, Laos e Siam,* dicesi 
«he piii di centomila persone venissero immo- 
late dalla sua ambizione. Ei visse quanto bastò 
a compiere la sanguinaria intrapresa, e lasciò 
un principe di circa quattordici anni sotto la 
tutela di uno zio. Q.uesto principe è , dicesi , 
difeso da una guardia numerosa , disciplinata 
e bene agguerrita; la sua capitale è posta uel- 
V interno. In fondo alla baja trovasi un grosso 
villaggio, o piuttosto un gruppo di capanne, 
all* ingresso d’ un bel fiume. Circa dodici mi- 
glia più sopra è una grande città chiamata 
Fui-fu , ove facevasi altra volta un considera- 
bile commercio , ma le cui comunicazioni tutte 
colle piazze vicine sono attualmente intercette ; 
di modo che è ben lungi dal presentare oggidì la 
medesima importanza. L’ interne del paese è 
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assai ricco, e produce molto argento che gli 
abitanti usano cambiare colle merci estere. Le 
loro barche, spade, pipe, quasi tutti ì loro 
utensili 6ono foderati di quel prezioso metallo , 
e ne portano sempre in -verghe addosso. Le 
provvigioni in viveri erano la cosa della quale 
avessimo più bisogno. Parecchi Mandarini ven- 
nero a farci visita, e ci promisero di procurarci 
quanto ci mancava , appena i generi fossero 
giunti dall’ interno del paese. Invitarono essi 
i principali personaggi della nostra spedizione 
a far loro visita a terra , ed il più distinto 
dei Mandarini diede loro un praozo consistente 
in carne di majale, di capretto, di bufalo, 
riso e pesce , tutte vivande preparate in una 
quantità di modi diversi , di modo che si po- 
teva contare quasi cento piatti. Ciocché riusci 
più incòmodo a’ nostri compagni fu la man- 
canza di coltelli e forchette. In luogo di que- 
sti due stromenti furono obbligati a servirsi 1 
di due piccole bacchette , e di supplire al 
cucchiajo con una conchiglia. Allorché furono 
di ritorno a bordo , I* Ambasciatore ricevette 
un donativo di poco valore. 

Il 29 furono erette le tende, e s’inviarono 
i malati a terra, ove era almeno possibile pro- 
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curar loro qualche buon alimento , come ani. 
tre, Bucchero, eoe. 11 2 giugno' si diedero 
le armi ai soldati che componevano la guardia 
dell’ Ambasciatore , onde fossero pronti ad ac- 
compaguarlo allorché scendeva a terra ; e tutti 
ad eccezione de’ domestici e de’ malati furono 
passati in rivista a bordo del Leone , ove do- 
vevano dimorare pel rimanente del viaggio. Il 4 
giugno, anniversario della nascita di $. M. , il 
Leone , l ’ Indostan ed il brigantino Portughese 
tirarono lutti la salva reale; sulle'reiterate istanze 
del principal mandarino , lord Macartney scese 
a terra col suo seguito. Il giorno innanzi i 
due brigantini erano andati a collocarsi al- 
T imboccatura del fiume , e 1* Ambasciatore 
marciava scortato da un distaccamento di cin- 
quanta uomini bene armati , onde proteggerlo 
contro qualunque aggressione. Non eravamo 
perfettamente sicuri della buona fede degli 
abitanti , e se lord Macartney si era arrischiato 
a scendere io mezzo a loro , fu principalmente 
sperando ohe grati a quest’ atto di compiacenza 
si sarebbero prontamente determinati ad inviare 
le provvigioni specialmente pei malati, che 
si trovavano ridotti alla più deplorabile situa- 
zione. li dono destinato dall’ Ambasciatore al 
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giovine principe, consisteva in un bel facile 
da due canne ; un tal dono era d’ un gran 
valore in quel paese ove gli abitanti sono 
estremamente bramosi d* armi da fuoco. Cono* 
scono l’uso della polvere; ma posseggono pochi 
fucili , ed assai cattivi. 

Il giorno dopo ricevemmo in cambio due 
bufali , un po’ di riso e qualche anitra ; ma i 
bufali erano di sì cadente qualità , che fa 
appena possibile cibarsi della carne d* uno di 
essi ucciso subito; l’altro morì due giorni 
dopo. Il 6 giugno tutte le tende furono leva- 
te, e ricondotti i malati a bordo. Trovavansi 
essi generalmente in migliore stato che al no- 
stro arrivo , sebbene parecchi stessero an- 
cora alquanto male , e la guarigione d' alcuni 
fosse assai dubbia. Ci era stato impossibile di 
procurar loro tutti gli alimenti richiesti dal loro 
bisogno; poiché in tre settimane di soggiorno 
non si ottenne da noi che qualche anitra , un 
po’ di pesce, qualche patata dolce e dello zuc- 
chero Le anitre erano assai buone, e passato 
un certo tempo diminuirono di p ezzo e giun- 
sero ad una misura ragionevole. Sul principio 
quella gente interessata e di mala fede, os- 
servata la nostra premura di comperarne, non 

4 
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volevano darcene che due per un dollaro ; ce 
ne diedero poi tre , e continuarono diminuen- 
done il prezzo sinché divenuti minori i nostri 
bisogni , ee ne diedero dieci o dodici bellissi- 
me per la medesima somma. Il mercoledì 5, 
YJackall, avendo a bordo alcuni de' gentiluo- 
mini d’ ambasciata , si pose in moto per an- 
dare a prendere iu pianta diverse isole e la 
parte settentrionale della baja. In questa cir- 
costanza ebbero occasione di vedere un bel 
villaggio, o piuttòsto una città, che volendo 
giudicare dalla di lei apparenza all’ entrare in 
porto , sembrava fabbricala da Europei o da 
Chi nesi. Le case erano di pietra, e su d' un 
.piano regolare. Scesi a terra , trovarono gli 
abitanti occupatissimi a preparare una grande 
quan&là di calcina e d'altri materiali, come 
ee dovessero intraprendere una considerabile 
fabbrica. Quauto pii s' inoltrarono nell' in- 
terno della città , scoprirono varie particola- 
rità veramente curiose, e tanto più .atte ad 
eccital o la loro meraviglia , che quella specie 
di picciolo paradiso faceva contrapposto colla 
sterile campagna e selvatica che da ogni parte 
gli stava intorno. Ciò che più li colpi fu un 
, -edilizio piuttosto vasto, sostenuto nell’ interno 
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da colonne d 5 un marmo assai levigato , ed or- 
«ato in varie parti di figure e caratteri cinesi * 
della cui esecuzione non sarebbesi vergognalo 
un artista Europeo . V architettura , calcolata 
con giuste proporzioni* non n’ era troppo leg*- 
gera nè troppo massiccia , e tutto all* intorno 
all’ edilìzio stendcvasi un giardino spazioso or- 
nato di regolari viali. La coltivazione del riso 
si stendeva nello stato il più florido a perdita 
d’ occhio , ed arricchiva il paese. I nostri gen- 
ti J nomini d ambasciata osservarono con una 
particolare alteozioue uno spettacolo che de- 
stava in loro tanto interessamento. Ma quella 
curiosità dava ombra agli indigeni: però non 
osavano nondimeno turbarla. I nostri iutauto 
levarono una carta esatta del porto* segna- 
rono tutto quello che parve loro meritevole 
di rilievo*, e procurarono di raccorre qual- 
che lume sui motivi di sì portentosa dif- 
ferenza fra quella popolazione e le .altre 
che le starano d’ intorno. Tutte quelle tri- 
bù si rassomigliano per le forme fisiche , pel 
vestito e per qualche uso comuue; ma que- 
*ta e contraddistinta da parecchi tratti che 
le appartengeno in ispezialità *. 0 che cerclie- 
rebbonsi invano altrove. Ha le sue pagode: 
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e gli oggetti del suo colto sono magnificamente 
ornati ; sebbene estremamente superstiziosa io 
affari di religione, è dessa molto meno igno- 
rante che il popolo di Turon quello princi- 
palmente della classe più bassa. I Mandarini 
ban mente penetrante, e comprendono con 
facilità tutto quello che si spiega loro. Lo zio 
del giovine principe, uomo dotato di molta 
intelligenza, mostrò il desiderio che gli si met- 
tesse sotl‘ occhio un globo , e che su quel 
globo gli si mostrasse la sua patria , la quale 
ei sapeva che un Iaglese aveva avoto campo 
di minutamente visitare. Si appagò tosto la 
sua brama , e fece molle osservazioni locali 
assai giudiziose. Chiese infine che gli si mo- 
strasse \* Inghilterra non dubitando , al dir 
suo , che un paese il quale inviava eserciti e 
flotte in tutte le parti del mondo, non fosse 
d’ un’ immensa estensione. I nostri gentiluomi- 
ni , provando n»a specie di vergogna per non 
avergli da mostrare che un’ isola di sì poca 
estensione lo trasportarono dall* Inghilterra e 
dall’ Irlanda al di là dell’Atlantico, ed espo- 
nendo a’ suoi sguardi una gran parte dell' Ame- 
rica e delle sue isole, gli fecero comprendere 
che tutto quel tratto apparteneva al re loro 
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padrone ; gli rappresentarono quel re come il 
più possente monarca della terra , e che con- 
tava parecchi principi e re fra* suoi tribù t»' , j. 
La grandezza delle uostre navi , e lo scoppio 
de J nostri pezzi da 2^ li resero attoniti , e gli 
Indussero almeno a trattarci con riguardo. Se 
non avessimo avuto che piccioli bastimenti senza 
artiglieria , credo che avremmo ricevuto ila 
essi iutt' altra accoglienza. Allorché le osserva- 
zioni furono terminate, e l’ Jachall si disponeva 
a far ritorno al mare , dodici grandi prò pie- 
ni d’ uomini comparvero all’ ingresso del porto 
di coi chiudevau l’ uscita , formando una li- 
nea trasversale. L* intenzione loro era al certo 
quella di opporsi al passaggio dell’ Jaokall , e 
siccome non vedevano cannoni a bordo , non 
ai attendevano al certo resistenza alcuna. Ma 
quel bastimento aveva parecchi petricri , ed 
e r a provveduto d* altre armi ; risolse dunque 
d* inoltrarsi arditamente , e dispose nel moda 
più vantaggioso le sue picciole forze. Allorché 
si credette vicino abbastanza scaricò al di sopra 
del capo degli assalitori uno de' suoi petrieri , e 
qualche archibugiata. Ciò produsse un mirabile 
effetto. La linea si aperse; i prò si schteraro 
no a dritta e sinistra per lasciar libero il passo* 
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Hel momento in* eui il picciolo brick defilava 
>n mézzo ad essi, que’ selvaggi appoggiati a* loro 
remi lo contemplarono con nna stupida maravi- 
glia , e non osarono assalirlo. Il di 7 giagno 
r Jackall giunse felicemente alla baja di Tu* 
tòn. Quel giorno medesimo una scialappa del 
Leone col luogotenente Jackson , e sette uo- 
mini d'equipaggio a bordo, ebbe ordine di ri» 
$alire il fiume per levarne il piano. Era stato 
ingiunto loro a fine di non ispirare diffidenza 
agli indigeni, di non andare più in là di quello 
avessero volato i mandarini. Ma avendo oltre- 
passato un poco il confine stato loro prescrit- 
to , furono tutti arrestati e condotti in prigio- 
ne. I loro disegni ed istromenti furouo seque- 
strati del pari. L'affare diede molto fastidi» 
a lord Macartney , ed a sir Erasmo Gower , 
nè sapevano a qual partito appigliarsi. Biasi- 
mavano la condotta di quell* officiale 1 ma la 
sua doppia qualità di suddito della Gran Bre- 
tagna, e d* ufficiale della marina inglese , non. 
permetteva loro d’ omettere di reclamarne la 
liberazione. Lo fecero quindi in termini posi- 
tivi , e minacciarono d’impiegare le forze, se 
i mezzi amichevoli fossero stati insufficienti. 
Raccomandarono ai mandarini d* assicurare fi 
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principe che la coadotta di quell’affìcìalc era bea 
lontana dall* ottenere la loro approvazione , e 
gli si sarebbe fatto readere un conto severo 
dei motivi della eoa disobbedienza Le nostre 
scialuppe andarono a terra come il solito onde 
procurarvi qualche provvigione, e non furono 
in modo alcuno molestate , sebbene le visite 
-de’ mandarini a bordo fossero divenute molto 
più rare dell* ordinario. Prima d’ allora ave- 
vamo veduto giungere tutti i giorni cinque O 
6ei grandi barche , nelle quali trovavansi pa- 
recchi di essi con trenta o quaranta de’ loro 
dipendenti. Que* battelli come le gioncbe Ci* 
Mesi erano assai lunghi ed elevati dinanzi e"dt 
dietro , con sedili elevati egualmente, sui quali 
stavano distese stuoje ed ombrelli spiegati ; e 
se il battello era montato da un mandarino 
militare, si vedeva da una parte e dall’altra 
circa una dozzina di lunghe lancie con altri 
stranienti di guerra. Oltre i remiganti il coi 
Damerò variava da dodici a quaranta, v’erano 
cinque o sei soldati armati di spade attaccate- 
lo forma di bandoliera, lo ottenni il permesso 
di esaminare una di tali spade , e riconobbi 
eh’ era un’ arma buenissima ; la sua forma era 
all* incirca quella delle nostre, ma un po’ più 
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forte. L’impugnatura era formata della eslre/ 
mità minore d’ un dente d’elefante, ed il fo- 
dero era una specie di legno duro , color d’a- 
cajù, ben levigato e coperto in varie parti di 
lastre d* argento. Il vestito dei capi ha qualche 
cosa del persiano Consiste in una spezie di 
lunghi e larghissimi calzoni, ed in una lunga 
e larga veste di tela di cotone bruna , stretta 
intorno al collo col mezzo di un bottone , e 
con larghe maniche che scendono fino alla e* 
stremità delle^dita Taluno al disopra di tali 
vestiti ha nna specie di pastrano di seta a 
fiori bianchi. Portano intorno al capo un tur- 
bante bislungo, fatto d’indiana o di mussoli*. 
na di colore oscuro , che avvolgono in forma 
di cercine o carello a tal uopo. Si fanno se- 
guire da gran numero di domestici , con pa- 
rasoli , pipe, tabacco, cassettine da sputare, 
ventagiij eco. Il vestito della gente del popolo 
non consiste che in un pajo di calzoni che 
scendono soltanto fino alla polpa della gamba t 
ed in un turbante alquanto simile a quello 
testé descritto, ma di stoffa più rozza Hanno 
De’ loro battelli ùn grande e bel serbatojo dì 
acqua , varj utensili , ed abbondanti provvi- 
gioni. Tutte le volte che passavano lungo i 
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nostri bastimenti , mentre i loro capi erano a 
bordo tenevansi accosciati sui talloni come i 
Malesi , e ciascheduno aveva un bacino di riso 
bollito fra le mani. Prendono il cibo e lo por- 
tano alla bocca con lunghe bacchette , delle 
quali usano con agilità maravigliosa. Tosto 
dopo il pranzo, si lavano e si sdrajano su di 
una stuoja per dormire. Que’ popoli sotto molti 
rapporti sembran essere un miscuglio di Ma- 
lesi e Ciaesi. Le loro capanne sono di bam- 
bù , ed alquanto mal fabbricate. Sul dinanzi 
di ciascheduna di esse è una specie di sporto 
sostenuto da pilastri di legno, sotto il quale 
è un agiato sedile di canna coperto d’ una 
stuoia, ove prendon ripose. L* ioterno è or- 
nato di caratteri e di pitture di stile chinese. 
Le case sono picciole o grandi secoucLo la 
condizione o la qualità del proprietario, ma 
tutte d’ un gusto assai mediocre. Io ogni città 
o villaggio è un edilìzio più grande degli al- 
tri destinato a trattarvi i pubblici affari o a 
ricevere gli stranieri. In uno di tali edifizj si 
diede a lord Macartney un pranzo, ed mia 
specie di commedia rappresentata da giovani 
d’ ambi i sessi , i quali al suono d’ una mu- 
sica vocale e slromeutale , falsa e dissonante , 



Digitized by Googl 




8a • Viaggio 

rappresentarono le gesta guerriere d* ano dèi 
loro duci. Il vestiario non distingue le donne 
dagli nomini ; ma la conformazione loro più 
dilicata ne indica il sesso , e taluna di esse ,. 
le attrici particolarmente , sono bellissime ; ma. 
que* popoli, come i Malesi, hanno generalmente 
cattivo odore. Gli animali domestici sono osser- 
vabili per la grandezza loro j e consistono io, 
elefanti , cavalli , sebbene in picoiol numero 
capre e majali ; tatti gli animali selvatici che si 
ebbe occasione d’osservare erano bufali o sci- 
mie. Hanno molte galline e pellicani ; vi sono 
in oltre molte specie di pesci ; è questo tm 
cibo del quale abbondano ,. e del qaale sono 
ghiottissimi, allorché è misto con riso. 

Il io giugno la nostra provvigione d’acqua 
fu compiuta , e non aspettavamo per rimettere 
alla vela che la nostra gente detenuta a. terra. 
La partenza era fissata pel dì susseguente. Ma 
con universale rammarico fu ancora differita 
in conseguenza di quello spiacevole accidente. 
H tempo era. stato sì caldo e malsano che ben 
pochi fra noi trovavansr in piena salate. Il 
12 giugno, il sig. Tothill , commesso ai viveri 
del Leone , mori, e fu qnel giorno medesimo 
seppellito presso, al sito ove solevamo far acqua. 
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Il giorno li, il luogotenente del Leone , 
gli nomini e la scialuppa furono messi in li- 
bertà e rimandati a bordo co’ loro disegni e 
con tatti i loro effetti. Il giovane principe fa- 
ceva accompagnare il loro ritorno con una 
bellissima apologia della sua condotta e con 
no regalo di riso. Il giorno 1 5 > lasciammo la 
baja di Turoa , ed il 20 ci ancorammo in 
mezzo ad un groppo d'isole, situate rimpetto 
all’ingresso del fiume di Canton. Quel giorno 
medesimo i due brigantini col oapitano Ma -■ 
o hinlosh , sir Giorgio Staunton , ed i due Chi- 
nesi che avevamo condotti d’Inghilterra fecero 
vela per Macao , donde ritornarono tutti il 
giorno 22 , ad eccezione dei due Chinesi. Ri- 
condussero seco due Gesuiti francesi che ave- 
vano risieduto a lungo in quel paese , e che 
bramavano recarsi a Pekio. Il giorno 23 di 
buon mattino, si pose alla vela con buon vento 
fresco. Dopo mezzogiorno parlammo a due bri- 
gantini portoghesi che andavano à Macao. Gior- 
gio Martin sécondo calafajo mori quel giorno 
medésimo , ed il Suo corpo fu gettato iti mare. 
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CAPITOLO V. 

Arrivo nella laja di Tscin-San. — Conti • 
Dilazione della malattia e della mortalità 
nell' equipaggio del Leone. — • l Chinesi 
rimangono attorn i alla vista de ’ vascelli in- 
glesi. — Navigazione sul mar Giallo. — 
Ricco aspetto delle coste della China. — 
La squadra gptta V ancóra presso Ma-tao — 
Particolarità dì quella città. — Proclama 
di lord Macartney agli equipaggi de ’ basti- 
menti ed alle persone componenti V amba- 
sceria. • — Sbarco. 



L dì 25 si ebbe gran vento e cielo nebbioso. 
Il Leone e la Clarenza ebbero ambedue le 
loro gabbie di trinchetto squarciate e la ma- 
novra assai danneggiata. La mattina 26 oltre- 
passammo la punta sud-uest dell’ isola For- 
mosa } ma a si considerabile distanza che ci 
fu appena possibile distinguerla; tuttavia ci 
parve essere assai elevata. La 6era V J a eh all 
ebbe la disgrazia di perdere un uomo il quale 
dall’ estremità di un’ antenna ove era andato 
ad assicurar la vela cadde in mare. L’ osca- 
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rità impedì assolutamente di recargli alcun 
utile soccorso , sebbene fosse bnon nuotatore 
e sopravvivesse qualche tempo alla sua cadu- 
ta , attese le grida che faceva sentire in mezzo 
allo sbattimento dell’ onde. Il 28 giugno, il 
Leone ci andò innanzi onde giungere piu 
presto a Tscin-San , ed incentrare una nave 
della compagnia che aveva ordine d'incrociare 
colà e di attenderci fino al giorno ao. Affidò 
i due brigantini alla custodia dell’ Indoslan. 
Il tempo era stato talmente nebbioso e sì va- 
riabili i. venti, che non avevamo potuto fare 
alcuna osservazione, ed eravamo iucerti se sa- 
remmo giunti a tempo per incontrare quella 
nave. Il giorno 3 o , il cielo si rischiarò , e 
fece vento fresco da snd-uest. Il 2 luglio sco- 
primmo la baja di Tscin-San, ed il Leone che 
veniva a noi. Egli aveva iocrociato dinanzi al- 
1* isola, ma senza vedere il bastimento del quale 
andavamo in traccia. Terso mezzogiorno la 
picciola nostra sqnadra entrò nella baja ; e 
s’ ebbe tosto la visita di molte barche pesche- 
recce , che a schiere innumerevoli ne coprivano 
in certo modo tutta la superficie. Quel giorno 
medesimo la Clarenza con sir Giorgio Staunton 
ed il capitano Mackintosh a bordo fece vela 
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per T'sciu-San , piazza importantissima , posta 
superiormente alla baja , onde procurarsi se 
era possibile qualche nuova relativamente ^all» 
nave della compagnia, essendo naturai cosa il' 
pensare che fosse stata almeno veduta da qual* 
che battello di pescatori. Era anche loro io-* 
tensione di condur seoo un pilota che ci gui- 
dasse verso Pèkino. Durante il nostro soggiorno 
nella baja di Tscin San il tempo fu variabile.- 
II mattino era generalmente bello e piacevole 
ma verso mezzogiorno sorgeva' an vento fortis- 
simo e cadeva la pioggia a dismisura. Dèi resto- 
siccome ci trovavamo ad una latitudine di 3 o Q ’ 
nord, il caldo che si provava non era mai 
comparabile a quello di qualche mese innanzi.. 
L’ equipaggio del nostro bastimento- ricuperò- 
in breve la salute/ e non contammo piò che 
uno o due malati in pericolo f ma quello del 
Leone era sempre in cattivo stato. Dall’ istante 
cbe si gettò l'ancora 600-al giorno 6, pende ito- 
cinque uomini, e ve n’ era altri sessanta sulla- 
lista del chirurgo. Gì proèurammo colà qual- 
che ristoro; pesce eccellente, ^tè, aucohero, ecc.,. 
il tutto al miglior prezzo possibile e della- 
miglior qualità. Nè si osservò da noi seusa< 
maraviglia la moltitudine di gionehé, di bau* 
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che peschereCcie e bastimenti d' ogni specie e 
grandezza, che traversavano perpetuamente la 
haja in latte le direzioni. Non sarà al certo 
esagerato il calcolo , dicendo che ne passava 
tatti i giorni tre o quattrocento sotto- i nostri 
occhi per la> maggior parte assai grossi. U 
numero d" nomini che li montava metteva an- 
cor maggior maraviglia ; le minime barche pe- 
scherecce avevano per 1* ordinario dodici uo- 
mini sopra. Giammai qne' popoli non avevano 
veduto nelle loro acque alcun naviglio grande 
come i nostri nè di tal costruzione ; ne visi- 
tarono con singolare curiosità le varie parti , 
e tatto qnello che vedevano eccitava la loro 
ammirazione. I primi eh’ erano venati a bordo 
ci ritornarono co’ loro parenti ed amici onde 
fere osservar loro le maraviglie di cui erano 
stati testimonj. I veócbj , che parevano resi 
qnasi sordi e ciechi , si trascinavano da un 
ponte all'altro, e colla bocca aperta e colle 
mani alzate esprimevano tntta, la loro sor- 
presa per cose sì strane. Alcuni Mandarini di. 
terz’ ordine vennero a farci visita, e presero 
le dimensioni del bastimento, dell’alberatu- 
ra , eco. La mattina del giorno <j , tornò la 
Clarenza e ci condusse un piloto;, il giorno 8 
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verso mezzogiorno si fece vela con vento fre- 
sco da uord-est e col mare agitato , le cui 
onde seguivano la direzione del' vento. A notte 
scorgemmo distintamente la terra, e si stette 
al largo fino a giorno , ad onta delle rimo- 
stranze del pilota cbinese , il quale avrebbe 
volato che stessimo sull' ancore a vista della 
terra. Il tempo nulla ebbe di straordinario fino 
al giorno io , epoca nella quale il vento 6Ì 
fece piò favorevole, senz’ essere troppo violento. 
La sera del giorno medesimo scorgemmo al 
nord-uest nord l’isola di Tscieu-Tsing-Tong , 
otto leghe distante. Il dimani di buon’ ora si 
videro parecchie isole a ponente e tramontana, 
e ci dirigemmo verso terra con un buon vento 
che soffiò costautemente da mezzodì. Eravamo 
allora a 3o° ’j 1 di latitudine nord, e trovammo 
la temperatura molto più dolce ed equabile 
cbe non fosse mai stata nei mesi precedenti. 

I malati si ristabilirono in breve, e tutti gli 
animi s’ aprirono alla gioja per la speranza 
di giungere fra pochi giorni al termine d’ uù 
sì lungo e penoso viaggio. Il 12 e i3 il cielo 
fa coperto d’ una densa nebbia, variabili furono i 
venti, e ci perdemmo di vista gli uni e gli 
altri , sebbene di rnezz’ ora in mezz’ ora si ti- 
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rassero colpi di caunone, segnale che fa ri- 
petalo (in quasi mezzanotte. Il i£ credemmo 
che tutti i bastimenti della squadra avessero 
Cangiato direzione ; it tempo si calmò verso 
mattina , e scorgemmo parecchi bastimenti che 
si riconobbero dopo per gionche cinesi , ad 
eccezione d' un brigantino con bandiera inglese. 
Inesprimibile fu la nostra consolazione allorché 
si seppe che sfa l* Endeavour , capitano Prodor , 
incaricato dalla compagnia, delle Indie orien- 
tali d' attenderci presso all’isola Tacin-San, e 
di condurci al porto più vicino a Pekin. Dopo 
essersi dipartito da Tscin-San, era andato a 
Tseing-Tsing , e non avendoci trovati s’ era 
fenato in crociera all’ ingresso del mar Giallo, 
ove era impossibile non incontrarlo. Aveva a 
bordo oltre esperti piloti uno o più inter- 
preti , senza, i quali saremmo stati in una po- 
sizione assai imbarazzante al nostro arrivo. Es- 
sendoci favorevole il vento per quella giornata 
e forte, si ebbe la dolce speranza di giun- 
gere al più tardi entro dne o tre giorni alla 
nostra destinazione. Ma la nostra letizia non 
era ancor para ; eravamo separati dagli ami- 
ci , e talli i nostri desiderj volavano loro 
incontro ; il giorno 16 ci trovammo infatti in 
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mezzo a loro, a vista della punta più setten- 
trionale della costa della China. Avevamo male 
Inteso le loro cannonate , durante 1’ oscura notte 
in coi ci eravamo divisi ; • ed iu conseguenza 
dell'errore ci avevano lasciati addietro. Il 17 
eravamo alla pnnta settentrionale, posta a circa* 
38 ° di latitudine nord. L’ Endeavour era ri- 
masto molto indietro. Era sì* cattivo < veleggia- 
tore , che per poco forzassimo di vele , ciò 
bastava ad allontanarlo da noi ed a lasciarcelo 
addietro. Ma sì presso al porto e colla terra 
in vista, quel bastimento ci destava minore in- 
teresse. Avevamo preso l'interprete che aveva* 
a bordo., e lasciammo al capitano la briga di 
venirci a raggiungere, od a ricevere gli ordini 
ulteriori di lord Macartney . Durante la nostra 
separazione il tempo era 6tato indifferente , 
sempre pioviggicando 0 facendo nebbia. I no- 
stri scandagli ci davano regolarmente da 8 a 
3o braccia, secondo che andavamo lungi 0 pia 
d’ accosto a terra. Il mare o fiume Giallo non- 
aveva colà più di 5 o leghe d’ estensione j 
eoi tempo chiaro si poteva scorgere pienamente 
da un lato le coste della China , e dall' altro 
la terra di Zena-tao. In generale ci scostammo 
poco dalle prime, ad. oggetto di trar partito 
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dal nostro pilota che sembrava conoscerle per* 
fettamente , ma che cessava d’ esserci alile 
appena si andava nn po’ lontano.il 1 8 , tempo 
oscuro , e venti leggeri, ma incostanti. Ci era- 
vamo diretti verso la parte occidentale della 
bafa; e vi trovammo parecchie gionehe, a bordo 
d* una delle quali ci procurammo un nuovo 
pilota. La giornata seguente fu si annebbiata 
ed oscura che eravamo obbligati a tirare con- 
tinui colpi di cannone per non rischiare di 
separarci nna seconda volta. Non si poteva più 
distinguere la terra, e le navi non si vedevano 
più tra di loro a traverso la nebbia, sebbene 
si udissero benissimo i colpi di cannone. Verso 
le otto del mattino 1’ Jackall ci si accostò 
per di dietro e ci avvertì che eravamo assai 
presso a terra , la quale era per rapporto a 
noi dall’est al sud-sod-uest , e che le era ao- 
dato vicino alla distanza di circa tre quarti 
di miglio, prima di averla veduta;: ci chie- 
deva poi qual rotta dovesse tenere. Circa 
un* ora dopo il sole passò a traverso la neb- 
bia e dissipala interamente di modo, che 
scorgemmo perfettamente la picoiola nostra flotta- 
e la terra. Un vento fresco che soffiava da- 
levante ci spingeva a riva, e sperammo di po- 



Digitized by Google 




93 Viaggio 

terci ancorare prima che tramontasse il sole. 
La costa era bassa presso al mare , ma pare- 
va mnntnosa nell’ interno. La campagna sem- 
brava ben coltivata e popolata. Per tolto il 
giorno scorgemmo parecchie gionche di consi- 
derabile portata. Verso sera entrammo in una 
grande e bella baja , che fu da noi presa per 
qnella di Ma-tao , laogo ove avevamo dato 
ritrovo al capitano Proctor comandante 1* En- 
deavour , onde raggiungerci in caso di separa- 
zione. Costeggiammo assai dappresso il lido 
onde distinguere gli abitanti radunati sulle 
loro colline , e correndo qua e là come per 
esprimere 1* estrema sorpresa che provavano 
in vederci Ci ancorammo prima del tramon- 
tare del sole , e poco dopo si vide giungere 
da terra una barca dalla quale si seppe che 
ci eravamo ingannatile che il porto nel quale 
volevamo entrare si trovava ancora dieci leghe 
al sud-est. 

Il 2o lugli© levammo l’ancora, e si passò 
dinanzi a parecchie bellissime isolette. Si ve- 
devano le abitazioni disseminate in riva al ma- 
re per deliziosi paesetli ; e se si eccettuino 
le sommità delle rupi, non v’ era uu pezzo di 
terra che non fosse nel più bello stalo di col- 
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tura. Scorgemmo una città piuttosto grande, e 
parecchie grandi gionche suli’ancore in vicinanza 
ad essa. Quanto più ci avvicinammo i più superbi 
punti di vista si andavano dispiegando ai nostri 
sguardi. Grano case qua e là sparse in nn’im- 
tnensa valle ; erau villaggi e grandi città , distanti 
un miglio circa l’ una dall’ altra in mezzo alla 
più araeua campagna. Verso le sei della sera 
gettammo 1’ ancora in una baja scoperta , rim- 
petto a Ma-tao da una parte e Tsiog-Tsciè 
dall’altra. Questa città è cinta interamente di 
mura, e si calcolò da noi a sedici miglia ap- 
prossimativamente la sua circonferenza. La sua 
situazione su di un’ altura ci permetteva di 
scoprire quasi tutto il oircuito , ciocché ci per- 
mise di calcolarne con precisione la grandezza. 
Quelle mura sono di pietra viva , e tanto alte 
ché non si poteva vedere da noi che qnalche 
casa fabbricata sai colli. La grossezza loro è 
proporzionata, io credo, alTallezza. Col mezzo 
dei nostri cannocchiali si potè vedere entran- 
do nella baja , sulla porzione di quelle mu- 
raglie più vici uà al lido, una moltitudine di 
persene ivi condotte dalla curiosità di vederci. 
In tutta l’estensione della loro circonferenza 
si vedevano altissime torri , lontane circa cento 
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tese 1 ’ una dall' altra 5 ed all* estremità setten- 
trionale della città pareva esservi una batteria 
piuttosto forte , composta di varj pezzi di can- 
none. Intorno alle mura esteriormente erano 
tende, secondo tutta 1 * apparenza all’uso della 
truppa. Parecchie scialuppe vennero a noi , 
ma non gì recarono che un po’ di pesce. La 
latitudine di quel porto determinata dall’ os- 
servazione è di circa 58°. 

Domenica 28 giugno , il brigantino YEndea - 
.voar, capitano Proctor , giunse e salmo con 
-sei colpi il Leone , che; gli restituì il saluto 
con soli quattro. L’ Jackell fu spedito a scan- 
dagliare .1* ingresso; ed il por,to di Tscing-Tsing; 
perchè il porto ov* eravamo allora non parve 
abbastanza al coperto per proteggere le navi 
contro i colpi di vento. Verso mezzogiorno si 
•ebbe un piloto a bordo , e si pose alla vela 
per recarsi a Tscing-Tsing. Quel giorno morì 
,a bordo del Leone il sig. Jntire , bombardiere 
del corpo dell'artiglieria reale, di dissenteria 
della quale erano attaccati parecchi altri mi- 
litari della guardia. 

Si fece leggere alle truppe a bordo del 
Leone un proclama di lord Macaftney , così 
concepito; 
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« Siccome fra pochi giorni le navi ed ì 
brigantini che accompagnano l' ambasciata alla 
China, giungeranno probabilmente in porlo, 
E. r ambasciatore crede di suo ufficio il 
fare le osservazioni e prendere le misure che 
seguono : » 

« Senza la benevolenza de' Chinesi , invano 
si spera di giungere all’ importante «cupo a 
cui 1’ ambasciata è diretta. Questa benevolenza 
non potrà risultare che dalle idee che si for- 
meranno della condotta e delle intenzioni della 
nazione inglese in generale ; e non potranno 
essi giudicarne che dalla condotta e dalle in- 
tenzioni di coloro che stanno per essere ae- 
-eolti in mezzo- ad essi. Si dee confessare che 
le impres&ioui che devono avere formate negli 
animi loro le stravaganze commesse dagli In- 
glesi a Canton sono talmente sfavorevoli a que* 
sfinitimi, che i Chinesi li riguardano come il 
peggior popolo dell’Europa. Queste impressioni 
furono trasmesse al tribunal supremo sedente 
nella capitale , specialmente incaricato di far 
rapporti all’Imperatore, e di consigliarlo sulle 
sue relazioni ed interessi coll’ estero. E’ dun- 
que essenzial cosa che una condotta regolare 
e misurata cangi la loro opiuione sulla Dazio - 
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ne inglese , ispirandone ona più vantaggiosa e 
più giusta ; è pure importante cosa il dimo- 
strar loro cbe anche i sottufficiali di terra e 
di mare sono capaci di mantenere colla disci* 
piina e coll’esempio il buou ordine , la tem- 
peranza e la subordinazione fra i loro inferiori. 
Sebbene il popolo della China non abbia la 
minima parte al governo , è massima invaria- 
bilmente seguita de’ governanti , di prendere 
le parti dell’ infimo fra i Chinesi nelle diffe- 
renze che può avere con uno straniero , e di 
vendicarne la morte. La città di Canton è stata 
testimonio d’ nn esempio tragico e recente di 
una sirnil politica. Un cannoniere d’ un va- 
scello inglese , per essere stato causa innocente 
della morte d’ nn povero Cbiuese , fa giusti- 
ziato ei medesimo , malgrado di tatti gli sfor- 
.zi fatti per salvarlo da tutte le fattorie eu- 
ropee stabilite a Canton. E* dunque necessario 
in ogni comunicazione preveduta e in ogni for- 
tuito incontro, fin con la gente la più abbietta 
del paese, far uso di grandissima riserva e 
dolcezza. » 

u S. E. sa che non ha bisogno di racco- 
mandare a sir Erasmo Gower di stabilire tutti 
i regolamenti che gli verranno dettati dalla 
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prndenta , per riguardo alle persone che sono 
sotto i suoi ordioi, e spera che il capitaao 
Macintosh farà altrettanto .per riguardo agli 
officiali ed equipaggio dell* Indoslan. E non 
dubita del pari che\ l’ oggetto di questi rego- 
lamenti sarà di consolidare in queste remote 
regioni ed il eredito del nome inglese, e, gli 
interessi della madre patria ; come pure che la 
saviezza delle disposizioni guarentirà la costan- 
* a e la premura nell' eseguirle. » 

“ S E * *' lusinga pure che i medesimi mo- 
tivi produrranno i medesimi effetti io tutte 
le persone addette all’ ambasciata ed al suo 
seguito. S. E. dichiara poi che quanto è dispo- 
sta ad incoraggiare coloro che sapran meritarlo, 
ed a rendere nel rilorno un conto favorevole dell* 
buona loro condotta altrettanto reputa di suo 
dovere, in caso di cattiva condotta o d’ insu- 
bordinazione di renderne conto con pari esat- 
tezza, e di sospendere e dimettere gli infrattori 
delle disposizioni accennale secondo la gravità 
delle circostanze. Se qualche offesa o qualche 
errore venisse commesso per riguardo a qualche 
Cinese, e quest’offesa o fallo fossero punibili colle 
loro leggi, S. E. non si crede obbligata ad interce- 
dere per far connettere o mitigare la pena. Ella 

5 
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ripone la sua fiducia nel tenente colonnello 
l enson -, comandante della sua guardia , onde 
abbia gl* occhi pérpetuameute aperti sopra co- 
loro che la compongono. La sorveglianza della 
condotta loro personale divien necessaria io 
tale occasione quanto in tempo di guerra, 
sebben per altri molivi, in faccia all’ inimico. 
La guardia dimorerà costantemente unita , e 
sarà regolarmente esercitata a tutte le evolu- 
zioni militari; nessuno di coloro che ne for- 
mano parte potrà allontanarsi dal naviglio o dal 
, luogo che gli verrà assegnato per soggiorno a 
terra, senza il permesso di S. E. , o dell’ uffi- 
ciale coma.ndaute. Nessun artigiano o domestico 
potrà lasciare il vascello o la dimora abituale 
^ terra, senza un permesso particolare di §. E., 
o del sig. Maxwell , o S. E. ha luogo d’atten- 
dersi che i gentiluomini d’ ambasciala daran- 
no l’esempio della subordinazione, esponen- 
dole preventivamente le loro brame d'allonta- 
narsi si dai naviglio che dalla prefissa dimora 
a terra. Non si potrà far sortire dalla nave, 
uè quindi dal luogo di deposito a terra, al- 
cuna cassa od involto, senza l'autorizzazione 
dell’ambasciatore, o nn ordine segnato dal 
ragioniere big. Barkw , ohe spieghi le qualità , 
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ii numero e le dimensioni delle casse o degli 
involti. S. E. esige nel più formai modo che 
nessun marinajo addetto al servigio delle na- 
vi , e desidera che nessun individuo del suo 
segnilo , sia guardia , artigiano o domestico , 
fascia traffico in via di vendita o compera 
del minimo effetto di mercanzia, sotto qual- 
siasi pretesto, senza averne ottenuto preventivo 
da essa il permesso. La necessità di allonta-' 
nare ogni idea mercantile da oh’ ambasciata a 
Fekin pare di tale importanza, che la Com- 
pagnia dell’ Indie ha volontariamente rinunciato 
all* utile certo che le prometteva T apertura 
d’ una nuova via di commercio, .e non per- 
mise che alcun articolo di tal fatta Tosse im- 
barcato a bordo èeWIndostan , unicamente per- 
chè doveva accompagnare 1* ambasciata. Agli 
occhi prevenuti de' Chinesi 1* importanza e la 
dignità della spedizione sarebbero interamente 
avvilite , e gli orili effetti che a buon diritto 
si può aspettarne dal lato mercantile , perduti 
senza rimedio , se si manifestasse la minima 
vista d* interesse fra le persone destinate, sia 
a trasportare, sia a scortare nn ambasciatore, 
la cui relazione doveva infallibilmente trasfor- 
marsi in nn sistema generale di commercio. 
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r ’ 

Sua Eccellenza desisterà voleutieri da questo 
rigore allorché le trattative saranno inoltrate 
a segno che il buon esito della missione aia 
infallibile ,, e quando la facoltà da essa accor- 
data ad un Europeo di disporre di qualche 
articolo trafficabile . sarà tenuta qual favore 
speciale pel compratore chinese. y> 

« In caso di contravvenzione a tali misure , 
S. E. si troverebbe nella necessità di impie- 
gare contro i< contravventori i. mezzi di puni- 
zione che stanno nelle sue mani. Le sarà fa- 
cile di mostrarsi severa controre persone ad- 
dette al suo seguito od - alta, sua persona : la 
disciplina marittima procura .a sir Erasmo Gq- 
4 ver la facilità medesima per rapporto a quelli 
che sono sotto gli immediati suoi ordini ; e con 
decisione del 5 settembre non che con. 

sua lettera del giorno 8 dello stesso mese, la 
Compagnia dell’ Indie ha autorizzato S. E. ad 
esigere dagli ufficiali dell’ Indpsfon la più as- 
soluta obbedienza ai regolamenti della, spedir- 
zione. Una copia del decreta,, ed un. estfatto 
della lettera sono annessi a questo proclama, 
affinché il capitano Ma.ckjn(osh possa farne 
parte a’ suoi ufficiali. S.E. si riporla ad, esso 
o::de impedisca l’ infrazione •+ 1J eiusione di 
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tali disposizioni per p*rte del suo equipag- 
gio. » 

1» ■■■■ MÉII II. 

la an consiglio di direttori raccolti il mer- 
coledì 5 settembre 179* , 

Fu deciso che l' onorevole lord Visconte 
Macartney sarebbe autorizzato a cassare 0 so- 
spendere il comandante od altri ufficiali dél- 
1* Indostan che si rendessero colpevoli di con- 
travvenzione ai trattati , o di disobbedienza 
agli ordini del comitato secreto , o di S. E. , 
dorante l'ambasciata alla China. 

Segnato, W. Ramsay, Seg. 
Estratto della lettera del Presidente e Vice- 
presidente a lord Macartcey , in data dell' 8 
settembre 1792. 

» Il comitato secreto ha dato al capitano 
dell’ Indostan Mackintosh 1* ordine di porsi 
interamente a disposizione di Vòstra Eccellen- 
za , per tatto- il tempo necessario al buon esito 
dell* ambasciata. Abbiamo annessa alla presente 
nna copia delle sue istruzioni , non che del 
trattato da esso lui sottoscritto , ed una indi* . 
nazione del suo commerci©’ particolare e di 
quello de’ suoi ufficiali. Non entra però nelle 
intenzioni della corte di permettere i) com- 




102 Viàggio 

mencio particolare iu un altro porto o su 
d’ un' altra piazza che Canton , città per la 
quale è diretto in ultima- destinazione quel ba- 
stimento, a meno che V. G. non giudichi che 
questo genere di commercio non riesca per 
modo alcuno indecoroso alla dignità dell' am- 
basciata 3 nè pregiudicevole ai risultati che èe 
ne attendono; nel qual caso, il vostro con- 
senso per iscritto diventa necessario onde auto- 
rizzare qualunque transazione mercantile, di 
qualunque sorta ella siasi , per parte del ca- 
pitano Mackintosh o de' suoi ufficiali , siccome 
più estesamente si dichiara uelle istruzioni del 
oomitato secreto. Ma siccome per rapporto a 
quel traffico in se medesimo ed alle sue con- 
seguenze, qualunque guarentigia la più solen- 
ne non è mai troppa per noi , autorizziamo 
colle presenti V. E. a sospendere o cassare il 
comandante o gli ufficiali dell’ Indostan che 
si rendessero colpevoli di contravvenzioni' ai 
trattati o di disobbediewa agli ordini del co- 
mitato secreto, o di V. E. per tutto il tempo 
che durerà 1' ambasciata ». 

a Sua Eccellenza coglie questa occasione 
per dichiarare inoltre , che sebbene determi- 
nata dal sentimento imperioso del suo dovere 
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a non divergere uà istante dallo scopo della 
sua missione , a sorvegliare , smascherare « 
punire con tutti i mezzi che stanno iu sue mani 
i! delitto , la disobbedienza o qualunque altro 
sistema di condotta che potesse compromettere 
e differire il buon, esito dell’ in tripresa , ■< o 
screditare il carattere inglese , o suscitare osta- 
coli o difficoltà all’ ambasciata ; si stimerà poi . 
anche felice di potere in ogni circostanza met- 
tere in chiara luce il merito altrui , ricom- 
pensarlo, favorire gli interessi e contentare t 
desideri delle persone che l’ accompagnano r 
in qnanto tali desideri e interessi nulla avran- 
no di contrario alt* onore ed alla prosperità 
pubblica ». t • 

a In caso d’ assenza o d* impedimento di $. E,, 
si rivolgerà ognuno in di lei lungo e vece a 
sir Giorgio Staunlon , che piacque a S. M. 
d’ onorare del titolo di Ministro Plenipotenzia- 
rio , avente, carattere per rappresentarlo in tali 
occasioni ». i -» • 

Dato a bordo del vascello di S. M. il Leone , 
questo giorno 16 luglio 

Per ordine di Sua Eccellenza , 
Segnato Achkson Maxweix , Edoardo 
Wìnd*r } segretarj/'i 
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Il martedì 23 loglio morì no cerio fiedfort àe\ 
corpo dell’ artiglieria reale, e quella sera me- 
desima se ne gettò il corpo in fondo al mare. 
Il mercoledì si ebbe perfetta bonaccia per tutta 
la giornata. La sera l ’ Jakall fece segnale che 
eravamo ‘vicini a terra , ed un istante dopo 
tirò tre colpi di cannone per avvertirci del 
pericolo. Si gettò lo scandaglio e non trovam- 
mo che sette bràccia d’ acqua. Allora si voltò 
di bordo per tornare al largo ove si stette 
fino a giorno;- allora ci dirigemmo di bel nuevo 
a terra; verso le dieci ore scoprimmo uu’ isola 
bassa ed arenosa , dietro la quale stava all’ an- 
cora nna numerosa flotta di gionche cinesi. 
Non si ebbe quel giorno che da cinque a do- 
dici braccia d’acqua, sebbene non vedessimo 
terra alcuna ad eccezione dell* isola accennata. 
La sera dovemmo gettar l’ancora rimpetlo a 
Tching-Tsbing , senza poter diseoprire la terra 
che dall’ alto degli alberi. Non eravamo però 
che quindici o venti miglia al più distanti dal- 
rimboccatura del fiume, e la terra non era 
visibile a’ nostri occhi, solo perchè estrema- 
mente bassa. Il dì susseguente V Jack all venne 
a raggiungerci e ci fece un poco soddisfacente 
rapporto f ' non aveva potuto trovar acqua ba- 
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«Unle non solo per noi , ma nemmeno per esso ; 
aveva toccato tre volte il (bado e perduto una 
delle sue ancore. Allora fu spedito l ’ Endeavour 
per fare un nnovo tentativo. Quel bastimento 
pescava meno , e doveva essere già stato nel 
luogo stesso a meno che noo avesse preso una 
baja per 'un’altra; mentre la prima volta che 
gli parlammo , ci disse d* esservi stato in trac* 
Dia di noi , e che v’ era sito ed acqua bastante 
per una dotta , qualunque fosse il numero e- 
la grandezza delle sue navi. 

Il venerdì 26, una grande gionca , con 
qualche mandarino del primo e secondo ordine 
venne a bordo ad avvertire Sua Eccellenza 
che si allestivano i bastimenti per trasportare 
S. E. a terra , col sno seguito e co’ suoi ef- 
fetti , per poi risali re -fino a Pekin , . e che si 
poteva attendere con tolta sicurezza il loro 
arrivo da un giorno all’ altro. CÌ disponemmo 
dunque allo sbarco, e si accudì a’ preparativi 
sì i marinaj che gli altri , con tutta la fretta 
e la gioja , i primi bramando ardentemente di 
tornare a Tsciu*San 0 a Canton, e noi di porre 
finalmente un piede sul continente. Gli uffi- 
ciali di marina è le altre persone al servigio 
delle navi non furono poco mortificale in 
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seutire che non era permesso loro di vedere 
la famosa capitale della China. La baja sco- 
perta nella quale ci trovavamo era troppo va* 
sta perchè le navi potessero dimorarvi al si* 
curo ; fu dunque deciso che dopo lo sbarco 
degli effetti destinati per Pekin , farebbero ri- 
torno immantinenti ad uno de’ due giti accen- 
nati. 

li lunedì 29 luglio un'altra grande gionca 
venne a farci visita , e recò un presente di 
provvigioni fresche e di frutta per l' Amba- 
sciatore? una parte di quelle provvigioni fa 
spedita ai gentiluomini d’ambasciata a bordo 
dall' Indostan. Si seppe da quella che i basti- 
menti a noi destinati stavansi preparando con 
tutta la possibile diligenza , e che probabil- 
mente sarebbero giunti il dì susseguente. Il 
giorno 3o dopo mezzogiorno , 1’ Endeavour ri- 
comparve a vista j ed il 3i scoprimmo dietro 
a noi un gran numero di gionche , le quali 
avendo il vento e la marea contro di esse , 
furono obbligate ad ancorarsi sotto vento alla 
distanza di circa dodici miglia. A mezzogiorno 
1’ Endeavour ci raggiunse e ci informò che 
que' bastimenti erano quelli che stavamo aspet- 
tando con tanta impazienza c da tanto tempo. 
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La mattina di quel giorno medesimo John Kajr s 
falegname ed intarsiatore , era morto a bordo 
dell’ Indostan , d' una malattia di languore che 
durava da dieci mesi, ed il suo corpo era stato 
gettato in mare. ' - •• 

Il 2 agosto alcune gionche si appressarono 
a noi e si caricarono di varj oggetti apparte- 
neuti a lord Mi acartney ed all’ ambasciata ; la 
aera del giorno 5 avevano quasi terminato di 
prendere dalle navi tutto quello che doveva 
andare a terra , e le truppe ricevettero T or- 
dine di star pronte allo sbarco. Il di 4 pas- 
sarono a bordo delle gionche e furono tra- 
sportate all* imboccatura del fiume. Il giorno 
appresso, dopo mezzogiorno, l'Ambasciatore 
al suo sbarcare fu salutato con iq colpi di 
cannone da ogni vascello. I tre brigantini ci 
accompagnarono entro il fiume, sinché fummo 
a bordo delle barche da tragitto sulle quali 
dovevamo risalirlo. Hanno esse la pii» comoda 
forma e la piò vantaggiosa costrnzione. Sono 
larghe e col fondo piano , capaci di portare 
no peso enorme io mercanzia , e basta loro 
picciolissima quantità d’ acqua. Hanno sul ponte 
una specie d’ abitazione distribuita in pii» ap- 
partamenti , per dormire , mangiare , cuoce- 
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re , ecc. , tatti osservabili per la perfezione 
del lavoro. Ci erano stati destinati più di venti 
di tali appartamenti , nè si erano risparmiale 
care o precauzioni che potessero render facile 
e piacevole il nostro viaggio alla capitale. Dai 
primi tra’ mandarini, fino agli ultimi villici , 
tutti facevano a gara per dimostrarci la mi- 
gliore accoglienza. A dir vero noi eravamo 
per essi oggetti tasto nuovi quanto essi per 
Boi y e se si trovava da noi gran piacere in 
osservare la singolarità delle loro persone ; la 
cosa era reciproca. Si procurava da noi di 

stimolare la loro curiosità ad eccitarne la ma- 

% • 

raviglia eoo. tutti i mezzi eh’ erano in poter 
nostro. 
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CAPITOLO VI. 

V Ambasciata s* imbarca per Pekin. — De- 
scrizione Alle rive del fiume .Gialla. — 
Commedia cinese. — .Immensità della po- 
polazione. — Armi ed uniformi dei soldati 
chinesi. — Barbarie de' Chinasi verso le 
fglie loro appena nate. — Esposizione dei 
fanciulli. — Vetture a ruote de Chinesi. — 
U Ambasciata passa per Pekin ; i rigoro- 
samente custodita e guardata a vista nel 
suo alloggio. — Minacce fatte agli Inglesi 
che si facessero vedere. — Cucina de' Chi- 
nesi. — Regolarità del servizio. — Fur- 
fanteria de' Chinesi. 

Il, venerdì 9 agosto, tolto essendo in ordine 
a grado nostro, oi ponemmo in viaggio per 
>Ì6alire il fiume. Parecchi mandarini erano in* 
caricati di accompagnarci , onde farci prepa- 
rare ciò che ci fosse stato necessario ad ogni 
stazione. Nei due primi giorni si percorsero 
circa quaranta miglia inglesi sol più bel fui* 
me eh* io vedessi giammai j parrai che il Ta- 
migi stesso non possa preferirsegli , quando 
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non fosse per la varietà de* suoi punti di vi- 
sta ; quasi targo quanto il Tamigi ad Hamoier, 
Smith od a Kew , 1’ alveo di quel fiume non 
preseetava ancora alcun sensibile restringi- 
mento i nè diramazione alcuna. Da una parte 
-e dall* altra incontravansi città e villaggi , con 
un miglio d' intervallo appeua gli uni dagli 
altri, e le rive erano coperte da una folla 
innumerevole di Chinesi radunatisi per vederci 
passare. La prospettiva non era molto diver- 
sificata , perchè si era in prauura perfetta ; 
ma non v’ era uu pollice di terra perduto per 
1* agricoltura. Il terzo giorno il paese divenne 
più animato e ci -offerse un più seducènte 
spettacolo. Innanzi di penetrarf nell’ interne 
io m’ era formato di quel paese un’ idea piut- 
tosto favorevole ai Chiuesi j ma debbo con- 
fessare che sotto tutti i rapporti , la realtà 
sorpassò la mia immaginazione; Quel giorno 
medesimo arrivammo per tempo alla città di 
Tieii’Sing , .ove era preparato un magnifico 
alloggio per l’ambasciatore e pei gentiluomini 
dei suo seguito ; una bellissima colazione fred- 
da , consistente in pollame , frutta, ecc. f fa 
mandata alla guardia ed alle persone del se- 
guito a bordo delle barche rispettive, che 
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erano state- collocate in modo, che potessero 
pienamente godere della rappresentazione d* una 
specie di melodramma tragicomico , composto 
nello , stile chiuese , e datosi in una sala espres* 
saccente fabbricata diuauzi 1’ abitazione del 
mandarino principale. Gli # attori erano nume* 
rosi, riccamente vestili, ed esperti a prendere 
le attitudini della lor parte. Il divertimento 
durò circa tre ore , e qaando fu terminato le 
barche proseguivano lentamente il loro viaggio. 
Sarà moderato il calcolo se si ritenga che il 
concorso del popolo ammontasse a due milio- 
ni. L’ affluenza era tale che potevamo appena 
discernere le case e le barche; migliaja di 
curiosi erano scesi nell' acqua duo al collo 
per vederci passare. Da una parte del fiume 
erano schierati parecchi reggimenti setto le ar- 
mi ; qualche soldato aveva archi e frecce ; al- 
tri miserabili fucili a miccia , e taluno lancio 
e scudi. Portavano quasi tutti lo stesso uni- 
forme , ed i nostri militari trovavano còsa assai 
buffa e singolare che qnasi tutti avessero la 
pipa in bocca , ed il ventaglio io mano per 
farsi fresco o guarentirsi dal sole. Infatti quando 
passammo loro ben dappresso si vide ohe po- 
chi di quei soldati mancavano dell* ano o l’ al- 
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tro di quei due stromenti, e, cosa aacor più 
strana , nn gran numero stava- seduto sebben 
tra le file. Nò sembrano in generale scrupulosi 
gran fatto quanto all’ essere iq linea , non ba- 
dando ad una tesa più o meno ; aè sulla pò- 
sizione, giacché è lyro indifferente lo starsene- 
assisi o io piedi; ma conservano piuttosto- re- 
golarmente una distanza di tre passi l’ uno 
dall’altro. Di tre uomini ve n'ha uno che 
porta una picciola orifiamma , il cui bastone 
s’ attacca al vestito , dietro al collo , e sorge 
circa due piedi oltre la testa , a Gne di non 
imbarazzare la mano. Di dodici in dodici uo- 
mini avvi un grande stendardo affidato alla 
custodia di due di essi , uno innanzi ed uno 
indietro ed ambidue senz’ artìni. Il loro accon- 
ciamento mi fe’ risovvenire di quello d* un 
venditore di balsami ( sebbene bisogni conve- 
nire che in una mischia deve essere utilissimo: 
Consiste in un elmo d’ acciajo , atto a difen- 
dere interamente la testa , e che scende sul 
collo e sulla fronte ; è di forma rotonda e 
termina in punta conica , con sopra una spe- 
cie di lancia alta un piede circa 3 donde pende 
una criniera di cavallo tinta iu rosso. Il loro 
vestito , o ciò che equivale al loro vestito , ha 
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da lange una formidabile apparenza. E’ rico- 
perto di picciole e sottili piastre di ferro e 
rame, che lo fa parere -uno di qae' scrigni 
inglesi guarniti di chiodi di rame} è fatto in 
modo da coprire quella porzione di collo che 
V elmo non giunge a coprire ; da una parte 
e dall’ altra si abbottona presso all' elmo , per- 
chè de due estremità s' uniscouo superiormente 
alla bocca , di modo che ad eccezione degli 
occhi , non avvi parte alcuna del capo o del 
volto che rimanga a scoperto. 

Il principat mandarino di Tien-Sing fece 
ai gentiluomini , alle persone del seguito ed 
ai soldati della guardia un bel presente di 
stoffe di seta , ecc. Nelle cinque o sei giornate 
seguenti . , la prospettiva, da ambe le sponde 
del fiume, si fece sempre più variata ed ame- 
na ; si vedevano a grande distanza fra terra, e 
8Corgevansi distintamente le montagne che se- 
parano la China dalia Tartaria. Le abitazioni 
dei mandarini sparse per tutto il piano erano 
cinte d'alberi verdi; ed i villaggi, che stavano 
qua e là in mezzo a quelle abitazioni , for- 
mavano la v^Stota più pittoresca e bella. Le 
due rive del fiume erano- coperte di gente, 
chi tratto dalla curiosità , chi per vendere 
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frotta come poma , cocomeri , poponi , pe- 
sche , albicocche , eCc. , molto abbondanti ed 
a buon prezzo in quelle parti. Ciò che ci sor- 
prese molto si fa il vedere che le donne vi 
godessero della stessa libertà che io Inghil- 
terra. Avevamo inteso dire che era rarissima 
cosa il vedere un individuo del b$l sesso alla 
China, perché lo donne non sortivano mai dalle 
loro abitazioni che sopra carri coperti , ove 
.era impossibile vederle. Eppure noi ne vede-» 
vaino sempre presso ai villaggi ed alle abita- 
zioni, sebbene in minor numero degli uomini. 
Credo che quei popoli riguardino come noa 
•fortuna l' avere parecchie femmine tra i lor fi- 
gliuoli. La nascita d' un maschio dà grande 
piacere a’ suoi genitori , i quali ne prendono 
cura ; ma hanno la crudeltà di abbandonare 
le misere loro figlie. Sovente le lasciano perire 
d’inedia o le precipitano a sangue freddo e 
spontanei nel fiume vicino, senza risentire il 
minimo rimorso, e senza provocare 1’ atten- 
zione di coloro i quali tener dovrebbero qual 
dovere il punire -un tale eccesso di barbarie. 
Talvolta un senso d' umanità indusse qualche 
ricco particolare a sottrarre taluna di quelle 
vittime ad una prematura morte allevandole 
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ira gli agi , senza informarsi dell* origine loro ; 
ma tali esenapj sono assai rari ; intesi però 
dire che l’ orribile costarne di esporre i pro- 
pri figli cadeva generalmente in disuso. 

Dopo una navigazione di circa ceato miglia ' 
fra terra , si giunse il sabbato 27 alla città 
di Tong-Tsceu , lontana circa dodici miglia 
da Pekio. La folla di popolo radunatosi a ve- 
dere il nostro sbarco era portentosa. Furon» 
necessari gli sforzi di gran numero di militari 
onde preservarne dal rimanere schiacciati. Per 
parecchi giorni fa impossibile a qualunque sol- 
dato inglese il percorrere le vie senza essere 
accompagnato da nn soldato del paese che gli 
apriva il passo col mezzo d’ uno staffile , col 
quale colpiva talvolta forte sulle spalle nude 
dei suoi compalriotli. 

Durante il nostro soggiorno a Tong-Tsceu, 
si èbbe da tutte le classi del popolo la piò 
generosa e distinta accoglienza ; e nulla si 
poteva desiderare di più quanto al vitto ed 
all* alloggio. Sotterrammo in quella città un 
artigiano addetto al seguito dell' ambasciatore , 
chiamato Eades, e fabbricatore di bottoni. Qual* 
Irò giorni dopo, cioè il. ai- agosto, ne par- 
timmo allo spuntare del giorno entro una spe- 
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eie di carri coperti , che sono le migliori vet- 
ture del paese , e quelle di cui si servono i 
nobili per viaggiare nell* interno dell’ Impero, 
Non saprei meglio paragonarle che a quelle * 
leggiere vettore di campagna senza molle, usate 
»e' contorni di Londra. Alcune erano coperte 
di nankin blu j altre di belle stuoje di bambù. 

In fondo alle megli© fornite tra quelle vetture 
'Sta un buon materasso doppio coperto di tela 
fina di cotone azzurra ; cinque o sei Chinesi- 
vi stanno comodamente, accosciati come siedono, 
i sarti ; ma a noi era impossibile il collocar- 
vicj più di duco tre nelle maggiori. Fanno uso- 
d’ asini e muli per trascinarle , i secondi dei 
quali sono osservabili per la grandezza c forza 
loro. La mattina di quel giorno medesimo , 
entrammo nella celebre città di Pekin j ma 
non ci fu possibile vedere altra cosa che una- 
immensa quantità di popolo intorno alle nostre 
vettore, perchè erano queste quasi interamente 
chiuse. Si potè non pertauto distinguere che 
le case erano alte, forti e costrutte, di pie- 
tre cotte di grande dimensione.. Quanto alle 
abitazioni sono fabbricate della sostanza me- 
desima, eoi parvero* assai basse o per # dir* 
meglio assai miserabili» Ma. quelle che vede vaino 
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allora- appartenevano probabilmente ai sobbor- 
ghi , ed erano per conseguenza molto men 
belle di quelle dell’ interno. Ci eravamo for- 
mata un’ idea si straordinaria della grandezza 
di quella città che fummo delusi nell* aspet- 
tativa. A dir vero, il poco che se ne vide 
non ci permetterebbe gran fatto di parlarne 
con esattezza.- La distanza che si ebbe a per- 
correre da una porta all’ altra poteva essere 
di cinque o sei miglia ; si eDtrò poscia nei 
sobborghi, i quali sono abitati da 5 Chinesi , 
come P interna, della città lo è dai Tartari. Gii 
edifizj ne sono eleganti e le botteghe ben for- 
nite di merci d’ ogni specie. Verso mezzodì ci 
fermammo ad una casa di campagna dell' Im- 
peratore , chiamata Yuen-Ming-Yuen , sei mi- 
glia al nord di Pekin. Eransi fatti mojti pre- 
parativi per riceverci , e sperammo di potcrvici 
fermare qualche tempo. La voce generalmente 
invalsa fra di noi era che 1* ambasciatore dopo 
un soggiorno di dieci giorni si sarebbe posto 
in cammino* per la Tartaria , per ordine del- 
T Imperatore medesimo , non lasciandosi ad- 
dietro che gli artigiani e gii ammalali. Questa 
villa cinta di mura aveva più di due miglia 
d’ estensione , e racchiudeva, un 5 ìmmeusa quan- 
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tilà di piccioli edifizj d’ uno siile piuttosto 
bello ; dinanzi alla facciata- di parecchi di essi 
trovavasi un gran canale pieno d* acqua desti- 
nato al bagno e ad altri nei domestici. Le 
case o trabacche destinate alla guardia erano 
in mezzo ad un folto boschetto ma abbastanza 
arioso e cinto d* acqua ; sarebbe difficile ad 
immaginarsi una più deliziosa solitudine; e fa 
graade il nostro dispiacere allorché dopo cin- 
que o 6ei giorni , si ebbe T ordine di star 
pronti per far ritorno a Pekin , ove rientram- 
mo nel modo stesso col quale vi eravamo en- 
trati la prima volta. E subito , come veri pri- 
gionieri , fummo rinchiusi entro una specie di 
cittadella che comprendeva molti corpi di fab- 
brica appartati nello stesso ricinto. Ben luogi 
che ci fosse possibile sortire, non ci era nem- 
meno permesso di guardare per sopra le mura. 
Tuttavia taluno de’ nostri, spinto dalla curio- 
sità si arrischiò a presentarvi il capo; ma ap- 
pena furono veduti da’ soldati di fuori , un 
terribile grido risuoDÒ alle nostre orecchie. La 
Place ( che tale era il nome del luogo ove ci 
trovavamo ) fu io un istante ripiena di man- 
darmi i quali diedero iu minacce contro co- 
loro che osassero violare la .proibizione. Questa 
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Place conteneva più di ciuqnanta edifìzj di- 
versi , separati l' uno dall’altro da grandi cortili 
selciati , senta contare i padiglioni , gli allog- 
giamenti de’ domestici , i magazzini e le- cu- 
cine , il cui nomerò era immenso. Alcuni di 
tali edifìzj erano regolari, e piuttosto bene or- 
nati di pittore .cinesi. L’ esterno, presentava 
molto maggior magnificenza dell’ interno , ove 
non stavano per tolto ornamento che due gran 
.quadri comunissimi , posti alle due estremità 
della stanza; le suppellettili erano sempre una 
tavola ed una stnoja atesa sul pavimento ; ad 
.una delle estremità della stanza da dormire 
si alzava circa a due piedi d* altezza un banco, 
sul quale era uua rozza stoffa di lana , eoa 
nna stuoja. Quanto al rimanente necessario per 
«in lotto conviene averlo seco. Si darò molta 
fatica ad accostumarsi ad un sì nuovo genere 
di vita ; ma a poco a poco l’abitudine ce lo 
fece trovare passabile sotto molti rapporti. La 
cuciua ohinese ci parve assai cattiva. Tutte le 
foro carni ed erbaggi erano imbandite tritu- 
rate, e talmente ineschiate che sovente ci era 
impossibile conoscere cosa mangiassimo; però 
oravamo serviti con profusione. Si ottenne non 
pertanto dopo qualche tempo che si accostas- 
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sero no poco alla maniera ioglese. Il bue, il 
castrato, il majale erano della miglior qualità, 
come pare le patate, i cavoli, le zucche, le 
cipolle , e molti altri erbaggi noti in Europa 
cd in Asia. Il pollame era pure estremamente 
abbondante , ma assai raro il pesce. Tutte le 
vivande sono trite o bollile , nè immaginasi 
nemmeno che possa darsi un metodo diverso; 
quanto alle zuppe le loro sono eccellenti. 1 Chi. 
nesi mangiano poco pane , ma quello che fa- 
cevano per noi era piuttosto buono. Consisteva 
in certi piccoli paoi o focacce rotonde , cotte 
^ vapore sopra una specie di graticola ; è leg- 
gero e grato al palato , dopo fatto riscaldare. 
A tutti i nostri pasti il servizio facevasi cella 
più grande regolarità; ogni tavola aveva esat- 
tamente lo stesso numero e qualità di piatti , 
sì di carne che di erbe e di pane. Alcuni 
mandarini erano iocaricati di presiedere a ciò , 
e d’ impedire il furto e la delusione che avreb- 
besi potuto fare di soppiatto sugli alimenti che 
ci erano destinati ; nè la precauzione era inu- 
tile ; senza di essa non avremmo mangiato di 
che saziarci a metà. I Cbinesi dell’ ultima clas- 
se , per la maggior parte schiavi, souo di fatti 
) ladri più determinati del mondo , e sì destri 
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ad un tempo nel rubar loro , die è quasi 
impossibile difendersi. Nei primi giorni del 
nostro arrivo aveano già introdotto 1* ose d’ ar- 
rogarsi la metà del nostro pane , del nostro 
zucchero , del nostro tè , e qualche volta di 
involarci pez*i interi di carne. Ma nna volta 
che questo picciolo raggiro fu sooperto e punito 
col bambù , furono sorvegliati più dappresso , 
e noi meglio trattati. Nè era il bisogno cbe 
gli inducesse al furto, giacché non mancavano 
di cosa alcun*, perchè l' infimo di essi aveva in 
abbondanza de^e cose migliori ; ma 1' oggetto 
era di rivendere le cose per tal modo deru- 
bate pel terzo del valor loro a quelli che 
le avevano somministrate , e ci venivano forse 
imbandite di bel nuovo il giorno dopo condite 
in modo diverso. I mandarini e le persone di 
prima classe ci trattavano con molto riguardo 
e pulitezza ; tutti si mostravano premurosi di 
renderci servigio, quanto però potevano farlo, 
senza dar ombra al governo, e senza compro- 
mettere la loro personale sicurezza ; mentre la 
minima contravvenzione agli ordini . è punita 
senza considerazione alcuna per la condizione 
ed è sì severo il castigo cbe sono essi estre- 
mameate circospetti in tutte le loro azioni , 

6 
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specialmente allorché quésti ordini riguardano 
Europei od altri Stranieri * essendo impossibile 
il figurarsi qual grado di diffidènza inspirino 
loro gli uni e gli altri. Potevamo non pertanto 
gloriarci d’ aver ricevuto alcuni tratti di bene- 
volenza che «non erano ancora stati accordati' 
ad alcun Europeo’; ma qualunque distinzione 
non era bastante a farci gradire una deten- 
zione sì nuova per noi. Ad eccezione dell* am- 
basciatore , nessuna persona della spedizione , 
qualunque fosse la sua condizione , poteva sor- 
tire dal fissatole appartamento , senza ottenerne 
il permesso. Ma la severità d’ una tale custo- 
dia divenne talmente gravosa ad essi medesimi 
che attendevano colla medesima impazienza di 
voi e la fine dèli* ambasciata , e 1* istante in 
coi fossimo sortiti tolti. 
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CAPITOLO m 

t 1 

h Ambasciatore pari e per ìa Tarlarla. — De- 
scrizione e misura della grande muraglia. — 
, Je-hor 3 casa (testate d* II’ Imperatore. — IJ am- 
basciata entra a J»-hor Ritorna a Pehin — 

Più di metà delle guardie malate di dissen- 
teria — Belle strade della China. — Lì Am- 
basciatore fa visita alt Imperatore. — Pol- 
troneria de' Chinasi. — Regali fatti alle per- 
sone del seguito deW ambasciata — Discor- 
dia fra i gentiluomini dì ambasciata — Gli 
Inglesi custoditi come prigionieri. — Sor- 
tono da Pehino per V ultima volta — Cenni 
su quella città — Cortesia de’ Chinesi verso 
gl* Inglesi . — 5’ imbarcano sul fumé Giallo 
per raggiungere le loro navi. — Coltura e 
popolazione delle rive di quel canale. — - 
Ignoranza e suprstiziene de * Chinesi. _ De- 
scrizione dì una torre rimarcabile. — Cli 
Inglesi pescano sul gran canale. — De- 
strezza de’ Chinesi per prendere gli uccelli — . 
Descrizione d‘ un lago immenso. — Maniera 
curiosa dì pescare cogli uccelli —• Popo- 
lazione innumerabile della China. — Cibi 
ordinarj. 

i 

Il 2 settembre S. E. accompagnata dalla mag- 
gior parte de’ suoi gentiluomini , dal suo se- 
guito « dalla sua guardia , si pose in cammi- 
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uo per fare una visita privata all’ Imperatore 
che trovavasi allora in Tartaria. La sera si 
fece alto ad una delle 6ue abitazioni, chiamata 
Min'g-Yuen-Suen 3 distante circa 22 miglia da 
Pekin. Il giorno 5 entrammo nelle montagne* 
e la strada si fece assai difficile ed aspra ; 
dopo un viaggio di sedici miglia assai fatico- 
so , si alloggiò in nna grande e forte città di 
guerra , posta precisamente sulle frontiere di 
Tartaria. Il giorno susseguente godemmo del- 
l'interessante spettacolo della grande muraglia 
che separa quella contrada dalla China ; nè 
potevamo stancarci dall’ ammirare quel prodi- 
gioso monumento d’ antica architettura , che 
fece da tanti secoli l’ammirazione dell’universo. 
Dietro le informazioni che potemmo raccorre 
sopra luogo* e che ci procurarono i più istrutti 
fra i Chinesi * sapemmo che quella muraglia era 
stata fabbricata circa i5oo anni fa* per ostare 
alle frequenti incursioni de* Tartari che spar- 
gendosi a sciami sulla China ne devastavano 
le provincie settentrionali* prima che fosse pos- 
sibile di oppor loro alcuna resistenza. Ci fu 
detto che la sua lunghezza di circa f£óo mi- 
glia * si stende su d’un paese generalmente mon- 
tuoso ed irregolare , intersecato a quando a 
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quando di precipizj e rupi talmente scoscese , 
che sembra impossibile , che Y attrattiva del 
bottino abbia indotto gli uomini ad arrischiare 
la vita per valicarle. La porzione di muraglia 
da noi esaminata e misurata con grande dilli* 
colta, aveva z5 piedi inglesi d’altezza; la sua 
larghezza , presa a traverso la porta , era di 
36 passi , e continuava così fino all’ alto } ma 
nelle valli e ne’ varj siti che presentavano al 
nemico un pili facile passaggio , era molto più 
alta- e grossa. Era fabbricata di pietra cotta ; 
e da S. E. fino all’ ultimo de’ nostri soldati , 
avevano tutti una premura eguale di raccorne 
i frammenti , come se fossero stati pezzi del 
più prezioso metallo. La muraglia d’ una sì 
remota antichità è generalmente in buono sta* 
lo ; qualche parte non pertanto si guasta , e 
dalla riunione de’ due imperi in un solo , si 
bada meno a ristaurarla. Ad ogni porta avvi 
un corpo di guardia , ove stanno sempre al*» 
cune compagnie di soldati, mentre altre sono* 
accompagnate da una parte e dall' altra a re- 
golari intervalli. Sulla sua parte superiore sono 
'fabbricate torri distanti un tiro di fucile 1’ n- 
na dall altra. L'altezza loro, e la loro massa 
presentano il più magnifico ed imponente colpo 
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d’occhio. Di tà viaggiammo per quattro giorni 
in Tartaria , passando per colline e valli piut- 
tosto amene ma faticose ; eravamo sovente ob- 
bligati a sortire dalle nostre vetture per salire 
e discendere dalle eminenze. Ad onta di que- 
sto silvestre aspetto it paese sembrava fertile , 
ed offeriva ottimi pascoli e màndrie e greggia 
immense. Era però poco popolalo ; solo qual- 
che abitazione dispersa qua e là per le valli 
si -presentava di tempo in tempo al nostro 
sguardo , ma nulla scorgemmo di osservabile 
fino a Je-hor, ove giungemmo il quarto gior- 
no , ed ove si fece il nostro Ingresso coll* or- 
dine seguente. Alla testa i dragoni leggeri ; 
indi 1* artiglieria reale e 1* infanteria a passo 
misnrgto ; iodi i cantori suonaudo God sava 
thè King ( Dio salvi il re ); li seguivano i 
gentiluomini d’ ambasciata ; gK artigiani e le 
persone del seguilo chiudevano la processione, 
li 'sito destinato al nostro ricevimento era prò- 
*oisainente all’ ingresso di Je- hor. Tatto ih cor- 
teggio fa distribuito alla porta della città , o 
salutò Suà Eccellenza al ano entrarvi. S. E., 
fatti i suoi r(Hgraziameilti , espresse pubbli *a- 
meate alla truppa la sna soddisfazione pel buon 
oonteguo osservato 4n tutto il viaggio. Il di 
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settembre, giorno fissato per presentare 
all’ Imperatore ì doni di S. M. Britannica , si 
traversò da noi di biion mattino, e coll’ordi- 
ne medesimo la città di Je-hor, di circa tre 
miglia d’ estensione per recarci al palazzo im- 
periale. I doni erano portati alla testa della 
guardia , ma solo S. E ed i snoi gentiloo- 
raini ottennero il permesso d’entrare. Tutti 
gli altri furono tanto piò mortificati della loro 
esclusione , che si erano ripromesso nna gran» 
de soddisfazione in vedere quella celebre casa 
di delizia del piò potente monarca del mon- 
do ; non rinnnziavanO però ancora alla spe- 
ranza di vedere la persona dell' Imperatore ; 
ma furono anche in ciò delo«i nell’aspettativa. 
Il solo compenso loro consisteva nel contem- 
plarne la parte esterna: l’estensione e l’eleganza 
di quel soggiorno sono soperiori a qualunque 
descrizione, e formano un pittoresco oon trasto 
colle rupi e coi precipizi, che la cingono ; ì 
primi raggi del sole nascente aggiungevano an- 
cor piò all.a magnificenza del grande ed im- 
ponente spettacolo , che avevamo dinanzi agli 
occhi. Dnrante la nostra dimora a Je-hor, 
Saa Eccellenza ebbe quattro colloqui '*>11’ Im- 
peratore , fu ricevuta eoa .onori veramente 
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straordinarj , e tntle le volte che rientrava nei 
suoi alloggiamenti , ricchi donativi erano di- 
stribuiti a tutto il ano seguito. La guardia del- 
T Imperatore era numerosa , e consisteva prin- 
cipalmente in cavalleria , che ammontava per 
lo meno a venti mila uomini. 

Il dì 21 settembre si riprese la strada di 
■Pckin ; e lo stesso giorno si ebbe la disgrazia 
di perdere un artigliere, per nome Geremìa 
-Head, che fu sepolto il dimani a Kola-Tchoa- 
Yuen , il cui funebre convoglio fu accompa- 
gnato da tutto il distaccamento. La dissenteria 
che lo rapì s’ era propagata fra noi nella più 
terribile maniera ; quasi la metà della guardia 
dell* ambasciatore n* era afflitta coi sintomi i 
più allarmanti. Il dì 23 si giunse a Kn-pi- 
km , passaggio dalla Tarlarla orientale alla 
China a traverso la grande muraglia, ed il 
giorno 26 ci trovammo ancora a Pekicu Si 
vuole che le strade della China sieno le più 
belle del mondo , e meritano in generale una 
tale riputaaione ; quella specialmente che con- 
duce dalla Tartaria alla China mi pare snpe» 
rare quanto esiste in Val genere. Fu fatta per 
T Imperatore in occasione del suo ritorno alta 
capitale; parecchie migliaia d’uomini, sempre 
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occupati ne’ristauri ne formano per cosi diro 
la guardia , e nessun altro che l’ Imperatore 
può passare sulla parte più elevata. Ogni giori 
no, o por' dir meglio ad ogni minuto del gior» 
no è livellata, e presenta una superficie tanto 
eguale , quanto un tappeto d’erbetta. Luogo que- 
sta strada sono costruite* cisterne che servono 
a bagnarla alla minima apparenza di pioggia. 
Da una parte • dall’ altra , belli e grandi 
pioppi .procaccian ombra ai viaggiatori , e li 
difendono dagli ardori d’ un sole cocente. Lun- 
go 1’ alzata imperiale regna un cammino par- 
ticolare ove passa ehi vuole. E* del pari orlato 
di pioppi , come lo sono tutte le vie pubbli- 
che dell’ impero. Sui diversi fiumi che tra- 
versano quell’ imponente stradone j ed anzi sul 
minimo ruscello son gettali magnifici ponti , 
ricoperti di belle stuoje onde mitigare il ro- 
more delle, ruote della vettura. I pali che so- 
stengono que’ ponti , non che i numerosi e 
ben intesi- ornamenti che li fregiano, sono ac- 
compagnati di pitture di fTon cattiva esecu- 
zione. , 

Il di 28 settembre, l»rd Macartner col suo 
seguito , ed un dis^x^amento della sua guar- 
dia si recò pre*»b l’Imperatore, neL suo pa« 

/ G m 
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lagio prèsso di Yuen Miug-Ynen, circa otto mi. 
glia distante da Pekin. Dopo le cerimonie di 
rito, la sua scorta Io lasciò, é fu di ritorco 
il di 29. Alcuni dei nostri piò ricchi presenti 
furono deposti in quel palazzo , che è una 
delle case di delizia dell' Imperatore. Pochi 
giorni prima, l’ artiglieria reale aveva conse- 
gnati i suoi cannoni, che consistevano in quat- 
tro pezzi del calibro d’ una libbra , due da 
tre , due obizzi di dodici pollici , oon una 
grande quantità di munizioni, eco., ecc. Tutta 
questa roba era destinata per la residenza sud- 
detta ; ma i Clnsesi sono naturalmente sì timidi 
e codardi , che è probabile che non se ne sieno 
giammai serviti. Il solo aspetto di quelle armi 
gli agghiacciava di spavento, e lo scoppio li 
laceva fuggire a graudi distanze come un branco 
di pecore. 

Il 3 ottobre l’ Imperatore inviò a lord A/a- 
carlney , ai gentiluomini del suo seguito, agli 
artigiani, ai domestici ed alla guardia un bel- 
lissimo regalo consistente in istoffe di seta , 
tè , indiane , e molte altre cose- Eranvi inol- 
tre parecchie verghe d’argento pei gentiluo- 
mini , e per ciascheduno de’ soldati ed altri 
impiegati subalterni una verga del valore di 
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circa tre lire sterline. Ciò ci indicava chiara- 
mente . che eravamo alla vigìlia della nostra 
partenza da Pekin , sebbene al nostro primo 
arrivo in quella città avevamo creduto passarvi 
T inverno. Ciasohednno di noi ..attendeva con 
la più grande ansietà la grande udienza che 
1* Imperatore doveva dare a S. E. , ma uon si 
tardò a sapere che nel particolare loro abboc- 
camento , presso Yuen-Ming-Yuen , tutto ciò 
che formava l’ oggetto dell'ambasciata era stato 
conchiuso ; e certamente con reciproco cou- 
tentamenlo. Sembrava che l’ Imperatore avesso 
aderito a tutte le proposizioni di S. M. Bri- 
tannica e della compagnia dell’ Indie ; ma 
l'ambasciatore osservò il più profonde silenzio. 

I gentiluomioi d* ambasciata sembravano in 
generale malcontenti d’ una tale riserva a loro 
riguardo, e pareva che la mala intelligenza 
avesse messo qualche radice fra di loro , ciò 
piaceva, ad alcuni e dispiaceva agli altri Ma il 
4 ottobre , tutti ebbero ordiue di tenersi pronti 
a partire pel giorno 

Non avevamo mai cessato nn istante , dopo 
il nostro arrivo , dall' essere rinchiusi a guisa 
di prigionieri , senza che si potesse ottenere 
.giammai il permesso di visitare la città, o di 
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farvi qualche acquisto di cose curiose per por» 
tarle iu dono ai nostri amici d'Europa. Graa» 
de era la nostra meraviglia per un tal senti- 
mento di gelosia veramente inconcepibile , e 
di si strana condotta dei Cbinesi ; sebbene in 
molte occasioni ci trattassero con ogni sorta 
di distinzioni e riguardi , . la diffidenza ed il 
aimore trasparivano fra mezzo. a tali dimostra- 
zioni; ed era facile accorgerci che bramavano 
vederci lontani da essi, o almeno dalla trop- 
po celebre loro capitale. Giammai avevano essi 
permesso che alena Europeo vi si. aggirasse 
in libertà ; ad eecezioue di? qualche Gesuita ; 
e questi pur anche erano stati obbligati a pren- 
dere il vestiario , le usanze ed i costumi della 
China, a ! rinunciare = ad ogni speranza di ab- . 
bandonar quell* impero , ed a considerarsene 
veri sudditi. D altronde si esercita la* più at- 
tiva sorveglianza sopra di essi,, per timore che 
non fuggano segretamente. Ma sembrano con- 
tenti della sorte loro ; < vivono assai bene > e 
quasi nulla facendo, geuere ; di vita che piace 
molto alla gente di. tal professione. 11. giorno 
b ottobre morì Jfynrico Nèwman , dell’ artiglie- 
ria reale ; era il sesto individuo della guardia 
dèli' Ambasciatore del quale avessimo a com-. 




bi Holmes. *33 

piangere la perdita , e parecchi altri erano in 
situazione disperata. Il 7 si sorti definitivamente 
da Pekin; allora eravamo in vetture scoperte , 
e si ebbe cosi il mezzo di contentare nn poco 
la nostra curiosità , ed il fatto non corrispose 
all’ aspettativa. La oittà ci parve d'immensa 
estensione ; ma gli edifizj sono generalmente 
bassi e della più mediocre apparenza ; le stra- 
de larghe ma irregolari , perchè gran numero 
di case e botteghe sporgevano di molto dalle 
altre. L'abitazione del povero e quella del 
ricco sono insieme confuse ; in molti siti nna 
opulenta abitazione od una bella bottega sono 
contigue ad una capanna formata di. fango ; ma 
nè la cgpauna , - nè la casa ha finestra alcnna 
per cui entri la luce dal iato della strada. 
Ogni abitazione ha di dietro un ricinto gene-, 
Talmente piantato d’alberi , ciocché dà a quella 
città un aspetto del tutto campestre. Allora 
pure y come al primo entrar nostro •, le tie ci 
parvero piene di polverio e di popolo di tutte 
le classi. Vi si osservava gran numero di don- 
ne , la cui curiosità parse maggiore di quella 
degli uomini. La sera 6Ì riprese il primo 
nostro alloggioaToag.Toeuj.il dì susseguente 
c’ imbarcammo sopra diversi battelli di pas* 
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saggio, e si discese il fiume. Queste barche 
erano più grandi e meglio provvedute di quelle 
che ci avevano condotto la prima volta; ed i 
nostri alimenti erano anche più abbondanti, 
variati e migliori. Si ebbe anzi la libertà di 
presiedere alla nostra cucina , cbe per tal 
modo si .accostò d' avvantaggio alla foggia in- 
glese. Ci furono somministrate anche molte 
frutta., e tutto io somma , necessario e super* 
fluo, T avevamo a profusione. In ogni città un 
po’ importante ove si passava , gli abitanti ci 
facevano premura di darci contrassegni di con* 
siderazione e cortesia. Le truppe erano schie* 
rate sotto l'arrrii, e la guarnigione fuori della 
città , lungo tempo innauzi cbe fossigao à vi* 
sfa. Si erano preparati nelle città principali 
0*tì\attr allo. sbarco, nel caso che l'ambascia* 
torà* avesse bramato scendere a terra; v’ erano 
stese stnoje per tappeti ; e tende di stoffe di 
seta 'e d’indiana a varj disegni, ornavano quei 
siti con varietà ed eleganza. Così si andava 
viaggiando alquanto lentamente , e procurando 
di obbliare i fastidj del soggiorno a Pekin , 
godendo il bello del quadro magnifico che si 
spiegava agli occhi nostri, non che della bontà 
della provvidenza. Il giorno i2..sUoki*e si ri* 
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vide la città di ^ien-SÌDg , ove il mandarino 
ci aveva sì bene accolti , e ci aveva dato nm 
si bel pranzo in an edilìzio formato apposita* 
mente rim petto al suo palazzo. I principali 
personaggi della città ornati de’ loro più bei 
vestiti , (rovavansi nel medesimo edifizio ; e 
quando passammo loro dinanzi , ci salutarono 
con molta benevolenza e disùnzione. Fummo 
tutti maravigliati della folla ebe copriva le sponde 
del fiume per più miglia consecutive , e crederò 
essere, moderato nel calcolo facendola ammon- 
tare a più di due milioni d'anime. In mezzo 
a quell’ immensa folla , appena compariva un 
mandarino, od un soldato armato del suo staf- 
file, tutti davan luogo , senza ebe s’udisse mor- 
morare alcuno, 6enza che si desse il minimo 
segno di raalconlentamento. Que’ popoli sono 
avvezzi ad una sì cieca obbedienza , il mini- 
mo movimento d’ insubordinazione è punito 
sull’ istante con tanta severità , che non v' è 
chi sia tentato d’ opporre la minima resistenza. 

A Tien-Sing entrammo in un altro fiume , 
e si scese circa un miglio inferiormente a quella 
città prima di arrestarci. Il vecchio maudari. 
no ci diede colà uu uuovo contrassegno delta 
sua generosità e buon cuorè. Ogui barca ri- 
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cevette uà bellissimo presente di fratta e eoa* 
Tettare ; e 1* abbondanza di qae’ commestibili 
era tale ohe ci fa impossibile consumarne la 
decima parte.- Quel vecchio colle; costanti sue 
assiduità a nostro riguardo durante la nostra 
navigazione da Tién-Sing fino a Pekin, du- 
rante il nostro (. soggiorno alla China , ed il 
nostro viaggi® in Tartaria s ; si. era cattivato 
1’ affetto- di tatti noi ; • ei non aveva cessato 
dall’ accompagtfarci un istante , .dal procurarci 
i ' viveri j dal prevare in somma a. S. E. od a 
tutta l'ambasciala la sincerità dei voti eh’ ei 
formava .pel buon esito della trattativa (t). 
Noi pure bramavamo con pari ingenuità che 
non oi abbandonasse che, al termine del nostro 

•* * • *' * * * * ' ' . . * | J 

viaggio nell'Jnterno del paese. Un gran numero 
di mandarini e di ufficiali subalterni ci accom- 
pagnavano sotto i suoi ordini; .parecchi di essi 
»on ci at-eyano abbandonato, mai per tutto , e 
ci erano divenuti assai fanoigliari. Avevamo 
acquistato qualche cognizione della loro lingua* 



1 (i) A sì vantaggioso ritratto è facile riconosce- 
re il buono e venerabile Van-ta-Jin del quale 
« fatta sovente menzione nella relazione di Sir 
Sta tintoci. 

• ... * . V . '* 9 ' \ • ' 
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almeno per quanto era n ecessario per chiedere 
la maggior parte delle cose che ci occorreva- 
no ; e siccome si facevano una premura di 
procurarci il tutto , *non mancavamo mai di 
' tutto ciò che potesse corftribuire ai nostri pia- 
ceri. Gi consideravamo dunque come assai for- 
tunati , ed un sì bel procedere faceva un po’ 
'diversione alla lunghezza del tempo che dove- 
va trascorrere prima del nostro arrivo alla 
flotta ; giacché avevamo inteso dire che non • 
si sarebbe venuti a prenderci prima di un 
mese e più. L’aria era fiespa e piacevole; il 



raccolto era interamente compiuto , e da qua- 
lunque parte girassimo lo sguardo , si scopri- ^ 
vano immense lontananze , ed i più V>ei siti 



che fosse possibile all’ immaginazione di figu- 



rarsi. I tetti delle nostre case fabbricàte sulle 



barche erano piani , ed alti abbastanza per 
permetterci di godere della vista del paese ; 
pei trentatrè primi giorni del nostro viaggio , 
non fa ohe una vasta pianura , ove l’ occhio 
non era arrestato che da città e villaggi, tal- 
mente vicini l’uno all’altro io certi luoghi, 
che potevamo appena disoernere 1* intervallo 
che li separava. 

Erauvi sulle sponde di quel fiume parecchie 
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considerabili città , ed il qnarto giorno dalla 
nostra partenza da Tien-Sing , si ebbe l’ »«»- 
ponente spettacolo d’ noa gran piazza forte. 
Giunti ad Una certa distanza inferiormente ad 
essa , seguendo il corso del fiume, ne avevamo 
veduta quasi interamente la circonferenza , e si 
giudicò che potesse essere di tre leghe, f sob. 
borghi erano composti di trabaoohe di fango, 
le quaji qnanto più si va presso alla città ter- 
minano per celarne l’aspetto. La sera, allorché 
r.oscnrità cominciava a diffondersi intorno di 
»oi si scoperse sulla* riva del Some un’ altra 
citta, ma non potemmo vederla che impep- 
lettamente. Si potè discernere però* un gran 
numerò di soldati accampati presso alle mo- 
ra j si miseco sotto le armi al nostro accontar- 
ci , e dimorarono cosi schierati sinché furono 
•passate tutte le uostre barche; salntarono l'\m- 
basciatore con tre colpi di cannone, essendo 
questo il pii gran numero in uso, eccetto 
che per l’ Imperatore. I loro cannoni propria- 
niente parlando , non meritano gran fatto un 
tal nome , consistendo semplicemente in un 
pezzo d» legno forato , un’ estremità del quale 
è confitta in terra , s' empie dì polvere e si 
•Corica iu ai ta ; il fracasso deH’ esplosione ras* 
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somiglia a quello d'na picciol pezzo da cani- 
pagai. 

Il giorno 1 2 , entrammo nella provincia di 
Tchang-Tong; diversi mandarini ed ufficiali 
avevano ordine di condorci fino alla provincia 
limitrofa. Su d* ogni barca eran pure due sol - 
dati iooarioatf di invigilare affinchè nessun fo- 
rasliere &’ allontanasse. Non si saprebbe come 
spiegare una tale gelosia e timore pegli stra- 
nieri ; poiché sebbene sia at certo la China 
ano de* più bei paesi della terra , gli osi ed 
i costami seno 'tanto oontrarj ai nostri, che 
ben pochi di noi , per quanto misera fosse 
Stata la vita che ci attendesse in patria, avreb- 
bero consentito a restare fra di essi. L* igno- 
ranza e la snperstizioue di quei popoli uon ha 
fimiti ; appena possono essi immaginare che 
esistano altri paesi oltre ih suo ; e nella pro- 
vincia che si traversava allora, nòn credo che 
di dieci abitanti un solo avesse mai inteso 
parlare del passaggio d'uno straniero prima 
dell* ambasciata inglese. Tatto era dnuque sog- 
getto d’ ammirazione e maraviglia per essi. Se 
anche di notte le nostre barche passavano a 
traverso una città o un villaggio , migliaia di 
spettatori accorrevano d’-ogui dorè , coll' unica 
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speranza di vedere alcuno di- noi , e ci BeguH 
vano a considerabili disianze , sinché avessero 
soddisfatta l’ avida curiosità loro. 

Il 22 ottobre , il corso dell’ acqua ci trassé 
dinanzi ad una torre di singolarissima costru- 
zione , sul genere della torre di porcellana di . 
Nankin imitala ne’ giardini di Kew. Era in- 
teramente fabbricata di pietra cotta bianca , 
eccettuati gli intervalli da un piano all’ altro , 
intonacati d’ una specie di pasta di tegola ver- 
nicata. La forma era ottagona, e ad ogni in- 
terstizio trovavasi una Qnestra -od un’ apertura 
destinata a tal uopo. L’ altezza era divisa in 
otto piani , non compreso il pian terreno e 
la cupola, e sorgeva a circa 2 {o verghe dal 
livello del terreno. Osservammo tutto all’in- 
torno un gran numero di tempj d' idoli , ma 
generalmente sì mal^ tenuti , che potevamo ve- 
dere il uume a traverso le fessure. La torre 
stava in mezzo ad una pianura vasta e sgom- 
bra, circa tre miglia distante da una picctola 
piazza forte , della quale non si potè avere 
che una vista imperfetta, sebbene in molti siti 
non fossimo a più d’ un tiro di fucile dalle, 
mura , perchè era cinta di capanne di fango 
cerne lo sono la maggior parte dei begli edi- 
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fizj. Ivi lasciammo da parte il Home per en- 
trare ìn no canale cbe trae l' acqua dal me- 
desimo , ma il coi alveo è quasi largo e pro- 
fondo quanto quello del fiume. ' 

Il <a{ passammo dinanzi a due città* forti, 
ov’ erano quartierate molte truppe. Vi sco- 
primmo pareochi castelli o specie di forti , 
incapaci d* altana resistenza se non se contro 
la moschetteria ed altre armi di poco effetto. 
Più si andava verso il snd , più s’ abbellivano 
gli edifizj , e non erano più imbarazzati dalla 
vicinanza di qnèlle miserabili capanne, delle 
quali ko già- parlato. «* n '*~» 

, Le colline da noi vedute il dì 25 alla si* 
nistra , ei fecero congetturare dfaè’ fossimo vi- 
cini al mare. Per due o tre giorni, a mano a 
mano che ci- andavamo accostando , si vide la 
campagna interamente sommersa ; ma non v' era 
un pollice chfe non fosse Coltivato con pari 
industria e diligenza. Gli abitanti erano occu- 
pati in riporre le messi cbe trasportavano en- 
tro battelli ; ed i pescatori da un' altra parte 
univano il pesce che avevan preso. Il melode 
di pescare ù vario , secondo che I' acqua è più 
o meno profonda, più o meno ingombra d* er- 
be , cbe crescono abbondanti ia certe situa- 
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ziooi ; talora fanno uso ili reti, talora di nasse 
tessute con grandissima intelligenza ; questi di- 
versi spettacoli ci interessavano e divertivano 
ad nn tempo. Ci parve pure che vi fossero 
molti uccelli acquatici , e la maniera con cui 
li prendono è molto singolare. Nascosti , a 
quanto ci venne dettò fra 1’ erbe , sanno così 
bene ingannarli e trarli a sé, che K prendono 
colle Giani. Il dì 26 e 27 il canale seguì una 
direzione tortuosa, alle radici d’ una fila d’a- 
mene colline. Le torri £ le fortezze costrutte 
sopra ognuna di esse , presentavano un colpo 
d’ occhio veramente pittoresco. Eranvi molte 
truppe stazionale in quella parte dell* impero , 
particolarmente m vicinanza alle città capitali. 
Si ebbe luogo di sospettare che i mandarini 
facessero in modo che passassimo di notte per 
la maggior parte di tali città ; ma i soldati 
erano sempre sotto l' armi , portando ciasche* 
duno mia lanterna di modo che ci era facile 
contarli e distinguerne il vestiario. 

Il primo novembre assai per tèmpo, giun- 
gemmo ad un lago spazioso, o vasto specchio 
d’ acqua , entro al qnale scaricavansi gran nu- 
mero di canali e i bei fiumi. Quivi la vista 
ara ammirabile. D paese offeriva da tutte le 
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parti ana tal. varietà d* accidenti e di . vedette 
campestri eh’ io uou aveva ancora vertuto altro 
di simile. Le città , i villaggi , le pianure om- 
breggiate , i boschetti , le colline , le valli y 
erano tal me u te intersecati che la natura sem- 
brava avere esaurito tolte le soe risorse per 
abbellire qne* luoghi. Il lago era poi anche 
coperto di bastimenti , che lo valicavano fu 
tutte le direzioni , e lotto quel movimento ren- 
deva piu animata la scena. Verso il centro del 
lago , la corrente si faeeva straordinariamente 
rapida , e traeva i bastimenti con tal forza 
che gli nomini daravan fatica a dirigerli , e 
non riescivano che con grandi sforzi ad im- 
pedire di urtarsi bordo con bordo. Parve che 
i nostri marina) chinasi diffidassero grandemente 
dell' abilità loro, e ci fecero credere che fos- 
si ino. esposti ad un gran pericolo, poiché in- 
vocarono il soccorso del cielo pregando i loro 
Dei di assisterli nel tragitto , che giunsero ad 
eseguire non però del tutto senza qualche si- 
nistro. Un nomo ebbe la disgrazia di cadere 
in acqua , ed il sergente Stewart vi cadde pur 
«sso ; ma siccome questi notava ottimamente, 
potè sostenersi abbastanza a galla per dar tempo 
ad no. battello di andarlo a salvare.' Ver*o 
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mezzodì entrammo nel fiume Giallo, o piuttosto 
ia un canale che ci condusse in esso il gior- 
no 5. Ivi si ebbe occasione di osservare sa 
modo curioso di pesca , in nso sui laghi che 
$’ incontrano frequenti in quella parte dell* Im- 
pero. Due* o tre aomiui. in nna- barchetta, 
hanno lina dozzina circa di smerghi detti cor- 
morani ,* son neri come corvi , ma molto più 
grossi* con un lungo becco giallo bene aguzzo. 
Al segnale dato dal loro padrone si precipitano 
'neU’acqua, e vi rimangono sommersi .sinché venga 
fatto cadere lungo la barca un remo o pertica ; 
allora ricompajono , e vengono a scaricare nella 
barca tutto il pesce che han preso, attenden- 
do nuovi ordini. • .. 

Il 5 novembre si traversò un altèo bel la- 
go , cinto di montagne e pieno .d’isoletle, • 
piuttosto di scogli' elevati-, sulla cui sommità 
si èrano fabbricate pagode o specie di tempj 
d* un pittoresco effetto. A’ piedi delle inontague 
stavano grandi villaggi , i cui abitanti si occu- 
pavano principalmente in costruir gionchc ; 
parecchie di queste di grandezza veramente 
Straordinaria erano ancora sui cantieri. Scor- 
gemmo pure in quel luogo parecchi de’ loro 
vascelli da guerra, che parevano piuttosto me* 
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echini pontóni. All* ingrèsso dei fiume’ nel la- 
go , passammo sotto un ponte, e rimontandone- 
il corso ne incontrammo parecchi altri. Taluno 
aveva un sol arco; altri ne avevan tre; tutti 
questi ponti erauo di pietra e di sorprendente 
altezza , nulla d* altronde presentando di cu*, 
rioso. nel lavoro. Il paese da quella parte aveva 
un carattere assolutamente diverso da quello 
che avevamo osservato per 1’ addietro. Si fa- 
ceva rotta un .giorno sinuosamente tra monti;- 
il dì seguente ci trovavamo in mezzo ad un 
piano paludoso pieno di laghi e di grandi masse 
d' acqua. "Non passava giorno *seBza ohe incon- 
trassimo qualche grande città. Sovente se ne 
passava due o tre , e andando verso il mez- 
zodì si trovavano meglio fabbricate delle altre; 
il commercio pure sembrava più florido colà. 
I fiumi erano coperti d’ una moltitudine di 
barche che non si fermavano giorno nè notte; 
in una parola, tutto ciò che colpiva i miei 
sguardi indicava un popolo infinitamente più 
attivo ed industrioso di quello che avevamo 
veduto fino allora. 1 mandarini e tutte le per* 
zone superiori in condizione alla classe comune 
portavano vestiti di seta; le truppe avevano 
pur esse un uniforme più brillante e ricco; 

7 
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ma quanto all* armi ed al resto dell* allesti- 
mento differivano poco da quelle precedente-' 
mente vedute. Le città di quella parte del- 
1* impero ci parvero antichissime ; le mura e 
le case «adono a pezzi. La popolazione è in- 
credibile ; si liguri il lettore la campagna as- 
solutamente coperta d* abitanti , ed i fiumi di 
case galleggianti ; 'nè è meno sorprendente eosa 
il vedere quante persone fossero insieme allog- 
giate in un nido , senza cbe sembrassero in- 
comodarsi per nulla. Vivono principalmente 
di vegetabili , che nascono abbondantemente 
nel paese j il riso è lor cibo favorito ; ne fan* 
no due raccolti 1* anno, e b* occupavano allora 
di chiudere il secondo. Vi abbonda la seta , 
il sevo e la canfora ; per molti giorni di se- 
guito si videro sempre di quegli alberi cbe 
danno > il sevo. Questa sostanza si estrae da 
una specie di noce o pomo , Mattamente si- 
mile pel colore e per la forma a quella bacca 
ohe nasce snllo stelo della patata. Il gelso , 
l’arancio, 1* albero della canfora, crescono da 
tutte le parti , e sono piante che abbelliscono di 
molto la campagna. Trovasi pure in quelle pro- 
vince una gran quantità d'altre produzioni ed 
«Uri oggetti di lucrativo commercio') ma chiu£ 
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ìom’ eravamo ci fa impossibile di tatto esami* 
care con, tal precisione da poterne dare un' e* 
salta descrizione. I Chinesi meridionali pare- 
vano ansiosi di vederci ancor più degli altri, sé 
è possibile ; e dietro espressa richiesta de* man- 
darini, il colonnello Benson ci diede ordine 
di stare sopra coperta allorché si traversavano 
le città. Gi fa detto che nna moltitudine di 
cariosi accorreva da jìfù di cento miglia di 
distanza unicamente per vederci , e parevano 
oonlenti > soddisfatta tale coriositàv 
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V ambasciata arriva ad Han-Tsceu. — Ivi- 
• si. separa. — Una parte si dirige versar 
Canton , e l’ altra verse la baja di Tscìu- 
San. — Gli Inglesi sono trattati con poca 
riguardo. — Maniera di passare le cattém. 
ratte. — Si giunge a Nang-pu. Colpe - 

vote indifferenza dei Chinesi pei defunti. 
Maniera di seppellire nella provìncia-di P«-> 
tscie-li. — - Commercio della città, di Ning. 
pu. — Descrizione della città di Tscin-San. — 
U Iadostan mette alla vela. — Arriva presso 
Canton. — Nuove della rivoluzione fran- 
cese. — Whamrpu , villaggio considerabile 
presso Canton. — Presa et un brigantino 
francese. — Arrivo di parecchi bastimenti 
inglesi. — Itinerario della porzione d’ am- 
basciata che si era diretta per terra verso 
Canton. — Bene, di cui godono i Chinesi. — — 
Loro immoralità. — Loro metodo per sol- 
levare ]' acqua. 

Il i 5 novembre bì giunse ad Han-Tsceu, città 
grande e forte. Non è cosa comune l* incon- 
trare alla China no pezzo di cannone , e la 



Digitized by Google 




Di H(As1e 9. l/f9 

imperizia de* Chinesi nel servirsene non pnò pa- 
reggiarsi che alla paura che loro ispida. Tutta* 
fia si vide alle porle di quella' [«azza sette od 
otto grossi pezzi di campagna , ben montati 
ed in buono stato f alla distanza di circa sei 
miglia fummo accolti da parecchi reggimenti 
meglio allestiti e schierati di quelli da noi 
fino allora veduti. -Taluni erano armati d' arco 
e di frecce { altri di fucili con miccia , e due 
reggimenti circa non avevano che spade e scodi. 
In fondo ad ógni battaglione stava qualche 
pezzo d’ artiglieria. Quei soldati ci salutarono 
é continuarono a farlo fino al nostro imbarco 
a bordo delle piociole gionche che ci erano 
state preparate. Lord Macartney colla maggior 
parte del suo seguito prese la via di Canton. 
Il ooloonello Bcnson , il capitano Macintosh, 
i signori Alexandre e Dimviddie , con nove 
altre persone d’ inferier grado , s' imbarcarono 
su d’ un altro finme , che doveva condurti 
alla bafa di Tscin-San , ove 1* Indostan gli 
attendeva. Lettere ricevute dal Leone ci infor- 
marono che quella nave incrociava presso al- 
1^ isole dei Ladroni , e che il sno equipaggio 
era malato. Ci separammo ad Han-Tsceu , e 
floi fummo portali «atro lettighe otto migli* 
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inferiormente , eecetto però i militari, i quali 
ad istanza de* mandarini , marciarono iil ordine 
fino al sito A’ imbarco. Tutta la campagna era 
coperta di gente. Gli individui di tntte (e 
condizioni parevano misti e confusi; lunghe 
file di soldati erano disposte in maniera che 
fino in riva all' acqua 1* ambasciatore ed il sno 
seguito non cessarono di passare in mezzo ad 
essi. Colà erano stati stabiliti ponti volanti a 
bella posta sui carri , che furono trascinati 
nell* acqua da bufali sino alta distanza di mezzo 
miglio circa , perchè la poca profondità non 
permetteva alle barche di venire più innanzi. 
Il distaccamento destinalo per la baja di Tscin- 
San valicò un picciol canale di mate , e giunse 
al tramontar del sole ad nn picciol villaggio 
lontano circa 3o miglia da Naukin. Fummo 
allora ruvidamente posti entra lettighe, ed ap- 
pena sbarcati eravamo già sollevati a sei piedi 
(K altezza, sulle spalle di due uomini robusti, 
che ci portarono correndo per quasi raezz’ ora. 
Fummo poscia gettati entro piccioli battelli bea 
succidi, ne’ quali passammo la notte ; il giorno 
dopo fummo tirati di buon mattino per ua 
canale che irriga un bellissimo paese , per le 
spazio di 25 o trenta miglia. Questo canale 
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non fa terminato nò condotto sino ai finme 
nel quale dee mettere , e fummo quindi nuo- 
vamente obbligati a sbarcare nella città di 
Tin-Tscin-Tsci ; di là ci trasportarono come 
il primo giorno in lettighe ; ove fummo am- 
mucchiati alia rinfusa e con eì poco riguardo 
ai diversi gradi , che taluno de’ nostri gen- 
tiluomini fu collocato in cattivi calessi scoperti. » 
esposti da tutte le parti ad una freddissima 
pioggia t che cominciava a cadere allorché si 
giunse a terra; mentre per un singolare con- 
trapposto i subalterni occupavano lettighe co- 
mode ed eleganti. 11 di susseguente la distri- 
buzione nelle barche non fa meglio intesa ; ma 
avemmo almeno provvigioni d* ogni sorta in 
abbondanza 3 e di qualità superiore a tutte 
quelle che avevamo ricevuto fino allora. La 
vista del paese era d’ altronde sì amena j che 
presto ci fece obbliare i primi leggeri in- 
convenienti. I mandarini ci assicurarono che 
appena la profondità dell* acqua il permettesse 
avremmo avuto barche più grandi; ma in quei 
luoghi le dimensioni de’ canali non comporta- 
vano barche più grandi di quelle delle quali 
si faceva uso allora. L* aspetto della campagna 
era variato e montaoso ; fummo anche obbli* 
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gati a passare parecchie chiaviche di singola- 
rissima costruzione. Eravamo tirati sull’ alto dello 
scoglio col mezzo d’ un argano e d’ una corda 
ehe abbracciava la parte posteriore della bor- 
ea , ed allorché il peso della parte anteriore 
cominciava a predominare la barca bareoi lava 
un poco, indi ricadeva dalla parte opposta 
con grande agilità. Ma siccome i Chinesi fanno 
tali manovre con molta rapidità e senza gran 
precauzione, si è sovente esposto nel corso 
di quelle navigazioni interne a spiacevoli ac- 
cidenti ed anche talvolta a reali pericoli. 

Il giorno 1 4. arrivammo alla città d’ HuDg- 
pi, ove trovammo, siccome i nostri mandarini 
ce lo avevano promesso , di bellissime barche , 
ma talmente piene di domestici e soldati , che 
fummo ben presto assai incomodati da tal modo 
di viaggiare. Entrammo nel paese montuoso , 
ed il dì i 5 scoprimmo Ja grande città di 
Nang-pu , fabbricata sui fianchi d’ una scoscesa 
montagna , tanto sterile e selvaggia quanto le 
eminenze di Derbyshire. È difficile ad imma- 
ginarsi il motivo che potè indurre a fabbricare 
Una citta sì bella in posizione sì svantaggiosa j 
mentre si scorge il sito ointo da tutte le parti 
di ricche, e fertili pianure. E’ fortificata dalla 
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Datura e dall' arte ; la salita per la quale vi 
si giuoge è quasi perpendicolare , eccetto dalla 
parte del Gume, e questa parte è protetta da 
gran numero di fortificazioni le più valide che 
io abbia veduto alla China. Gli abitanti ci 
trattarono con straordinaria deferenza , é ci 
onoravano delle visite loro a quasi tutte I* ore 
del giorno. 1 primi personaggi della città sem- 
bravano più premurosi e curiosi che non gli 
inferiori; furono assai riconoscenti alla nostra 
affabilità , e fecero le osservazioni loro sulle 
varie cose che parevau loro straue o inespli- 
cabili. Noi pure gli interrogammo più volte su 
di ciò che pareva tale agli occhi nostri ; e li 
trovammo in generale più comunicativi che il 
rimanente dei toro compatriota , eccetto per- 
tanto sni punti riguardanti la loro religione. 
Da ciò ne inferimmo che quell’ articolo fosse 
un mistero ch’era vietato loro di rivelare; non 
potemmo duuque stabilire opinione alcuna di 
ciò che sono o di ciò che credono. Numerosi 
sono gli idoli loro ; il miaimo villaggio ha il 
suo oggetto di pubblico culto, come pure 
quasi tutte le abitazioni un po’ considerabili 
fean P oggetto del loro culto particolare ; la 
più meschina barchetta porla il suo nume, a 

1 ' 
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coi s’ offrono preci e sagriGzj, ne’ pericoli ecf 
in certi determinati giorni. Il modo di sep- 
pellire i morti ci fece orrore , ed anzi a si 
barbara usanza non pnò darsi il nome di sep- 
pellire. Veggonsi talvolta parecchie migliaja di 
feretri assolatamente scoperti ed i cadaveri in 
putrefazione ; alcuni sono sotterrati per metà , 
e l’altra metà è coperta di paglia. Un piccioi 
numero di persone possiede sepolcri sai quali 
sono costrutti edifizj decenti > cesellati ed or- 
nati dr figure ; taluno dei loro grandi nomini, 
che si resero insigni per le qualità loro per- 
sonali o pei servigi resi alla patria > hanno 
una statua eretta in loro onore a spese del 
pubblico. Quest’uso, ed altro qualunque di 
tale specie, non è già comune a tutte le parti 
dell’ Impero ; il costume d’ uua provincia a que- 
sto proposito differisce da quello dell'altra pro- 
vincia come se non avessero relazione alcuna 
fra loro. Qaiudi ne’ contorni di Pekin e nella 
provincia Pe tsce-li, si scava una fossa pro- 
fonda ove il corpo è posto diritto; s’ alza in 
seguito snl corpo un tumulo di terra , di forma 
ovale , alto circa otto piedi , nè vi si lascia 
alcun altro contrassegno per far distinguere a 
chi appartengano le ceneri ascose in quella 
specie di monumento. 
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A Nang-Pu, l'albero del tè è coltivato non 
arte maggiore che iti tutt* altro luogo doli? 
China ; era in fiore al passar nostro , ed ogni 
altera coperta di quegli arboscelli presentava 1% 
pìè amena veduta. L* arancio , 1* albero di can- 
fora e l' albero che dà il sevo sono indigeni io 
quella provincia ; oltre ciè, gran parte de’ pro- 
dotti, ch J entrano in commercio , vi crescono in 
si grande abbondanza che s' hanno per nulla» 
La città di Nang-Pu là sai saoi propri vascelli 
un traffico immenso con Batavia , colle Filip- 
pine, ed altri stabilimenti de' mari della Chi- 
na , ed approvvigiona per Canton le navi euror 
pee. I principali mandarini ci fecero cia%ch$djune 
nn donativo di circa tre tire sterline consi- 
stente in seta, tè, nankiu, tabacco, ed altre 
bagatelle; e fecero poi tutti i loro sforzi affine 
di renderci gradito il soggiorno ; ma il mai 
tempo ci tenne troppo a jungo nella loro pitlà 
perchè potessimo trovarci bene. Non solamene^ 
avevamo contrario il vento , ma spirava coi* 
grandissima forza, e la pioggia cadeva con tal 
violenza che penetrando a traverso le stuoj .0 
che coprivano le nostre gionche , ci inondava 
lutti. Un tempo siffatto tjarè senza interruaioqft 
per sette od etto giorni. L* impazienza nostra 
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di giungere a' bordo dèli' Indos/an dal 'qaale 
nou eravamo lontani più dì dieci léghe , ci 
rendeva fastidiosi. I mandarini se ne accorsero, 
ma non ne parvero offesi. 

Il giovedì 4 dicambre essendosi ammansato 
•il vento , si continnò il nostro viaggio , e' si 
passò per diverse tortuosità fra colline coperta 
d'alberi di tè, ed. altri arboscelli, i cui fiori 
d* abbagliante bianchezza esalavano il più soave 
odore ; ma ciò che colmò la nostra gioja , fa 
la vista dell’ ìndostan. Quél vascello ci salutò 
allorché fummo più presso a lui con nove 
colpi di cannone , e replicò il saluto iu rice- 
vere a bordo il suo comandante. La guarni- 
gione e le truppe fecero un fuoco continuo per 
doe ore , ed il giorno appresso i nostri gen- 
tiluomini ebbero gli onori d’ una grande mo- 
stra. La oittà di Tsciu-Saa è in parte situata 
in una valle amena , ed in parte sul pendio 
d* una silvestre collina , ed è protetta da forti 
costrntti regolarmente sopra ognuna delle emi- 
nenze che le stanno intorno. 

Il suo principale commercio con Canton 
consiste in tè e naokin ; vi si fabbrica pur 
anche un* indiana di cattiva qualità e qualche 
fazzoletto. . , 
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Due giorni dopo 11 nostro arrivo , allorché 
a* ebbe terminato d’ imbarcare gli efTetti del- 
l’ambasciatore, si levò t’ancora con vento fa- 
vorevole, e salutammo i gran mandarini tra- 
versando la città. Eravamo tutti contenti , tutti 
frettolosi di recarci a Canteo , ove dovevamo 
raggiungere molti de’ nastri compatrioti, e 
trovar lettere de’ nostri amici d’Europa.' Spi- 
rava vento fresco, e precisamente sortendo 
dalla baja , la nostra nave toccò uno scoglio. 
L’urto fu violeuto, e grande l’allarme; si 
temette pel naviglio e per noi ; fortunatamente 
ti rialzò questo in brevi minuti senz’ alcun 
danno visibile. Sortiti dalla baja si ebbe for« 
ti ssi me vento, ma favorevole al uostro viaggio. 
Il giorne 7 fummo a vista dell’ isola For- 
mosa ; ed il giorno 8 eravamo fra le isole dei 
Ladroni. Il 9 entrammo nella baja di Mieao, 
e si videro quattro grosse navi all’ancora presse 
alla città , ma erano a troppo gran distanza 
da noi . per discernere cosa fossero. La sera si 
ottenne un teiap o passaporto onde entrare 
nel fiume. I dne forti posti all’ ingresso della 
Boccà-Tigris ci salutarono cen tre colpi di 
•annone, ed alzaronò la baudiera imperiale 
allorché passammo loro d’ appresso. Erano in' 
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uso altra volta di restituire a tatti r nostri' 
bastimenti della Compagnia che salivano ri 
fiume il saluto che ne ricevevano ; ma dopo 
la fine sgraziata del cannoniere condannato a 
morte a Canton e del quale si è fatta raen- 
zione in questo giornale, il costume è stato 
abolito. II distinto accoglimento che ci veniva 
fatto era dunque un onore che non potevamo 
attenderci , e si credette da noi di doverci 
mostrare cortesi di due colpi di più. Profit- 
tando del flusso , entrammo nel fiume durante 
la notte, e passammo dinanzi al Leone , senza 
vederlo , mentre era ancorato nella baja d'An- 
sou , presso alla Bocca-Tigris. Il dì susseguente 
si passò il secondo ingresso del porlo , e tro- 
vammo quattro bastimenti della nostra com- 
pagnia dell’ Indie pronti a mettere alla vel$ 
per l’Inghilterra ; erano il Bombay'' Cesile , la 
Minerva , il - Chesterfield , ed il Brunswick. 
Da essi ci fa data la prima notizia della ri- 
voluzione francese, e della guerra che arde** 
in Europa. Il 5 dicembre arrivammo a W ham- 
pu, silo al quale le Davi Europee vanno a 
prendere il loro carico ; è queste un conside- 
rabile villaggio, circa 16 miglia iu&rrormente 
alla città di Canton. 



f 
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Non è permesso risalire il fiume più di cosi : 
i fattori son quelli che hanno il pensiero di 
formare il carico; posseggono le più belle case 
della città, e vivono con un fasto simile a 
quello dei sovrani. Rimangono a Canton sin* 
chè l’ultimo bastimento chiamato Bookship t 
siasi messo in rotta per l’Europa; allora i 
Ghinesi gli obbligano a ritirarsi a Macao sino 
all* arrivo del primo naviglio della stagione 
ventura. Gli abitanti dj Waru-pu hanno cogli 
Europei , e particolarmente, 'coi nostri compa- 
trioti $1 frequenti relazioni , che tutù posse* 
dono almeno una tintura di liugua inglese , 
ed alunni poi la parlano correntemente* Ap- 
pena giuuta una nave , riceve testo la visita 
de* sarti, calzola), lavandaie , e di barche prov- 
vedute d 1 ogni .cosa di gnsto inglese; pochi 
sono gli articoli de’ quali non possiate fare ac- 
quisto pressoi venditori di Canton. Trovammo 
a Wham-pu circa venti bastimenti di Svezia , 
Ostenda, America, oltre parecchi Inglesi. Il di 
dopo il nostro arrivo qualche ufficiale del Leone 
venne a bordo con lettere d'Inghilterra; dietro 
le nuove della guerra colla Francia, avevano 
predato un brigantino francese carico di pel- 
liccie 3 provegnente dall’ isola d’ Amsterdam * 
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ètl avevano dato la caccia ad una grossa na- 
ve ohe s’ era geitata alla costa presso Macao. 
Si seppe che parecchi bastimenti francesi ar- 
mati in corso , alcuni de’ quali con trenta 
cannoni in batteria ed un numeroso equipag- 
gio , scorrevano per l'interno e ne* contorni 
degli stretti della Sonda e di Malacca , e si 
sparse voce che avessero preso la Principessa 
Reale della compagnia dell’ Indie. Il dì 0 di- 
cembre giunse il V arley della compagnia delle 
Indie : il 7 la Reai Carlotta , il Tritone , e 
due altri bastimenti giunsero dal Bengala ; ci 
informarono questi della presa di Fondichery, 
non che d'altri interessanti avvenimenti d’Asia 
e d’ Europa. Il giorno 1 1 ebbe luogo a terra 
un caso sgraziato. Le navi che giungono colà 
sogliono restaurarvi la loro manovra. V’ è a 
tale effetto una specie di magazzini fabbricati 
a bella posta, chiamati Banhs-Hall , ove te u- 
gonsi armaiuoli, falegnami, acconcia vele, ed 
altri artigiani di marina. Il commesso pei vì- 
veri del Brunswick trovandosi a terra oode 
salare le provvigioni necessarie al tragitto, 
ebbe una contesa con qualche marinafo del 
suo bordo. Quest’uomo fuori di se ebbe l’im- 
prudenza di scaricare una pistola iu mezzo 
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ad essi. Ei stese morto sai colpo ano di 
que’ sciagurati , e ne ferì due altri pericolosa- 
mente. Fa tosto posto in ferri, e se ne do* 
▼era istruire il processo al suo ritorno io 
Inghilterra.- 

Il venerdì 20 dicembre, quattro bastimen- 
ti , il lord Turlon , il conte' d’ Abrrgavcnny , 
la Cerere e 1 * Osterley \ e tre giorni dopo il 
Glaton provegnente d* Inghilterra entrarono in 
portp. Erano aortiti dal Tamigi il mese di 
maggio, ci recarono molte lettere, ed avemmo 
tutte le nuove che potevamo desiderare. 

I nostrr amici che si erano separati da noi 
ad Ham-Tsceu , come dissi più sopra , traver- 
sarono la città, le cui strade erano ingombrò 
dalla folla a grado che potevano appena cam- 
minare. Otto miglia circa distante da quella 
piazza s’imbarcarono su d’un finme, col mezzo 
di moli o ponti fattizj simili ai già descritti. 
Appena furono essi imbarcati , gran numero 
di bufali attaccati ai carri si posero in movi- 
mento, ed i ponti scomparvero in un istante. 
Ea sera medesima verso le cinque si trovaro- 
no essi sul più bel fiume che avessero veduto 
giammai ; il suo corso tortuoso era per nné 
fertile valle , in mezzo a colline «operte dà 
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pagode , di corpi di gaardia e di beile capanne. 
Il dì 16 quel fiume si divise in pii rami. 
Sulla sponda un corpo di Iruppe jn mostra 
salutò S. E. in un modo singolarissimo, get- 
tandosi oioè ginocchioni , e mettendo forti 
grida d’ acclamazione. I Chinesi non fanno 
uso di qnesta specie di salato che verso la 
'{amiglia reale e gli altri distinti personaggi. 
Pel rimanente del viaggio f di là fino a Can- 
ton , lo stesso saluto fu sempre impiegato col- 
1* ambasciatore* Il giorno 18 i nostri compagni 
ghinsero ad un .bello e picciol villaggio ove 
sbarcarono. Ivi ogouno ebbe un donativo di 
poco valore , consistente in nankin , ventagli , 
profumi , ecc. Il fiume sul quale viaggiavano 
allora era sì pooo profondo che qccprreva un 
gran numero d’ uomini per ^trarre le barche j 
mentre altri infelici , intirizziti di freddo , en- 
travano nell’ acqua , e s J adoperavano ad al- 
zarne il livello con una specie di chiaviche 
praticate lungo la riva. V’ erano sullo stesso 
fiume parecchi mulini impiegati a macinare il 
riso. Sbarcarono poi il giorno ao , e portati 
entro lettighe alia distanza di circa a£ mi- 
glia * traversarono parecchie città e villaggi 
pssai ben situati. Erano stati dati ordini per» 
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eh& nessuno sotto pretesto qualunque abban- 
donasse la sua lettiga; ma fosse la curiositi 
in mezzo alla più magnifica campagna, fosse 
sentimento di pietà pei miseri che li porta- 
vano , la maggior parte disobbedì. Questa pio* 
oiola violazione della disciplina causò molta 
confusione. Chi andava a cavallo , chi a pie* 
di , e quindi la linea della comitiva s‘ allungò 
Su tT uno spazio di più di due miglia j di 
modo che non potevansi eseguire gli ordini. 
Verso sera giunsero ad una picciola città; ed 
avendovi dimorato due giordi, vi farono libe- 
ralmente provveduti di quanto bisognavano. Il 
terzo giorno s’ imbarcarono di nuovo', e la se- 
ra costeggiarono una grande città, ov’ ebbero 
dalle truppe la solita accoglienza. Ogai solda- 
to aveva in mano l’ombrello. Ottennero colà 
barche più grandi perchè il fiume si faceva 
largo e profondo abbastanza per essere navi- 
gabile con barche di qualunque grandezza. Da 
una parte e dall’ altra eranvi case fabbricate 
sopra zattere di legno , ove più famiglie vive- 
vano unite . coll’apparenza della miglior con- 
cordia. Tali case salgono e scendono conti- 
nuamente il fmme , fermandosi ben di rad» 
in un sito più di qualche giorno. Pareoohj 
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di que’ nobili edifizj erano spaziosissimi , lrfnf-» 
ghi dugento verghe , larghi cento , accoppia- 
vano tutti i comodi delle case fabbricate a 
terra , ed erano poi preferibili ad esse sotto 
molti rapporti. Gran numero di piantagioni di 
zucchero stendevasi lungo le sponde di quel 
fiume ; è questa una produzione che sembra 
molto ricercata da quel popolo, ed è infatti 
la base, del lor nutrimento. I villaggi eie abu 
fazioni de’ mandarini ergevansi di mezzo ai 
boschetti d’alberi verdeggianti e di' aranci ca- 
richi di una tal moltitudine di frutta , che è 
impossibile figurarsi uno spettacolo simile a 
questo. In uua parola la dolce temperatura , 
e la ricche* i de’ prodotti rendouo la China 
il più bel paese della terra. Non esiste forse 
produzione alcuna della natura di qualunque 
altro paese, che non trovisi colà pure , e non 
vi ottenga tutto lo sviluppo atto a costituirne la 
perfezione. La China è particolarmente favorita 
dal lato della salute, e gli uomini vi pervengono 
a decrepita età; e senza il dispotismo del go- 
verno , i Chinesi sarebbero il popolo più for- 
tunato del mondo Ma sono vani , dissoluti , 
barbari e rozzi , comparativamente ai nopolr 
fi’ Europa. Sotto il rapporto dell’ antichità , e 
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molti altri, ancora, si credono superiori a tutte,, 
le altre nazioni; e sebbene non- potessero a, 
meno dall’ ammirare i presenti recati datt'ani-* 
fasciatore, facevan mostra di sdegnarli come, 
indegni del loro esame e della loro imitazione.? 
/imi parecchi articoli ne’ quali non si può 
contrastar loro la superiorità , come porcella- 
na , ,sto£fe di seta, fece. , ma se l* indnstria 
inglese a resse a sua disposizione le stesse ma- 
terie prime, i Chinesi sarebbero in breve eo- 
elissati ed annientato il loro commercio in 
Europa. - * . l * . .* . 

[■ Epnno un ingegnosissimo metodo per irri- 
gare le loro terre, ed io noi vidi in uso ch$ 
in. quella provincia e ne’ contorni di Cantoo. 
Tu’ acqua è sollevata col mezzo di ruote ad 
fin’ altezza relativa a quella del terreno, indi 
fi condotta da canne di bambù ad una distanza 
veramente prodigiosa , in nn serbatoio desti- 
nato a riceverla; da questo in nn altro e oosà 
di segnilo per tutta la superficie del paese* 
Ogni rno|a » il coi servigio • non occupa che 
due nomini , distribuisce nello spazio d* un 
aòl giorno parecchie botti d* acqua; 

J1 dì 9 dicembre ginnsero ad una grand* 
45Ìuà ore sbarcarono .e passarono la notte. li 
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dì susseguente ognuno ricevette un righetto 
con ordine di -recarsi ad nna vasta piazza , 
•ve trovammo cavalli bardati. Ognuno s' impa- 
dronì del. migliore die potè trovare, e diè di 
sprone senza osservare regolarità di sorte nel- 
l’andamento, senza attendère l’ambasciatore, 
nè i suoi superiori , nè i suoi sompagni. Non 
•Uro paesé incivilito era* forse stato mai testi- 
monio d’ una 6Ì singoiar cavalcata ; i Ghinesi 
erano estatici per la singolarità dello spetta- 
colo , vedendoli passare la città ad uno ad 
uno, a due a due, a tre a tre, e continuare 
la stessa scena durante lo spazio di più di 
tre miglia. Galoppavano tutti come pazzi , e 
pochi furono sì fermi in su gli arcioni per 
non eadere la loro volta ; per buona sorta 
nessuno si fece del male. Due cavalli spirarono 
sotto i soldati d* infanteria , e parecchi altri 
furono ridotti inservibili prima di gingnere a 
metà di strada , che era di miglia. La strada 
•ra selciata ma stretta , e montuoso ‘il paese. 
Una montagna che si dovette passare , pre- 
sentala nel suo scoscendimento perpendicolare 
un accesso sì diffìcile e pericoloso, che era stata 
come tagliata a gradini a fin d’impedire agli 
Bornioi ed ai cavalli di sdrucciolare all* indie- 
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tro. Infatti il minimo pass® fatto avrebbe pre^ 
capitato dall'alto al basso il cavallo ed il ca- 
valiere , ed ambidne sarebbero «tati perdati 
senza scampo. Qnel sentiero non era stato pra- 
ticato in linea retta , ma con direzione obbli- 
qna e tortuosa. Dalla sommità della montagna 
si godeva d* un immenso orizzonte, mentre 
vedevamo per di dietro coloro che ci segui- 
vano prèndere tutte le loro precauzioni, e fare 
tolti i loro sforzi onde evitare i pericoli che 
li mioacciavano , già passati pegli altri. La 
carovana sortita che fu da quell’ impiccio fu 
ripresa dallo stesso accesso di follia ; e con 
pari confusione entrò nella città ove dove- 
va arrestarsi. Ciascheduno , a mano a mano 
che giungeva, era condotto lungo la riva del 
fiume ad un palagio appartenente al man- 
darino Governatore onde passarvi la notte. Il 
di susseguente convenne ancora rientrare in 
piccfolissime gionche ed assai incomode che 
erano state preparate. IL giorno s’imbar- 
carono in più grandi ancora , cbe il 13 li 
trasportarono circa quattro miglia lontano da 
Ganton. Il 18 soesi a terra, manovrarono in 
grande parata ed uniforme completo ; furono 
< in segnilo condotti entro battèlli di passaggio , 
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i piìi eleganti e comodi che avessero veduto 
fino .allora ; cosi si fece da essi' con naa spe- 
cie di pompa' il loro ingresso in città , ove 
una casa che, meglio potrebbe chiamarsi nn 
palazzo era disposta al ricevimento dell’ am- 
basciatore. Quell’ edifizio era stato costrutto da 
nn inglese,, in parte all’ europea , in parte alla 
cinese. Era cinto di sì vasti e deliziosi giar- 
dini , che qualunque descrizione io volessi 
farne sarebbe inferiore af vero. Il a5 , giorno 
di Natale , la più gran parte delle truppe fa 
imbarcata a Wara-pu a bordo del Leone , es- 
sendosi S. E. riservato soltanto nn distacca- 
mento del corpo dell’ artiglieria reale onde 
fare il servizio presso alla sua persona. 

I bastimenti eh’ erano all' ingresso inferiore , 
cioè il Bombay Gasile , la Minerva , il Bruns- 
wick ed il Chesterfield , posero alla vela per 
l’ Europa il dì 3o dicembre. Il 2 gennajo 199 Ì 
giusero a Wham-pn il lord Wahingham , VE- 
sceter , e l ’ Hawke , e tre navi della compagnia 
delle Indie. Un marinajo dell' equipaggio del 
Leone cadde quella sera stessa in mare, e si 
annegò ad onta di. tutti gli sferzi che si fecero 
piade salvarlo. 

II 3 V Enrico Vundas giunse da Madras, 
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ed il giorno £ un grosso galeone spagnoolo , 
chiamato il Re Carlo , comandato da don Fer- 
dinando de Sylva , e provegnente da A.capulop 
e da Manilla , si pose sotto la salvaguardia 
della bandiera inglese per terminare il viaggio. 
I/ultima nave della compagnia dell' Indie giunta 
da Bombay , essendosi avanzata all’est, aveva 
approdato a Manilla , ed aveva informato il 
Governatore spagnnolo che la sua patria era 
in guerra colla Francia; e siccome il galeone 
era carico d’ immense ricchezze , non voleva 
esporsi al pericolo di passar solo lo Stretto. 
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CAPITOLO IX. 

£j amlta foratore s J imbarca ; giunge a Macao. — 
Descrizione e commercio di quella città. — 
Isole dei Ladroni ; perchè così denominale. — 
Tutti gli abitanti europei di Mucao fanno 
una brillante accoglienza agli Inglesi. — 
L' ambasciatore si restituisce a bordo del 
Leone e scorta un gran numero di basti- 
menti. — La squadra passa la Linea. — 
Corsari francesi. — Stretto della Sonda. — 
I Malesi sterminano un equiparo olande - 
se. — Gli armatori francesi prendono una 
nave inglese. — Inclinazione de' Malesi alla 
ruberia ed all ' assassinio. 

Il giorno 8 lord Macartney si restituì a 
bordo col suo seguito , e fq salutalo con quin- 
dici colpi di cannone. Il Hi susseguente il Leone 
cessò di starsene ormeggiato a due ; il giorno 10 
si levò l’ancora e scendemmo il Bocca- ligris-; 
il i 3 si diede fondo nella baja di Macao; il 
j 5 1’ ambasciatore , accompagnato dal suo se- 
guito, e scortato da un distaccameuto della 
sua guardia , scese alla città dello stesso nome. 
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Macao è uno stabilimento portoghese in ana 
delle isole dei Ladroni. La città è grande e 
fortificata ; parecchi forti sulle eminenze che 
T attorniano , ne difendono 1* accesso per terra 
e per mare. Le grosse nari non possono ap- 
prodarvi ; T acqua non ha profondità tale che 
permetta loro l’ ingresso nel porto situato dietro 
la città, e formato da un’altra isola dei La- 
droni. Parecchi piccioli bastimenti s’ armano 
ki quel porto , e dacché s* è stabilito un re- 
golare commercio fra lo China e la costa nord* 
uest d’ America , vi si reca nn gran numero 
di barche cariche dei prodotti di quella parte 
del mondo. 

Macao è circa 60 leghe distante da Wham-pu, 
e circa 20 leghe dall’ ingresso di Bocoa-tigris. 
Quella città è principalmente popolata di Chi- 
nesi , sotto il governo d* un mandarino spedi- 
tovi dall’ Imperatore. Si vuole che sienvi circa 
som. Chinesi e mille Portoghesi, oltre i (at- 
tori e mercanti di tutte le nazioni d’Europa. 
Avvi inoltre gran numero di Negri e schiavi 
Asiatici , e parecchie fabbriche pubbliche e pri- 
vate degne d’osservazione. Numerose sono le chie- 
se, e lo spirito di divozione ha fatto che contenga- 
»o quadri ed immagini pel valore d’ un’ fai mensa 




VlAOC.IO 

somma di danaro. Vi sono parecchi conventi , 
mi collegio riccamente dotato, e qualche scuola 
particolare per 1’ ammacstramanto de’ fanciulli 
del basso popolo. ì 

La città ò ben difesa da parte di terra come 
di mare; i forti sono fabbricati sull’ alto e 
dominano il porto e la città » il porto è sicu- 
rissimo per le picciole navi, ma ne è difficile 
e pericoloso l’ ingresso , ed i grandi vascelli 
sono obbligati a dimorare in rada , ove stanno 
esposti a tutti i venti. I Portoghesi impiegano 
circa venti bastimenti nel picciol traffico di 
porto in porto , della grandezza da una a 
quattrocento tonnellate. Tali barche sortono 
da Macao alla fine di febbraio o al princi- 
piare di marzo , e recano in settembre i pro- 
dotti dell’ Asia e della costa Dord-uest d’ Ame- 
rica. Cambiano questi oggetti coi Chinesi per 
tè e seta , porcellana ed altre diverse derrate 
destinate pei mercati di Lisbona. Le navi in- 
glesi e quelle dell’ altre nazioni europee rin- 
frescano generalmente a Macao allorché vanno 
a Cantou , come pure quando ritornano in 
Europa. I sopraccarichi, e coloro cbe haano 
la direzione degli affari della compagnia , vi 
fanno la loro residenza, sinché la stag'one cbe 
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segue li richiami aCanton. Quegli agenti ri* 
cedettero per l* ordinario un’ ottima educazio- 
ne ; vivono come i gran pignori e fanno una 
spesa enorme; le case loro, chiamate fattorie, 
sono palagi , ed hanna un corteggio alla ma- 
niera dei principi. ■' 

L'isola è piena di sterili rocce, e non vi 
nasce che qualche , erbaggio , ma trae in* ab- 
bondanza dal vicio continente tutti i comodi 
ed i piaceri della vita , di modo che bì- può 
soddisfare a buon prezzo a tutto oiò che oc- 
corre.- ; . . 

. Le altre isole appartengono all' Imperatore 
della China ; sono disabitate , ma frequentate 
da stuoli di pirati , la cui disposizione al furto 
fece dar loro il nome d’ isole dei Ladrpni. 

Il i 5 gennajo 179Ì , il Leone giunse presso 
Macao. Era stala preparata una casa elegante 
per 1* ambasciatore ; i gentiluomini del suo se- 
guito alloggiarono nella fattoria inglese. S. E. 
smontando a terra, fu ricevuta, dalla sua pro- 
pria guardia ,e dal Governatore dell’ isola ; 
gran numero d’ ufficiali Portoghesi ed i prin- 
cipali personaggi di Macao le vennero incontro 
sino sai Udo , e 1 ’ accompagnarono a casa del 
Governatore. L’ ambasciatore fu accolto in quella 
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città con particolari contrassegni dì considera- 
zione e d’onore. I forti , le ohiese, e perfino' 
i conventi , ove non v* era esempio che alcun 
altro straniero avesse penetrato per l’ addietro, 
ci furono continuament» aperti 3 e quanto v' era 
di curioso e straordinario ci veniva spiegato 
con estrema compiacenza. Un si cordiale ac- 
coglimento in paese cattolico aveva di elle 
farci maravigliare. Persino il clero sembrava 
gareggiare cogli ufficiali civili' e militari in 
cortesia e gentilezza. Gli agenti addetti allo 
fattorie svedesi ed olandesi si fecero por essi 
uoa premura di' dare all’ ambasciata gli atte- 
stati della loro deferenza ; in udb parola non 
vi fa persona che avesse affari od influenza a 
Macao, che non oi prodigasse sforzi ed atten- 
aioni per renderci più gradito ohe fosse possibile il 
nostro soggiorno. Un s\ distinto procedere do- 
veva necessariamente fare impressione nell* ani- 
mo dell'ambasciatore, p nessuno di noi seb- 
bene tornasse in patria vide giungere 1* istante 
della partenza senza qualche rincrescimento. 
Restammo a Macao fino al giorno 8 di marzo, 
epoca nella qnale lord Macartney ed il «u» 
seguito s* imbarcarono a bordo del Leone nella 
rada. Un bastimento portoghese chiamate il 
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Buon Gesù, ed il galeone spagDuolo già men- 
tovato, vennero a raggiungerci a Wbam pu. Il 
tutti i vascelli della compagnia dell* Indie 
erano pronti a mettersi in mare , ed erano 
date tutte le d imposizioni affinchè nulla potesse 
differire la nostra partenza. Eravamo già stali 
il giorno 1 1 all’ isola di Samcocks per com- 
piere la nostra provvigione d’ acqua. 

Il di 1 6 marzo , fummo raggianti dalle cavi 
Seguenti della compagnia dell’ Indie che veni- 
vano da Canton , cioè l* Indostan , la Reai 
Callotta j il conte d' Aberra venny , V Hawke , 
la Cerere , 1’ Osterly , |* Exel<*r, 1 * JVarley , 
il lord Walsingham , 1 ' Enrico Dundas , il 
lord Th orlon ed il Glatton. Il dì susseguente 
di buon* ora si pose alla vela , avendo inoltre 
sotto la nostra scorta il galeone spagnuolo , 
una fregata portoghese , il brick 1’ Jackall , 
ed una nave americana. Si ebbe per passare 
i mari della China nn ottimo vento , ma il 
nostro cammino fa coosiderabilmente ritardato 
da alcuni bastimenti della compagnia oh' eran 
cattivi veleggiatori. Il dì 28 scoprimmo terra 
all’ est-sud-est alla distanza di circa sette le- 
ghe , ed il giorno 29 passammo a vista d* un 
picciolo scoglio nero isolate chiamata Pedrt- 
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Bianca ; avevamo la terra a destra all’ uest- 
nord uest, alla distanza dii dieci leghe. Verso 
mezzogiorno qualche bastimento fece segno che 
vedeva un legno straordinario , si corse tosto 
verso di esso, e si riconobbe eh* era una barca 
peschereccia. Sapevamo che parecchi grossi 
bastimenti francesi incrociavano in quelle lati' 
tudini, e si sperava d’ incontrarne qualcheduno. 
Àrdevamo tutti di misurarci coll* antico nostro 
nimico , col nostro nimico naturale. Io credo 
che per un lungo viaggio come per un com- 
battimento fosse allora il Leone in migliore 
stato di quando sortì d’ Inghilterra ; aveva a 
bordo quattrocento uomini coraggiosi e ben 
disposti ; nè ve n’ era più d’ uno o due sulla 
lista del chirurgo. Lo stesso giorno a mezzodì 
eravamo a 2° 2$.’ di latitudine nord, ed a 
»o5 9 fy') 1 di longitudine orientale. 

Il 5 x marzo passammo la Linea, ed il pri- 
mo aprile si vide l’isola di Lingen , nel sud- 
uest ^ uest , alla distanza di sette leghe. L’ o- 
reccliie d’ Asino ( Asses Ears ) due punte di 
rupe che sorgono di mezzo a terra son poste 
a 53' di latitudine sud e iob Q di longitudine 
orientale. Si seorse poi benissimo la picciola 
isola di Pulo-Taya a sinistra al sud-sud-est; 
il vento era variabile ed a riprese. 
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li 3 gettammo Y ancora presso alle Sette 
Isole; a mezzodì si vide Menopon- Hill al sud- 
sud-est alla distanza di dieci leghe ; la nostra 
latitudine osservata eradi i° 2 sud. I giorni 
precedenti , bouaocie , leggieri colpi di vento , 
molto tuonare, lampi e pioggia- 

li 4 si fide l'isola di Sumatra, ed en- 
trammo nello stretto di Banca.. Il ,G leggeri 
colpi di vento , e bonaccie. Avevamo contraria 
una forte corrente che ci obbligò a gettar 
l’ancora più volte. Il tempo era caldissimo, e 
questa circostanza accresceva il nostro dispia- 
cere di non aver più vento con . cui . passare 
lo stretto, e portarci a- più fresca ,latitudiue. 
Quel giorno la latitudine osservata i° 53 ' sud. 
.Alle quattro del mattino scorgemmo ,un basti- 
mento all’ ancora presso terra sulla costa di 
Banca. Il dì 9 tirò dne colpi di 'Cannone, ed 
inalberò bandiera della compagnia dell* Indie. 
La 6ua rassomiglianza col naviglio americano 
ce lo fece prendere per esso. L* Jackall andò 
ai parlargli, e c’ informò eh* era . il Nancy-Grab 
provegnente da Bombay. GB era stata data la 
caccia in vicinanza dello stretto della Sonda 
da quattro armatori francesi, .é .noi era vara 
persuasi che si tenessero essi in imboscata in 

8 * 
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quelle acque , onde impadronirsi di qualche 
nave della Compagnia che facesse ritorno in 
1 igbilterra. Quanto a noi si nutriva la epe* 
ranza di predarne qualcheduno p era in fatti 
verisimile che ignorando le nostre forze reali, 
ci prendessero per una Dotta mercantile del» 
1 * Indie, e non dubitassero di tentare l'assai» 
to ; era nostra brama di trovarli con tali di» 
•posizioni. 

Il lunedi 7 si scopersero al sud est parecchi 
legni stranieri e si fece da noi segnale all’ In - 
doslart ed all’ Exetpr di dar loro la caccia. 
Avevano appareoza molto sospetta ; uno o due 
erano alla vela e gli altri stavano per salpare. 
Allorché noi cominciammo a vederli , s’ arre- 
starono nel loro corso ; pochi istanti dopo , 
cangiaron direzione e si posero col vento in 
poppa spiegando tntte le vele. Uno di essi 
fece un segnale , ma essendo lasciato senza 
risposta, restò fermo rimpetto all'isola di Nanka. 
Eravamo allora vicini abbastanza per distin- 
guere un brick, e circa una dozzina di grandi 
prò pieni d' nomini. Il brick portava diciotto 
cannoni, e gli altri bastimenti ne avevano da 
due a sei. L ’ lndostan tirò un colpo perchè 
venissero all' obbedienza, ma siccome non pare» 
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ta che oì badassero , i due vascelli lanciaron iero 
alcune palle. Vedendo che non potevano scap- 
pare , gettarono I* ancora , nè pii s* opposero 
alla visita delle nostre scialuppe. U brick era 
di eosirnaione olandese ; secondo ogni appa- 
renza era stato preso dai Malesi « giacché 1’ e* 
qoipaggio era interamente composto di quei 
selvaggi, ed era probabile ohe non incrociassero 
in quelle acque colle migliori intenzioni ; ma 
nu semplice sospetto non bastava per autoriz- 
zarci a dichiararli buona preda ; furono la- 
sciati in. libertà verso sera , ed i bastimenti 
cbe gli avevano visitati ripresero la posizione 
loro nella squadra. . 

Il giorno 8 ci ancorammo presso all’isola 
d' Hog , eoo bonaocie e piccioli soffi di vento 
alternativamente. Il' giorno dopo fnmmo a vista 
dello stretto e ci dirigemmo al sud-sud-est. 
Quel giorno e i due seguenti , si ebbe qualche 
colpo di vento. Parecchie navi della compa- 
gnia dell* Indie ebbero avarie , ciocché cagionò 
molto ritardo alla restante flotta. 11 giorno M 
mattina, tempo piovoso e nebbioso; verso le 
dieoi fece chiaro , e potemmo -■ vedere sotto 
vento due legni stranieri. Ci ponemmo tosto 
ad inseguirli, e li vedemmo alzare in cima 
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all’albero di triaohctto 1* yaok inglese , che 
ammainarono tosto per inalberare nna bandiera 
bla , e poscia 1’ yack olandese sull’ albero dì 
perrocchelta di trinohetto ; indi si posero a 
correre col vento in poppa , e forzando le 
vele. L ’ Exeter che trovatasi assai vicino a 
quello dei due bastimenti che rimaneva più 
indietro, tirò un colpo di oannone per farlo 
venire all’ obbedienza ma- intanto 1’ altro gli 
faceva un segnale particolare affinchè cangiasse 
direzione. Frattanto noi avevamo posto giù le 
brande , appuntati i cannoni , ed eravam pronti 
al combattimento , più non dubitando che quei 
due legni non fossero corsari francesi. Giam- 
mai io non fui testimonio di tanto ardore , 
zelo ed entusiasmo , come a bordo del Leone 
durante quella 'caccia. Allorché il tamburo or- 
dinò a ciascheduno di prendere il suo posto , 
tutti obbedirono con tutta giovialità 3 come se 
■i fosse trattato d' un divertimento. In mene 
d’ una mezz' ora tutti i cannoni furono cari» 
chi , ed il vascello sgombro come* se sortisse 
dai cantieri. Le persone dell’ equipaggio ave- 
vano gettate via esse medesime le loro robe 
più imbarazzanti, e gli officiali avevano assi- 
stito a disfare i coperti; da poppa a prua non 
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vedevansi più che cannoni , monizioni , miccie 
accese, in una parola tatto l’apparato inven- 
tato per la distruzione degli uomini. Un vento 
> favorevole gonfiava le nostre vele, ed avevamo 
la speranza di raggiungere .in breve l* inimico , 
allorché verso mezzogiorno , il bastimento che 
precedeva innalzò di bel nuovo bandiera in- 
glese, ammainò i suoi perrocchetti , e ci sa- 
lutò con quindici colpi di cannone, dopo di 
che ci giunse vioino. 11 Leone scaricò qual- 
cheduno de’ suoi cannoni di castello , resti- 
• tuendo il saluto. L ' Exeter ebbe ordine di 
andare a riconoscere , e tosto si seppe che 
quei due legni erano partiti dal Bengala onde 
purgare quei mari da' oorsari francesi che gli 
infestavano. Nell* incontrarsi con amici e com- 
patriotti , non si ebbe da noi , è d’ uopo con- 
fessarlo , la metà della soddisfazione che ci 
i avrebbe recata 1* incontro dell’ inimioo col quale 
eravamo sì bramosi di misurarci. Ogni mari- 
naio, ogni soldato lasciò malcontento il suo 
posto ; ma .le razioni di grog tosto distribui- 
te , ricondussero il buon umore, ed i brindisi 
della più iugenua amicizia risuonarono per 
tutto il vascello. Il capitano Mitchell comodore 
di que’ bastimenti e di qualche altro vascello 
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inglese a Batavla, renne a borilo, e oi tnforn^ 
che il Governatore generale del -Bengala aveva 
saputo cbe la principessa Reale della compa- 
gnia dell* Indie era stata presa nello stretto 
della Sonda , e che le forze de* corsari fran- 
cesi io qne' mari andavano ognor crescendo ; 
che allora aveva dato ordine alla Britannia , 
capitano Summit tg , al Sfitta Pari , capitano 
Hudson , all* Houghton , capitano Cheap ed a! 
Guglielmo Piti , capitano M'rtchell , di andar 
taro incontro. Erano partiti dal Bengala in 
dicembre, ed avean preso nella baja dello 
atesso nome due bastimenti francesi, mio di 
32 , 1* altre di cannoni. Avevano saputo da 
essi «he il nimico incrociava nello stretto di . 
Malacca ; e cbe aveva armato la Principessa 
Reale di 52 cannoni e 55© nomini d’ equi- 
paggio. Aveva inoltre due altri vascelli , odo 
di 5o cannoni e 5oo nomini, chiamato il 
Bordò , Y altro di ££ cannoni e £©o nomini, 
chiamato la Sibilla ; la corvetta la Prudente 
di 36 cannoni e 3oo nomini, ed no cutter. I 
bastimenti inglesi portavano da 36 a ££ can- 
noni io batteria , ed erano d’ altronde provve- 
duti di tutto il necessario per fare buona ac- 
coglienza ai francesi. Siccome la Principessa 
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Beale non aveva distrutto i suoi segnali, erano 
cadati questi fra le mani dell’ inimico » che 
se ti* era servito onde ingannare il -capitano 
Mi t cheli , il quale credette aver a fare con 
legai amici sinché ebbe ricevuto le fiancate. 
Questo equivoco ebbe luogo presso Pulo-Babej 
non laagi da Batavia ; il combattimento fa 
lungo, ma i francesi furono battati. Prima di 
{[Desta auffa avean già presa la RIsoIuvorc e la 
yertJeltm, dae delle navi già mentovate. Un'al- 
tra caldissima azione a* era impegnata fra due 
incrociatori ed il Pigot, bastimento della Con#' 
pagaia, ed aveva durato pià d* un* ora ; aveva 
questo battuto i Francesi, e a* era poscia riti- 
rato nella baja di Bencoolen. Mi un’ altra squa- 
dra aveva meglio riescilo , ed era venuta a 
prenderlo sali* ancore. Si seppe jnoltre dal 
capitano M/tchell che due fregate francesi, una 
«otto bandiera reale, l'altra nazionale, essen- 
dosi incontrate in un porto viciao a Batavia , 
•' erano battute ostinatamente a levante della 
punta di quell* isola ; i democratici erano stati 
▼iati, ed i prigionieri spediti fra i Malesi che 
probabilmente non gli avranno meglio trattati 
dei loro concittadini ; i realisti dopo il com- 
battimento avevano fatto rotta per la Frane)*. 



Digitized by Google 



i84 Viaggio 

Il Guglielmo Piti aveva avuto la sciagura 
di dare in uno scoglio entrando a Batavia , 
era quindi stato obbligato di mettere la carena 
a scoperto ad Enroost. 1/ Houghton vi si tro- 
vava allora onde proteggere la sortita di al- 
cuni bastimenti olandesi i quali volevano rag- 
giungere la nostra squadra. Tali furono le 
principali informazioni avute da que’ due legni. 
Ci avevano preso da prima per nemici, essendo 
si densa la nebbia che non avevano potuto 
scorgere più di tre o quattro dei nostri va- 
• scelli. Una nave americana colla quale avevano 
parlato nello stretto , aveva loro detto eh' era- 
vam presso a mettere alla vela , e quindi al- 
lorché s’era dissipala la nebbia, il nostro nu- 
mero non lasciò più loro alcun dubbio a nostro 
riguardo. Tornarono con noi all’ isola del Nord 
ove gettammo 1' ancore di buon' ora la dome- 
nica mattina , i3 corrente. Il Senzà-Pari e la 
Britannici presero duje navi americane che in- 
viarono a Batavia ; sebbene sotto bandiera ame- 
ricana erano realmente francesi , con un carico 
a bordo appartenente alla Francia. Non ci fer- 
mammo nell’ antica nostra stazione che sino 
al dimani mattina , e ci incamminammo per 
Giava. A mezzodì si gettò l'ancora presso alla, 
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punta d’ Augnerà, col galeone spagnaolo e 
cinque de’ nostri bastimenti della compagnia 
dell' Indie. Appena s’ebbe inalberato bandiera 
inglese , ricevemmo la visita d’ nn sergente 
olandese che colà risiedeva da molto tempo ; 
oi recò abbondante provvista di tartarughe , 
di capretti , di pollame , di frutta^ e c* infor- 
mò che il brigantino che avevamo visitato nello 
stretto di Banca era stato preso da alcuni prò 
malesi , e che 1’ equipaggio composto di circa 
5o Olandesi era stato inumanamente messo a 
morte. Sir Erasmo aveva già espressa la sua 
dissuasione per non essercene assicurati sinché si 
fossero dilucidati i sospetti ; e non potè trat- 
tenersi allora dal fare agli ufficiali della com- 
pagnia eh’ erano stati a visitarlo i piò amari 
rimproveri d’ averlo assolto cosi facilmente. 
Tutti sentivano il piò forte rammarico che 
que' selvaggi de* quali noi pure avevam provato 
la barbarie , non avessero ricevuto dagli Olan-, 
desi o da nei la giusta loro punizione ; e v’ era 
tutta la probabilità che una -si favorevole oc- 
casione di punirli 'non si sarebbe offerta mai 
più. 

Il sergente olandese aggiunse che il re di 
Baotam aveva adempinto alla promessa fatta 
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all’ ambasciatore 1* anno «corso , prima ti be par* 
tissimo dalla punta d’ Annera per la China, 
e che aveva vendicata la morte del misero 
Lightring , ucciso al sito ove si faceva acqua , 
presso all’ isola del Nord , che aveva scoperti 
gli autori dell' orribile misfatto e gli aveva 
sottoposti alla morte più crudele. Trovammo 
colà il segnale d’ ancora d* una nave inglese ; 
qualche incrociatore francese 1* aveva forzata 
ad abbandonare ancora e gomena per fuggire 
più presto } ma non si potè sapere il nome 
d’alenno di tali bastimenti; T avvenimento 
aveva avuto luogo due soli giorni innanzi it 
nostro arrivo, ed i Francesi avevano proba- 
bilraente avuto la meglio. L* azione fra. la 
Principessa Reale, e tre incrociatori francesi 
era accadala sotto gli occhi degli Olandesi alla 
punta d* Augnerà ; il fuoco era stato sostenuto 
per un’ ora con eguale costanza da ambe le 
parti, ma alla fine, vincendola il Damerò, la 
Pr'nc’pessa Carlotta era stata obbligata d’ am- 
mainare dopo aver fatti i maggiori sforai di 
coraggio per difèndere la sua bandiera. 

Il giorno t5 i bastimenti cominciarono a 
di fi la ce dall’isola del Nord, ed il giorno sus- 
seguente erano tatti giunti unitamente alla 
Britannici ed al Senza- Pari. 
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Il giorno 17 si compì la nostra provvigione 
di legna ed acqua , e ci trovammo pronti a 
far vela. Prima d’ abbandonare fa punta d’ An- 
gnera avevamo avuto pii occasioni di provare 
quanto i Malesi sieno inclinati al furto. Appena 
una scialuppa delle nostre o dei legni della 
compagnia era andata a terra s’ attentavano, 
tosto d' involarne qualche cosa. Parecchi di 
essi furono mortalmente feriti a colpi d’ascia 
dagli uomini incaricati di far legna , i quali 
nulla risparmiando di quanto pareva loro so- 
spetto li respingevano a traverso i boschi fino 
ai loro riooveri , e li mutilavano nella pih 
orribìl maniera. Ma non v’ era cosa capace di 
frenare que* selvaggi nelle intraprese loro ag- 
gressive, tutte le volte che potevano lusingarsi 
di trarne quatcbe profitto. Molti de' nostri la- 
vavano la loro biancheria nel sito vicino a 
quello ove si soleva far acqua , ed i Malesi 
riescivaoo a rubar loro parecchie camicie ed al- 
tri effetti sensa che se ne accorgessero. Uno 
però fa da noi sorpreso mentre rubava una 
camicia , ed inseguito a grande distanza # ma 
ci faggi perdendosi fra gli alberi di cocco. 
Allorché i selvaggi videro che stavamo sulla 
difensiva posero da lato ogni riguardo 0 feoera 
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parecchi tentativi a viva forza coatro la aostra 
gente. Uno di essi ebbe Fardire di voler portar 
via qualche panno, che nn mio collega aveva 
disteso sopra alenile pertiche} gli si accostò 
per di dietro il più leggermente che potè, col 
pugnale nodo, e colla mano in alto per ferirlo. 
Qualche frapposto cespuglio non permise al 
mio amico di scorgere il pericolo che allora 
quando l’ assassinò fu cinque o sei passi di- 
stante. Si rivolse allora di repente, e veduto 
il Malese irresoluto se inoltrarsi o retrocedere, 
chiamò i suoi compagni in ajuto ; il pronto 
loro arrivo pose in fuga il .selvaggio. Il nostro 
soldato che chiamavasi Stephen non aveva al- 
tr’ arme che una pietra eh’ ei lanciò forte 
contro il ladro , e lo colpì quasi sulla testa ; 
se il colpo andava a segno stendeva il malfai* 
tore a terra. 

Quegli isolani parevano specialmente accaniti 
contro T equipaggio spagnuolo ; lo assalirono 
a più riprese e gli rapirono colla forza parec- 
chi effetti. Fa veramente meraviglia che sette 
•d otto Olandesi stabiliti alla punta d’ Angue- 
ra , impongano ai Malesi, imprimendo loro ri- 
spetto e timore ; sembra che la vicinanza di 
Baulam e Batavia ne sia la cagion principale. 
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Gli Olandesi potentissimi nell* isola di Giava 
sono poi anche secondati dal re di Bantam 
che tiene i piccioli regoli 60tto la sua di- 
pendenza; quel principe non è però che pri- 
gioniero degli Olandesi > che lo rendono re- 
sponsabile di tatti i delitti commessi da 5 suoi 
sudditi. 

Il 19 aprile, due brigantini olandesi giun- 
sero da Batavia. Incrociavano essi in quelle 
acque per difendere le navi mercantili del loro 
paese contro i Malesi , nè recarono cesa al- 
cuna di nuovo. 4 .... . 
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CAPITOLO X. 

La fetta mette alia vela. — Navigazione tran- 
quilla. — Burrasca. — Un vascello della 
squadra colpito da un terribile colpo di 
fulmine. — • Situazione sconfortante de’ ba- 
stimenti e de' loro equipaggi. — Gli incro- 
ciatori francesi fanno molto mal e agli In- 
glesi nella baja del Bengala. — Prospettiva 
dell' isola di S. Elena. — Cenni sulla si- 
tuazione di quell’isola. 

Il giorno lS , allo spuntare del giorno , i! 
Leone fé* segno di disormeggiare , e verso le 
due dopo mezzogiorno tutta la flotta era alla 
vela con vento favorevole da sud-est. Il nostro 
antico compagno di viaggio 1’ Jackall si separò 
da noi nello stretto per raggiungere la squadra 
del capitano Mitchell , che aveva intenzione 
d* incrociare ancora per qualche tempo ne’ con- 
torni di Batavia , sperando potesse ginngervi 
qualche legno francese. Siccome avevamo allora 
da fare un lunghissimo tragitto il capitano 
«ir Erasmo Gower onde impedire che i basti- 
menti si separassero aggiunse nuovi segnali per 
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la notte e pei tempi Hi nebbione, e raccomandò 
particolarmente ai varj ufficiali comandanti di 
stringere la linea il più possibile. Alcuni dei 
legni della compagnia erano lentissimi , ma il 
portoghese poi era quello che piò degli altri 
teneva indietro la flotta. Per causa sua non si 
facevano più di cinque o sei tirate di loch per 
ora, mentre col vento che ci spingeva, si 
sarebbe potuto farne nove o dieci. 11 giorno 1 9 
avevamo perdato interamente la terra di vi- 
sta ; il vento spirava sempre dalla parte me- 
desima , ed il tempo era sommamente piace- 
vole. Presto si trovarono i venti alisei , e si 
fece rotta uest-aud-uest. 

Il dì 2 5 dopo sette giorni di navigazione 
a*eva<u fatto più di 1800 miglia; la nostra 
latitudine osservata era di n° 39’ sud, la 
nostra longitudine di 93* 5 o J orientale, e la 
distanza dal Capo Buona Speranza di i 45 6 
'leghe. Il dì 29 perdemmo di vista la Lndf- 
fVashington. 

11 5 o eravamo a 36 ’ di latitudine sud, 
76** 55 * di longitudine orientale, lontani 1 io 4 
leghe dal -Capo Buona Speranza. «. 

Il primo maggio, 18° 52 1 latitudine sud, 
^4° longitudine orientale; distanza dal 
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Capo io 43 leghe. La nave americana rag* 
giunse la squadra che faceva volta con ordine. 
Vento violento ed a riprese j con pioggia fre- 
quente. La speranza di valicare prestamente il 
mare del Sud sosteneva il nostro coraggio , 
sebbene la maggior parte di noi fossimo in- 
fermi. Dalla nostra sortita dallo stretto della 
Sonda eransi prese tutte le precauzioni possi- 
bili per arrestare il corso del male , lavando 
e profumando gli spazj fra un ponte e V altro 
il più sovente possibile. Si fece seguo all* In- 
dottati , al Glatton ed all’ Alergavenny di far 
conoscere la loro longitudine.» che si trovò es- 
sere la medesima colla nostra , variando solo 
di qnalche miglio. 

Il giorno 2 maggio , dirigemmo la nostra 
rotta un quarto più all* occidente , cioè uest 
quarto sud-uest , coll’ isola di Francia a po- 
nente circa 800 miglia distante. 

Il giorno 3 tempo burrascoso e piovoso ; 
tutti i bastimenti andavano in ordine , vicini 
abbastanza l’uno all'altro, ad eccezione del- 
l’ americano , eh’ era rimasto tanto indietro 
da non poterlo vedere che dalla cima degli 
alberi. Si fece segnale a parecchi bastimenti 
della compagnia di far comprendere in quale 

<■ 
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staio si trovassero i loro equipaggi. Starano 
tatti piattosto male, ma erano ben provvedati 
di tutto 1' occorrente per un sì lungo viaggio. 

Il dì 4 cessò interamente il vento , e si 
•bbe bonaccia assoluta fino a sera ; allora si 
alzò un venticello fresco da levante j latitudine 
20° i 3 * sud, longitudine 67° 2 'j* orientale, 
coll’isola di Francia a ponente 5 -p miglia 
distante. 

Il dì 7 , buon vento e cielo sereno ; allo 
spuntare del giorno la Cerere , bastimento della 
compagnia dell’ Indie , fece segno di vedere un 
naviglio alla vela colla stessa nostra direzione. 
Fu distaccato il lord Thurlow onde ricono- 
scerlo ; lo raggiunse verso mezzodì , e lo ri- 
conobbe per un brigantino Americano chia- 
mato Hancock , che andava da Canton a Nuova 
York , ed era in mare da due mesi. 

Il 9 maggio si cangiò un poco la direzione 
della nostra rotta rivolgendoci di bel nuovo a 
ponente. 'Bonaccia e venti leggeri dal sud. 
Tutti i bastimenti si occuparono in cangiar le 
vele sulle antenne , e disporre nuove sarte pel 
caso di burrasca verso il Capo Buona Speran- 
za , che non speravamo di oltrepassare senza 
qualche colpo di vento. 
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Il iq maggio fummo assaliti da un forte 
colpo di vento da ponente , che durò fino al 
dimani sera ; allora diminuì considerabilraente 
d’intensità) e gì i*ò un po al sud , dimodoché 
ci fu possibile continuare la nostra rotta che 
era uest quarto sud-uest. Nella burrasca il 
Glatton perdette il suo albero di trinchetto. Il 
fulmine lo aveva colpito e fracassato ; indi a- 
pertosi il passo a traverso i ponti aveva pe- 
netrato fino nella stanza del consiglio , ove ave- 
va recato molto danno * fortunatamente nessun 
individuo ne rimase ferito. Di là era trascorso 
nella stanza del timoniere , ed aveva spalan- 
cato parecchie cannoniere. L' equipaggio tre- 
mava che non s'appiccasse il fuoco alla na- 
ve ; il denso fumo sparso fra i ponti impedi- 
va di fare il servizio. I terribili scoppj di ful- 
mine che mesnhiavansi ad una tale sceua di 
desolazione ne raddoppiavan l’orrore. Un globo 
di fuoco passò fra il nostro albero di trinchetto 
e l’albero maestro, ed andò a cadere in mare 
sottovento , senza farci il minimo danno , seb- 
bene tutti i nostri marinaj fossero insieme rac- 
colti parte sui ponti 3 parte sulle antenne e le 
gabbie. Un sol uomo si risentì dell’ urto della 
meteora che lo rovesciò supino e lo rese sordo 
e muto per alcuni minuti. 
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Appena ci fummo accorti della trista situa- 
zione del G.’atton ci dirigemmo a lui , e po- 
sto lo schifo in mare gli si mandarono fale- 
gnami che lo assistessero a por riparo a* suoi 
danni ; ma non potè ristabilire il suo albero 
ed il cordame che il gioruo 2 3 . il tempo era 
allora assai bello ed equabile il vento ; ma 
verso sera sorse dal nord-uest una nuova pro- 
cella , le cui terribili scosse si fecero sentire 
per circa ore. Quella notte medesima la 
Reai Carlotta , la fregata portoghese, la Lady' 
PVashngton , il legno americano, si separarono 
dalla dotta , ed il dimani scomparve anche il 
lord Waltingham. Il nostro compagno di viag- 
gio V Indottati perdette il suo albero di trin- 
chetto per effettò d’ uu colpo di vento , ed il 
suo albero maestro fu talmente maltrattato , 
che iu obbligate rimanere addietro per riat- 
tarsi. Siccome la maggior parte dei legni com- 
ponenti la squadra avevano più o meno sof- 
ferto , si tennero da noi pochissime vele 6Ìno 
al 2 1 } , affine di dar loro il tempo di porre 
tm qualche rimedie alle doro avarie. Il vento 
s' era calmato e fissato al nord ; il cielo era 
chiara e bello. Il 26 eravamo t tG leghe di- 
stanti dal Capo Buona Speranza. 
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Tutte le navi furono invitale a far cono- 
seere lo stato nel quale si trovavano ; avevano 
tutte quattro o sei malati , e la loro provvi- 
gion d’ acqua poteva durare ancora quaranta 
o sessanta giorni. L’equipaggio del Leone tro- 
vavasi nella più trista situazione ; vi si conta* 
vano circa 70 uomini sulla lista del chirurgo* 
e parecchi d’essi in pericolo. Dopo la par- 
tenza dalla punta d’Anguera* aveva perduto 
sei marinaj ed uu sotto nostromo* tutti morti 
di dissenteria. 

La fregata portughese raggiunse il dì 28 il 
rimanente delia flotta ; la sera medesima 6Ì 
fece sentire un nuovo impeto di vento dalla 
parte nord-uest* e durò dodici ore con molta 
violenza * separando altre sei navi da noi. Il 29 
il vento si calmò un poco* ma variando sempre 
sino al 3 o di sera* che fummo assalili da uua 
burrasca più terribile di tutte quelle fino al- 
lora provate. Il mare era eccessivamente agi- 
lato* e spezzandosi Tonde furiosamente nei 
fianchi della nave vi passavan sopra, portando 
seco quanto trovavano per via. Il vento soffiò 
per due giorni con pari intensità , e disperse 
tutta la squadra ;• il lord Thurlow fu il solo 
che rimanesse con noi. Avevamo grandi molivi 
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di inquietudine solla sorte dell* Tndoslan , che 
non aveva ancora avnto il tempo di ristorarsi 
dai danni dell* ultima burrasca. Il cielo era sì 
annuvolato e sì annebbiato I* orizzonte che ci 
era impossibile riconoscere se i bastimenti della 
flotta fossero sopra o sottovento ; ma il primo 
giugno di buon* ora si ebbe il piacere di ri- 
vedere parecchi di essi che 6* inoltravano verso 
di noi. Il galeone 6pagnuolo fu il primo a 
vedersi. Al segnale da noi fattogli rispose im- 
mantinenti alzando la sua bandiera in cima al 
grand’ albero di perrocchetto. Prima di notte 
dodici altri legni ci avevano raggiunto e prese 
le rispettive loro posizioni. Mancava ancona 
Y Indo stari , e di esso e del Ghttton nessuno 
de* bastimenti arrivati seppe darci nuova. Il 
conte d ’ Abergavenny aveva perduto la sua 
grande antenna , ed aveva inoltre sofferto as- 
sai ; ma non ci era possibile soccorrerlo , poi- 
ché i migliori nostri falegnami erano ancora a 
bordo del Glatton , e quelli che ci rimane- 
vano erano allora occupati de* nostri proprj 
danni , tali che d* ora in ora ci conveniva tra- 
vagliare colla tromba a vuotar 1* acqua. Ave- 
vamo considerabilmente sofferto nell* alberatu- 
ra^ la gran vela da straglio,. le vele da stra» 
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glio Hi trinchetto e Hi gabbia Hi trinchetto , 
la gran vela Hi gabbia erano s'ate messe in 
pezzi. Il crollar Hella nave era sì forte che 
fummo finalmente obbligati a mettere alla cap- 
pa sotto trinchetto; etl allora pure che il 
vento fu interamente calmato , il mare era 
ancora sì gonfio che ci trovammo in pericolo 
Hi veHer caHere i nostri alberi fuori Hi bordo, 
innanzi d' aver potuto spiegare vele bastanti 
per poggiare. 

11 5 giugno, il Gla/ton , YJndostan. la Tifai 
Carlot'a , 1* Wartey , YHawke , la fregata por- 
toghese , eH il brigantino americano non era- 
no ancora comparsi ; ma que’ Hue navigli ci 
raggiunsero quel dì meHesimo, come pure V In- 
ditStnn. Il lorH Thurlow ebbe orHine H’ andare 
a porsi sopra vento per le grue di cappone j 
tanto lontano quanto era possibile il farlo senza 
perdere di vista i nostri segnali , e Hi procu- 
rar di scoprire quei legni eh* erano ancora 
lontani dalla squadra. Venti costanti dalla parte 
sud- nest ; la flotta ebbe ordine di far rotta al 
nord quarto nord-uest. 

Il 5 giugno il lord Thurlow fece segnale 
d'una vela straniera innanzi a lui Ci incam- 
minammo ad essa, e le parlammo circa a due 
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ore. Era il Margaret di Boston che veniva 
dalla costa nord-uest d’ America , ed andava, 
alla China. Il 25 aveva avato abboccamento 
a S'j gradi di longitudine orientale ed alla la* 
titndine del Capo col Forte Guglielmo , il 
Marchese di Lansdown , ed no’ altra nave 
della compagnia dell* Indie provegoente dal 
Bengala. Aveva sapnto da essi che gl’ incrocia* 
tori francesi avevano fatto molto male nella 
baja del Bengala e ne* contorni ; ma non ave* 
va saputo altro d’ importanza. La sera si fece 
vela per raggingnere la flotta sotto vento, e 
demmo al lord Thurlow il segnale di stare in 
osservazione sopra vento. Il giorno C VHawke 
si rioni alla sqnadra. Per quel giorno e i se- 
guenti si ebbe vento fresco che ci servi a ginn* 
gere ai venti alisei. 

Il 9 si videro immensi stormi d’ uccelli di 
un mantello picchiettato , noti sotto il nome 
di galline del Capo. L’ Exeter ebbe ordine di 
tenersi sopra vento, il 'Thurlow sotto vento, 
e Y Enrico Dundas in testa onde osservare le 
navi mancanti dal convoglio, o quelle estra- 
nee , coll’ avvertenza di star sempre a vista 
onde poter discernere i nostri segnali. 

Il 1 3 si passò il Tropioo con un buon vento 
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da levante. La domenica io giugno eravamo 
a 20° 20* di latitudine sud , e dietro i più 
esatti calcoli alla stessa longitudine di Londra. 
Facemmo segnale alla flotta di far rotta a nord* 
uest quarto uest, sperando di vedere fra doie 
o tre giorni 1* isola di s. Elena. Il numero dei 
malati a bordo aumentava prodigiosamente ; 
ve n’ era sulla listà del chirurgo quasi cento , 
parecchi dei quali in pericolo. Il giorno 18 
al tramontar del sole 1 * Exeler e Y Abergaven- 
ny che ci precedevano indicarono terra e pa- 
recchie navi straniere. Si fecero varj segnali , 
e siccome non furono ripetuti, i nostri vascelli 
si disposero al combattimento , e ciascheduno 
di essi prese la posizione indicatagli. Tosto ci 
accorgemmo che fra que* bastimenti sconosciuti 
v* erano due vascelli da guerra ; uno pareva 
nave di linea , e 1’ altro fregata j inalberarono 
bandiera inglese e ci vennero incontro. Si ri- 
conobbe che erano uno il Sampton di 64 can- 
noni , e l’altro Y Argo di 44 * spediti per iscor- 
tare da s. Elena in poi la flotta dell’ Indie 
Orientali. Erano partiti d’ Inghilterra il 22 
marzo , nè avevano mai veduto terra fino al 
giorno medesimo in cui gli avevamo incontra- 
ti ; gli altri venivano dal Bengala. A, mezzodì 
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s. Glena ci rimaneva all'uest quarto nord- «est 
due leghe distante, ed aveva l’aspetto mon- 
tuoso, sterile, ed elevato. Verso le due ore get- 
tammo l'ancora di rimpetto alla città ; fummo 
salutati con i5 colpi di cannone dal forte po- 
sto snlla montagna di Ladder Hill , e noi re- 
stituimmo il saluto in nomerà pari. L’ isola 
s. Glena è a 16 gradi di latitudine sud, e 6 
di longitudine occidentale ; la circonferenza è di 
circa 2 l miglia. G* una terra elevala e poco 
fertile ,* non produce specie alcuna di grani , 
e non ha pascoli bastanti a nutrire il bestia- 
me necessario al eonsnmo degli abitanti ; le 
valli somministrano non pertanto frutta ed er- 
baggi. Tutto il rimanente vien d' Inghilterra. 
La compagnia dell’ Indie vi spedisce ogni an- 
so due navi da trasporto cariche di buoi , fa- 
rina ecc. ; d’ altronde le navi provegnenti dalla 
China e dall' Iodie vi approdano tolte , e le 
forniscono provvigioni di varie sorta , di modo 
che è cosa ben rara che non si possa procu- 
rarsi a s. Glena gli oggetti di prima necessi- 
tà , ed anche quelli di lusso. Quest' isola ap- 
partiene alla compagnia dell' Indie , che 1’ ha 
fatta fortificare , e siccome si tiene da 5oo a 
mille «omini di guarnigione , sarebbe difficile 

9 * 
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spogliamela j è quella la sola piazza ove le sue 
navi possouo far acqua venendo dall’ Indie. 
Sonovi circa 200 famiglie inglesi stabilite a 
s. Elena , e sono particolarmente ufficiali ed 
impiegati al servizio della compagnia dell’ Indie. 

Trovammo in rada un bastimento inglese 
pescatnr di balene, e parecchie navi provegnenti 
da Bombay. Vi trovammo inoltre 1 ’ Warley s 
ed il Glaiton , separati dalla Botta dal colpo 
di vento che ci aveva presi all’altezza del Capo 
Buona Speranza. La Beai Carlotta vi gettò 
l’ancora nn giorno dopo di noi. Il legno da 
trasporto il Duca di Bucelaugh giunse il giorno 
20 ; YHancock , brigantino americano il dì 26 ; 
c le navi della compagnia dell’ Indie, il Bel- 
vedere , ed il Fitz-Willinm il dì 27 ; il pri- 
mo provegnente d’Inghilterra, il secondo della 
China, e gli altri due da Bombay. 
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CAPITOLO XI. 

La squadra parte da S. Elena. — — 19 uova di- 
stribuzione de' vascelli. — Ordine del co- 
mandante. — Forti inquietudini che isp : rano 
gl incrociatori francesi. — Precauzioni che 
il comandante prende contro di essi. — • 
Pesci che dan la caccia ai pesci volanti. ■— v 
Inquietudini e preparativi a'ia vista cf una 
flotta. — Notizia della vittoria dell ammi- 
raglio Howe. — Passaggio del tropico. — 
Incontro d’ una nave Danese. — Rapporto 
sulla squadra francese. — Arrivo a Sp- 
thead. — Numero dei morti dAl’ eqn pag- 
gio del Leone. — Trista situazione degli 
altri. .... 

Il 3o giugno, la «quadra aveva compiuto Ta 
sua provvigione d* acqua , e fu dato il segnale 
di levare le ancore. 11 d» primo loglio , di 
hnon mattino, tatti i vascelli posero alla vela. 
L'ordine della squadra fa regolato da «n se- 
gnale nel modo che segne. 

Il vascello di S. M. il Sampton. 

Idem il Leone. 
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La Reale Carlotta. 

Il Forte Guglielmo. 
Il M. di Lansdawn. 
Il Glatton. 

L’ Exeler. 

L’ Warley. 

L* Osterly. 

Il lord Walsingham. 
Il generai Coote. 

Il Fitz- William. 

1* Argo. 
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L' Abergavenny . 

L* Indostan. 

L’ Enrico Bundas. 

La Cerere. 

L* Hawke. 

Il Tritone. 

Il Belvedere. 

Il lord Thurlow. 

Il re Carlo. 

Il buon Gesù. 

Il vascello di S. M 

Ordini dati ai comandanti de' vascelli 
da sir Erasmo Gower. 

«Allorché vi farò il segnale di scandagliare, 
risponderete con un segno opposto che avete 
trovato il fondo o altrimenti ; poscia indiche- 
rete la profondità dellVacqua, facendo vedere 
il numero che indica tale profondità. Lo stesso 
mezzo vi servirà per mostrare le latitudini , 
longitudini o variazioni, avvertendo di far pre- 
cedere il segnale che iodica i gradi , e poi 
quello de’ minuti. » 

“ Allorché avrete ricevuto ordine di andare in- 
nanzi per dare la caccia, o per un motivo qua- 
lunque , sarete informato del quarto di vento 
verso il quale dovete diligervi, ,solo allora 
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però olle avrete indicato di aver compreso il 
primo aegoale. Allorché vi si farà segnale af- 
finchè due scialuppe o due vascelli comuni- 
chino fra di loro , la parola d’ ordine sarà 
data da una parte e dall’ altra. » 

« Tutti i seguali si faranno per quanto sarà 
possibile senaa l’ uso del cannone ; il silo dei 
segnali non sarà già ristretto al solo albero di 
perrocchetto od alle estremità delle antenne; 
ma allorché sarà necessario si potrà inalzarli 
in cima agli alberi inferiori , all* albero di trin- 
chetto , in somma a qualunque parte visibile 
del vascello. » 

«Qualunque sia il segnale o l’interrogazione 
che vi vien fatta, inalzate la bandiera di ri- 
sposta , sempre dopo però esservi assicurati 
d'aver compreso il segnale, » < 

»» La cornetta, siccome inalberata sola in- 
dica la caduta d’ un uomo in mare , deve sem- 
pre trovarsi sotto gli occhi , e quindi essere 
collocata nel sito più frequentalo del basti- 
mento, onde possa essere spiegala senaa dila- 
zione. » 

«Muniti che siate di latte le bandiere neces- 
sarie a formare i diversi segnali, vi troverete 
io caso di dare o chiedere tatti gli indizj che 
giudicherete convsaicat i. 
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« Credo inutile raccomandarvi di non abban- 
donare i vostri posti e di non perdervi di vi* 
sta ; l’ interesse e la cornane salvezza sono 
troppo essenzialmente collegati a ciò , perchè 
io debba insistere più oltre sa questo propo- 
sito. » 

« Si avrà cara al declinare del giorno di farvi 
conoscere la quantità di vele da tenersi la 
notte. La stessa precauzione sarà usata nel 
corso della giornata all* avvicinarsi delle neb- 
bie. Nel corso della notte o del giorno non 
farete alcun cangiamento sinché duri il mal 
tempo , a meno che non siate a ciò astretto 
dalla violenza del vento o da imprevedati 
motivi. » 

« Onde evitare possibilmente le separazioni , 
t indispensabile «he il capitano e gli ufficiali 
acquistino una perfetta cognizione del rapporto 
ohe esiste fra la celerità del suo legno e quella 
del legno ammiraglio ; di mode die qualunque 
quantità di vele abbia il suo, se il tempo 
cangiasse improvvisamente , e se una osonrità 
improvvisa impedisse di vedersi gli odi cogli 
altri , possano tatti calcolare qaale quantità di 
vele convien mettere «ode mantenersi alle ri- 
spettive distanze. » . 
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scìa un tempo ordinario, allorché tatti i lego» 
tono al caso di ricevere gli ordini, la distanza 
che devono osservare fra di loro non deve 
eccedere la lunghezza d’ una gomena ; starano» 
esattamente io fila , e la distanza da osservarsi 
tra linea e linea sarà di circa due gomene^. » 
«< Iu caso di mal tempo la distanza sarà mag- 
giore. Io credo che gli abbordi sieoo più da 
temersi in tempo di calma che di burrasca. 
E pur anche idea falsa, e che nella sana pra- 
tica dev* essere assolutamente proscritta, quella 
di lasciare il suo posto iu tempo di notte; se 
tutti i bastimenti ciò facessero , la squadra in 
generale sarebbe esposta ai più gran rischj. » 
« Allorché date la caccia, voi dovete far 
conoscere colla maggior prontezza possibile la 
vostra opinione sul legno o legni che insegui- 
te ; dovete inoltre indicare con la frequenza 
che crederete necessaria , i varj giudiej che 
verranno a mollificare la prima vostra opinione. » 
«* Allorché bramerò ohe il vascello da voi 
comandato passi innanzi dorante la notte , che 
porti no fanale e stia a vista, gliene farò il 
segnale innanzi che tramonti il sole, e darò 
nel tempo stesso al Leone la quantità di vele 
che dovrà portare la notte. La squadra rimarrà 
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mezzo miglio lontana da voi 5 e se avvenga 
che in tal posto abbiate motivi di temere 0 
solamente di sospettare qualche pericolo , bi- 
sogna tosto avvertirne tutta la flotta coi segnale 
che voi crederete il più opportuno a farglielo 
prestamente evitare. In simile occasione la per- 
dita d‘ un’ ora 0 due diventa un nulla in con- 
fronto- del pericolo^ » 

te Se correndo una bordala a piene velo, fossi 
obbligato da un cangiamento improvviso di 
vento a girare di bordo e volessi farvi ese- 
guire la stessa manovra, io vi indirezzerei il 
segnale convenuto all’ uopo. » 

ce Se formata che sia la linea di battaglia,, 
io avrò bisogno di abbandonare il mio posto, 
farò agli altri legoi il segnale di uou abban- 
donare il suo, sebbene io ‘mi conduca altri- 
menti. Lo spazio che avrò lasciato vacuo sarà 
occupato dal legno che mi sta immediatamente 
dietro, e lo stesso avrà luogo tutte le volte 
che si trovi vacante un posto , perchè il va- 
scello avrà lasciato quel sito in forza d* un 
segnale o per tuli* altro motivo. Se.il segnale 
non è diretto che ai bastimenti da guerra , 
farò alzare .la fiamma bianca con un segno 
azzurro. Se fosse necessario che uno 0 più ba- 
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alimenti concorressero con quelli di guerra al- 
1* esecuzione dell* ordine , farò inalzare i loro 
particolari segnali ». 

« Nel caso in coi dopo nna separazione il 
vascello separato venisse a raggiungere la sqna- 
dra nel corso della giornata, si farà conoscere 
inalzando all' albero maestro la fiamma che lo 
distingue , e gli verrà risposto coll’ yack di ri- 
sposta. Ma se l’ incontro ha luogo la notte , 
il vascello che raggiunge gli altri sarà chia- 
mato e dovrà rispondere conforme alle istru- 
zioni dell' ammiragliato » . 

« Onde annonziare i segnali che avrò inten- 
zione di fare in tempo di notte, tirerò un 
razzo volante. Allorché il tempo 6arà' oscuro 

0 annebbiato , tirerò uno 0 più di tali razzi , 
ad oggetto d* indicare la posizione del vascello 
comandante. Allorché nn vascello sarà in pe- 
ricolo , tirerà uno o più colpi di cannone ; & 
ingiunto al suo più vicino di prestargli tutti 

1 soccorsi che potrà ». 

Molte altre disposizioni furono fatte, molti 
altri gli ordini dati ad oggetto di assicurare 
la conservazione d’ nn convoglio cosi impor- 
tante , nel caso d’ incontro delle squadre e v 
degli incrociatori francesi , essendovi gran ra- 
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gione per temere che il nemico non tentasse 
Hi prenderci qualcheduno de’ nostri vascelli. Il 
Leone aveva preso tutte le misure necessarie 
per mettersi in istato di opporre la più vigo- 
rosa resistenza ; e sebbene il suo equipaggio 
fosse tutt’ altro che completo , tuttavia tutti i 
marinaj ohe restavano erano eccellenti , pieni 
di coraggio , nè v* era da dubitare , che in 
caso di dover venire alle mani, non si con- 
ducessero nell’ azione con tutto il valore che 
si aveva diritto di esigere da essi. Il Sampton 
e 1’ Argo avevano i loro equipaggi assoluta- 
mente completi , ed erano ben provveduti di 
quanto poteva contribuire alla difesa de* basti- 
menti della compagnia. Il primo ebbe ordine 
di stare in osservazione alla testa della squa- 
dra ; il secondo di rimanere a sinistra sulla 
stessa nostra linea , ma quanto mai poteva 
lontano senza perdere di vista i nostri segnali 
e di venire ad unirsi al convoglio la 6era. 
Quanto al Leone , stette alla testa dei basti- 
menti della Compagnia in modo di poter di- 
rigere tutti i mevimenti.il vascello americano , 
T Washington , ed il Lucas di Londra, picciolo 
bastimento armato per la pesca della balena 
nei mari del Sud erano partiti con noi da 
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S. Elena. Il 3 luglio V americano prese con- 
gedo da noi , e fece rotta a ponente per Fi- 
ladelfia, dopo aver salutato il Leone con quin- 
dici colpi di cannone , che gli furono restituiti 
in numero di nove. Si fece vela per qualche 
giorno al nord*oord*uest , fra la costa di Gui- 
nea e le isole dell’ Ascensione e di S Tommaso. 
Ci dirigemmo in appresso al nord-uest , ed il 
giorno 12 passammo la linea con venti favo- 
revoli e costanti , alla longitudine di 20° oc- 
cidentale. Il di li si andò verso il nerd , ed 
il 1 5 il segnale indicava di far rotta al nord 
jj. nord-est. Si ebbe nn bellissimo tempo non 
lungi dalla linea. Gran quantità di bonite e 
delfini ci procuravano uno spettacolo dilette- 
vole e curioso col dare la caccia ai pesci vo- 
lanti. Dal »5 al 22, tempo variabile, nuvoli 
di vento, piogge da temporale e bonaccie, 
spirando principalmente il vento da tramontana 
a ponente. Il 21 luglio d» bueu mattino, nna 
delle navi della Compagnia fece segno che 
vedeva legni stranieri , ed il Sampton tirò un 
colpo di cannone per indicare che scopriva 
nna flotta. Allorch* ebbe compiutamente aggior- 
nato , «coprimmo undici vele , parecchie dello 
quali sembravano di grossi bastimenti. Tosto 
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alzammo la bandiera all’albero maestro, a 
l’yack in cima al perrocchetto di trinchetto, 
segnale prescritto dall’ ammiragliato. Poco sod- 
disfatti della loro risposta a questo segnale, 
si ebbe luogo a dubitare che non fossero amici. 
In conseguenza il Sampton e V Argo ebbero 
ordine di andar loro incontro. I nostri inco- 
gniti fecero molti segnali , formarono la linea 
di battaglia dapprima sa d’ un bordo, indi sul- 
1 altro, e tutti questi varj movimenti si suc- 
cedevano con rapidità ; e sebbene fossimo an- 
cora indecisi noi medesimi che si dovesse fare, 
il nostro numero e la nostra apparenza gli 
intimorirono a grado , che lo spavento traspa- 
riva dall incertezza delle loro manovre. A dieci 
ore alzarono parecchi segnali e tirarono colpi 
di cannone } allora 6ei bastimenti si spiccarono 
dalla nostra squadra , e forzando le vele prò- 
curarono di guadagnare il vento sopra di essi. 
Fu dato l’ordine generale di prepararsi al 
combattimento ; i vascelli da guerra, e quelli 
della Compagnia presero le rispettive loro po- 
sizioni ; e tutto essendo disposto si stette ad 
attendere la fine. Mentre avevamo imbrogliato 
le nostre vele più basse e messa al vento la 
gran vela di gabbia, i vascelli sospetti furono. 
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tosto presso a noi. Accostandosi spiegarono 
bandiera inglese , e giunsero direttamente sai 
Leone 3 in uua linea assai ristretta. Quello che 
veniva alla testa ci parve fortissimo ; e la no- 
stra immaginazione ce lo rappresentava almeno 
di 7 Ì cannoni , e si credette anche vedere 
quattro altri vascelli da 54 e parecchie fregate. 
Essendo di nuovo rimasto senza risposta il 
precedente segnale a bella posta ripetuto , non 
si ebbe più dubbio delle loro intenzioni ostili. 
Fu levato lo stoppaccio ai cannoni, e furono 
caricati ; ma le cannoniere della batteria infe- 
riore rimasero chiuse sinché il nemico giunse 
a tiro; allora gli sportelli si aprirono, i can- 
noni furon posti fuori 3 accese le miccie ad 
oguauo al suo posto. 

Verso mezzogiorno , avendo il vascello in 
testa della linea nemica raso quasi il nostro , 
si riconobbe T Assistenza di 5o cannoni ; i 
quattro altri erano bastimenti della compagnia 
dell’ Indie , ed i sei piccioli navigli indietro 
erano L’ Orfeo 3 la Cornetta , 1* Eco 3 la Latona , 
il Mercurio e VHoìderness , spediti a prendere 
zucchero al Bengala.. L’ Assistenza doveva scor- 
tarli fino all’ isola di s. Elena o al Capo Buo- 
na Speranza , e ricondurre altri bastimenti 
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carichi per l’ Inghilterra ; ma avendoci incon- 
trati e deducendo quindi, che nulla più ave- 
vamo da temere dall’ inimico in quelle acque , 
V Assistenza li lasciò continuar soli per 1 J Indie, 
e si unì alla nostra squadra. Quella nave ci 
informò che la flotta inglese sotto gli ordini 
di lord Howe aveva riportato una completa 
vittoria sui francesi, distrutti e presi parecchi 
de* loro vascelli di prim’ ordine, quasi senza 
perdita per parte nostra; e ci consolammo re- 
ciprocamente di trovare i mari d’Europa tal- 
mente purgati , che i nostri nemici non avevano 
navi bastanti per intercettare il nostro convoglio. 
Erano al certo informati del nostro arrivo, seb- 
bene al dire dell’equipaggio dell * Assistenza y 
non si credesse che avremmo abbandonato 
S. Elena innanzi la fine del me6e , e sebbene 
non si avesse ricevuto nuova alcuna relativa- 
mente al Leone ed al ritorno dell’ ambasciata. 
Pareva inoltre essere opinione generalmente ac- 
creditata che saremmo ritornati pel Capo Horn s 
ma un tal giro avrebbe considerabilmente pro- 
lungata la nostra assenza. Lord Macartney, la 
cui primitiva intenzione era stata di prendere 
quella direzione , vi rinunciò appena seppe che 
ardeva la guerra in Europa. Il piacere di sod- 
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disfare alia sua curiosità cedette io tale circo- 
stanza al desiderio d’ esser utile alla sua patria. 
Noi demmo una copta de’ nostri segnali al- 
l’ Assistenza , che prese la sua posizione in- 
contro alla flotta. Avevamo quindi un basti- 
mento di 4 i cannoni j uno di 5 o, e due di 
di modo che ci sentivamo 'in caso di misurarci 
con mia numerosa squadra francese , se avesse 
osato accostarsi a noi. Gi separammo al cader 
della notte dai bastimenti destinati pel Bengala 
a 12° 5 o ; di latitudine sud, e circa 20 9 di 
longitudine occidentale. Sir Edoardo Hunghes 
tirò un colpo di cannone^ ed alzò la sua cor- 
netta in qualità di comodore dopo la loro 
partenza ; fecero rotta al sud-est e noi al nord- 
nord- uest con vento fresco da nord-est e bel 
tempo. 

La linea di battaglia per l’ avanguardia era 
formata come il dì 21. 

Linea a diritta. 

Il vascello di S. M. il Sampton di 64 - can- 
noni e Con uomini d* equipaggio. 

Legni della Compagnia. 

Il Glatton ; 

L* Ex' trr i 
L’ ff'arley'; 
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L’ Osterly ; • » 

Il lord PFalsingham ; 

Il generai Coote\ r- 
II Fitz William ; 

Il Buon Gesù , fregata portoghese di 26 can- 
noni e 100 uomini d’equipaggio. 

Il re Carlo , fregata spagnuola di 54 cannoni 
e 160 uomini d’ equipaggio. 

Il vascello di S. M. il Leone di 64 cannoni 
e 600 nomini d’ equipaggio. 

Legni della Compagnia. 

La Reai Carlotta ; 

Il Forte Guglielmo ; 

Il Marchese di Laos down ; 

Il Conte d! Ahergavenny ; 

• L’ Indostan ; 

L’ Enrico Duridas ; 

La Cerere j 
L* Hawhe ; 

Il Tritone \ 

Il Belvedere ; 

Il vascello di S. M. 1’ Argo di 44 cannoni 
e 55o uomini d’equipaggio. 

Il dì 25 loglio bonaccia e venti leggeri e 
variabili. Si presero diversi piccioli pesci , un 
delfino ed un così detto porco marino. 
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Il 26 , il Samplon lontano da noi mezza 
gomena 6OU0 vento ci fece segnale eh* era ca- 
duto un nomo in mare. Noi gettammo a tatto 
rischio an segnale d' ancora; dne ottimi Dota- 
tori si precipitarono nel tempo stesso per soc- 
correrlo ; siccome v* era poco vento , ed il 
mare tranquillo , ebbero la sorte di salvarlo. 

Il dì 27 fummo egualmente favoriti per 
rapporto al vento come pare al tempo. Nei 
precedenti quindici giorni non avevamo percorso 
che due o tre gradi nella direzione della no- 
stra rotta. Dietro il calcolo più esatto eravamo 
allora a i 3 ° di latitudine nord, e circa 25 di 
longitudine occidentale, avendo S. Jago al 
nord-nord-est alla distanza di circa 5o leghe» 
La sera del 27 Francesco Vincent marinajo 
cadde pel gran boccaporto, si fracassò il cra- 
nio, e. spirò poche ore dopo fra le più cruda 
angoscie. 

Il di 28 e* alzò un venticello da nord-est 
e spirò costantemente sinché ci trovammo fra 
i tropici. Il primo agosto il vento si fece vio* 
lentissimo ; verso mezzogiorno, la nostra grande 
antenna di coffa si spezzò a mezzo , e la vela 
fu squarciata a pezzi. Tutte le sentiaellé erano 
nelle gabbie ; ma fortunatamente nessuno di 

10 
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Dall’ 8 al 12 si ebbero bonaccia e leggeri 
soffj di vento. Non si passava un solo giorno 
allorché il tempo lo pertnei'eva , senza faro 
l' esercizio del cannone alla ba’teria bassa. 

Il 12 allo spuntare del giorno scorgemmo 
al nord-est una vela diretta a levante. .li Samp - 
tori ebbe ordine di darle la caccia ; alle due 
dopo mezzogiorno fece segno eh* era nn legno 
estero , ma che la distanza a cui si trovava 
non permetteva di discernere cosa fosse. Alle 
5 dopo mezzo giorno il Sampton ebbe ordine 
di riprendere il suo posto. 

Il giorno 20 incontrammo un bastimento 
danese che veniva dall’ Indie ; ci raccontò che 
non più di tre giorni innanzi era stato visitato 
da una squadra inglese; ch'era stato princi- 
palmente interrogato sulla nostra flotta , sai 
tempo da che ci trovavamo in mare, su! nu- 
mero de’ nostri bastimenti ; che aveva risposto 
eh’ eravamo partiti da s. Elena quindici giorni 
prima di lai ; che le nostre forze consistevano 
in due navi di linea ed una fregata ; che i 
Francesi fecero comprendere che considera var- 
no quale felicità per essi di non. averci incon- 
trati ; non avevano in fatti che nna nave di 
linea d’ otto cannoni , tre fregate ed un cutter. 
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ed avevano maggior bisogno dell* ospitale che 
non fossero atti al travaglio di una marcia o 
d* una campagna. Ma stavamo per rientrare in 
patria, e v’era lusinga che l’aria natia , unita 
a più sostanzioso nutrimento , ci avrebbe in- 
tieramente ristabiliti. 

Il giorno 8 sbarcammo coll’ animo inondalo 
di gioja. Quale soddisfazione in poter dire ad- 
dio al mare , ed in calcare ancora co’ nostri 
piedi la patria terra f Non vi fn tra noi a chi 
increscesse delle navi ; ma nel lasciarle ci an- 
davamo ripetendo a vicenda che il travaglio 
di terra non sarebbe ormai che un gioco per 
noi , dopo una sì lunga e penosa esperienza- 
delie fatiche del servizio di mare. 



Fisi. 
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' OSSERVAZIONI 

• i 

Sulle relazioni politiche e di commercio 
dell' Inghilterra e della Francia colla 
China (*). . 



Loro Clive Governatore dell’ Indie, sempre 
insaziabile d’ oro e di conquiste , dopo avere 
empiuta 1* India intera del terrore delle sue 
armi e più ancora del suo nome, dopo avere 
gettato le fondamenta di quella potenza colos- 
sale che gli Inglesi vanno tuttora inalzando 
sulle rovine di sì belle e sventurate contrade, 
propose alla fine al suo governo d’impadro- 
nirsi della Chioa. Ei contava impiegare soli 
dieci mille combattenti in tale spedizione , e 
gliene pareva l 1 esito indubitato. Senza pre- 
tendere di scusare i gravi e troppo giusti rim- 
proveri fatti a lord Clive da’ suoi concittadini 
medesimi , non crediamo tuttavia eh* ei sia 
mai stato imputato di presunzione. Ei cono- 



(*) Questa interessantissima dissertaiioncella è 
del noto orientali, La Langlès , membro dell'Isti- 
tuto di Francia , ecc. 
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